Quotidiano - Spediilone in abbonamento poetale 


Una copia L. 90 - Arretmla I éoppìo 






DEL LUNEDI 





iiiiOT 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXVI - NUOVA SERIE - N. 32 (221) 


LUNEDI* IO AGOSTO ISSO 


INTENSA VIGILIA DEI COLLOQUI U.S.A.-U.R.S.S. 


Allargato a Bonn il giro 
di Eisenhower in Europa 

Uincoìitro con Àdenaiier avverrà il 27, prima ilella visita a Parigi e Londra - Un articolo di*‘Estori^^ 
precisa nelV^^unità occidentale,, e neWanticomiinismo la linea del governo Segni - Adesione di Malagodi 


WASHINGTON, 9. — Ei¬ 
senhower si incontrerà con 
Adenauer a Bonn il 27 ago¬ 
sto. L’addetto stampa della 
Casa Bianca Hageity ne ha 
dato oggi rannuncio ufficia¬ 
le. Il portavoce ha aggiun¬ 
to che Eisenhower discuterà 
con il cancelliere tedesco 
c attuali problemi dì interes¬ 
se per gli Siati Uniti e per 
la Germania Ovest >- Hager- 
t.v ha specificato che si trat¬ 
terà di una visita non uffi¬ 
ciale che si svolge su invi¬ 
to di Adenauer. 

Il Presidente giungerà a 
Bonn a bordo di un aereo a 
leazione < Boeing 707 >, del¬ 
lo ste.sso tipo di quello ado¬ 
perato dal vice Presidente 
Kixoii per il suo viaggio nel- 
l’UHSS. La partenza da Bonn 
avverrà nella stessa giorna¬ 
ta del 27 agosto in serata. 

Il Cancelliere Adenauer ha 
fatto diramare alla stampa 
il seguente comunicato: «Ac¬ 
colgo con nna soddisfazione 
tutta particolare la visita del 
Presiilente Eisenhower, in 
questo difficile periodo. Noi 
ci rallegriamo che il Presi¬ 
dente, il quale è già stato a 
Bonn nella sua qualità di co¬ 
mandante in capo della 
NATO, vi giunga ora per la 
prima volta come Presidente 
degli Stati Uniti >. 

.Àdenauor e il Presidente 
americano si incontrarono 
rultima volta a Washington 
nel maggio, per i funerali di 
Dulles. Da allora le relazio¬ 
ni tra America e URSS si 
sono sviluppate in una ma¬ 
niera che secondo parecchi 
politici tedeschi, sarebbe sta¬ 
ta < impossibile se Dulles 
fosse rimasto ancora in vita>. 

Ora, a quanto viene riferi¬ 
to. il Cancelliere sarebbe 
preoccupato per questa ten¬ 
denza che si è allontanata 
dagli orientamenti fissati da 
Dulles. orientamenti che con¬ 
templavano una linea di in¬ 
transigenza. nel senso che 
nessun compromesso sarebbe 
stato po.ssibile con ì sovie¬ 
tici. 

Bonn sarà dunque la pri¬ 
ma tappa del viaggio euro¬ 
peo di Eisenhower. Questi 
avrà infatti a Londra il 28 
agosto gli annunciali collo¬ 
qui con il premier britanni¬ 
co Macmillan, mentre il 2 
settembre si trasferirà a Pa¬ 
rigi per incontrarsi con il 
generale De Gaulle e, suc¬ 
cessivamente. con il Presi¬ 
dente del Consiglio e il mi¬ 
nistro degli esteri italiani. 

Negli USA, intanto, vari 
commentatori politici riten¬ 
gono che < l’incontro al ver¬ 
tice» fra le quattro grandi 
potenze si svolgerà con mol¬ 
te probabilità entro il cor- 
rentb anno. A questo propo¬ 
sito il New York Times scri¬ 
ve che il Presidente Eisen¬ 
hower si già riservato un pe¬ 
riodo di tempo libero appun¬ 
to ncireventualità che entro 
l'anno si svolga la Confe¬ 
renza al massimo livello. 

La politica 
di Segni e Fella 

Scsni e PcII.T hanno riccviiio 
irri rin\ilo iifTicialr dr! primo 
ministro Delire a recarsi a Pa¬ 
risi ai primi di sriiemlirc, in¬ 
vilo che era loro nercs«ario 
per dar corso al concordato col¬ 
loquio con EisenlioMcr. Si è in¬ 
tanto fallo sapere d.i forni iif- 
fieiosc che è probabile nei pros¬ 
simi giorni un colloquio di Se¬ 
gni a Cadenabbia con .Adenauer. 
che giunge oggi in Iialia 

L’interpretazione ufficiale de¬ 
gli atteggiamenti di Palazzo 
Chigi di fronte alla grande svol- 
la in corso nella politica inter¬ 
nazionale è stata fornita dal- 
rcdiiorìale della rivista Esteri. 
In esso si affenna che tntta l'a¬ 
zione iialiana è dettata dal 
« fine di fare tutto il poA*ibiIe 
perchè dagli incontri tra Ei-e* 
nhower e Krusciov «catiiri-ra- 
no effetlivamente risultati bene- 
fìri per la pare del mondo e 
perchè si e.-audi^cano. almeno 
in pane, le grandi speranze sii- 
seiiaie dalTanniinzio di rs*! »: 
e ciò sarà po«*ibile se asti in¬ 
contri di Washineion « l'Kiiro- 
pa sarà pre*ente con tutto il 
suo peso e con tutte le sne esi- 
tenze e Knisciov avrà ancora 
una definitiva conferma dell'iini- 
tà indi-soliihile di tutto rOeei- 
denie ». Su questa ba«e, la ri- 
vi'ia di Palazzo Ghiri arriva 
ad affermare ehe i colloqui sa¬ 
ranno nidi anrhe per <» aprire 
un pirrolo spiraclin nella cor¬ 
tina di ferro» e far sedere al 
di là • la realtà possente di un 
mondo di uomini liberi— che 
non hanno bisogno fii nnove 
spinte da pane deirideoloria 
comunista ma trovano fimpul- 
so necessario nel loro spirito 
di iibenà e di ninana solida- 


Come si vede, raccenlo vie¬ 
ne messo sti due elementi: fii- 
iiità deirOccidenle e la neces- 
siiìi di proseguire sul terreno 
deiratiticoiniinisino programma¬ 
tico. Questi dite elementi sono 
stali al centro anche del di¬ 
scorso pronuncinto da Segni sa¬ 
bato sera a Relluno; e sono la 
coiifcrnia della intrinseca debo-j 
lezza della linea adottata dal 


nostro governo. Che senso ha 
infatti la formula dì n uiiilìi del- 
rOccidente»? A Ginevra sono 
state sotto gli occhi di tutti le 
profonde divercenze tra le \a- 
rie potenze nllanliche. Gli stes¬ 
si commentatori governativi — 
come Gorresio sulla Slitnipn — 
quando vogliono cercare di dare 
un senso agli aiieggiameiiti del 
nostro governo fiiiiseniio col re¬ 


legarlo in un limbo ila iiicdìa- 
lore velleitario, giaecliè sono co- 
stretti a rimarcare l'abis-o die 
separa quella die deiiiiìscono 
l'« iiitrausim-uza n di De (binile 
e \dell aiier e il h flrssibilisuin dI 
di Macmillan e ad arrampicarsi 
simii specchi [icr riaee.iociarc 
l.i posi/iorie iialiana alniciio a 
(|uclla niiieric.iii.i (ma dì (|u.ilc 
America, quella della guerra 







CAPE C.AN.AVER.AL — Una veduta del satellite • Alulino .a pale •, prima di essere posto 
nell’ogiva del missile che lo ha lanciato negli spazi. .A destra, si nota l'invniiiero ehe lo ha 
protetto nelle fasi del volo prima di raggiungere l'orbita prescritta; Il satellite, come si no¬ 
ta. ha formo cilindrica. (Teloroto) 


IN SEGUITO ALLA MORTE DI DO N STURZO 

Rinviata a mercoledì 
la votazione in Sic ilia 

La Democrazia cristiana rinsalda i legami col M,SJ. 


(Dal nostro inviato speciale) 

PALERMO, 9. — La seduta 
dell’Assemblea siciliana, che 
avrebbe dovuto avere luogo 
doman: pomeriggio per proce¬ 
dere alla formazione del nuo¬ 
vo governo regionale, ha su¬ 
bito un rinv.o di due g.oni: 
La dcc.s.onc è stata presa st.a- 
mar.e. nel corso di una riu¬ 
nione convocata dal pres.den¬ 
te dell'Assemblea Stagno D'Al- 
contres nel suo studio, e alla 
quale hanno partec.pato 1 
l’residente del governo, on 
Sil'.' o M.lazzo, e i capi de* va¬ 
ri eruppi parlamentar • il co¬ 
munista Ovazza. il democri- 
st ano Lanz.i il cristiano-so- 
c.a!e Caltab.ano. :1 sociali.sta 
Corallo c :1 miss.no Butta¬ 
fuoco Il rinvio è stato ch.esto 
dai rappresentanti dei vari 
.schieramenti politici i quali 
hanno espresso il desiderio di 
partecipare ai funerali romani 
di Luigi Sturzo. 

Nel corso della riunione l’on. 
Milazzo ha annunciato che do¬ 
mani mattina, alle 8. un aereo 
speciale trasporterà nella ca¬ 
pitale alcun’ membri del go¬ 
verno s’C.liano e i delega*., d. 
c.ascun partito. 

Martedì porr.er ggio. alle ore 
IR ?0 Tassemblea si r.un rs 
soltanto per ascoltare un'ora- 
z ore commemorativa che 
verrà pronurc ata probab 1-1 
mor.'e dallo s’esso Milazzo che j 
e compaesano d- Sturzo e che 
fu da quest’ avviato alle bat- 
•acl e poi t che Qir.nd. i? se¬ 
duta verrà s’g ornaT,a quasi 
certamente alle 10 della mat¬ 
tina d. merco.odi per affronta¬ 
re finalmente l’elez’one degl, 
assessori eflettiv.. z 

Secondo qtiaiuo è giunto al¬ 
le orecch e dei cronisti. ;I pre¬ 
sidente deir.A«5emb>a sareb¬ 
be intenz or.'.to d. ’.r.d re se¬ 
dute al mat: no e nel pome- 
r ggio allo scopo di g ungere 
alla formaz one del nuovo go¬ 
verno prima del Ferragosto 
Non è stato tuttavia stab 1 to 
ancora un calendario rigoroso 

Le prospett.ve. infatti, sono 
tutfaltro che esattamente de¬ 
lineate. Il rinvio di 48 ore. de¬ 
ciso stamane, anche nelle più 
ottimistiche valutazioni non 
appare foriero di sostanziali 


r.pensament. I d.ngonti de¬ 
mocristiani rimarranno cert.i- 
mente arroccati sulla loro li¬ 
nea di arida intri.nsigenza che 
ha ricevuto il pieno consenso 
da parte de: mass mi dirlccn- 
t. del pan.lo Si parla della 
nccess.tà. da parte ck ricalo, di 
fornire ima prov.a d. forz.'i 
della - sania alleanza - in mo¬ 
do da irrobust re la fede d*- 
fascisti, m nacc at. d =Jiir.- 
monto 5 a dr, p.'irtc liliera.t 
s a da par’e nmn.arch oi i 


Scarse probab.lità d. succc^.so 
vengono attr.bu.ic anche alla 
miss ono dei v,ce segretario 
del PSDI Tanas.>’.'. giunto a 
Palermo con l'olj.i-tt.vo di ten¬ 
tare una soliiz.one di contro, 
arieggiando .1 qii.adr.partito 
che dovreb’ue rum.re entro lo 
.•stesso sc-afo il soc.aldemocrat.- 
ro B’no Napoli, i due I.bernli 
ni.'il.'.gorl iin , i deniocrisiiant 
t: pprc-en'ant’ de monopoli c 
g.. .iii’.inoiii -Si delI'liSCS 

ANTflMO PERRIA 


frcibla o quella dei iuu>\ i svi- 
liiiqiì positivi?). 

P |irr qtiaiitn rigii.irtl.i l.i li. 
iie.i deiraiilieoiiiiiniMiio prò- 
gr.iiiitiiaiico, essa è eviitenle- 
iiieiile 'olu una linea difensiva 
nini l.iiiin e nini sol» rimiro la 
grande Apinta deiiiorraiìea elle 
lime dalle iua>se popolari in 
-egiiilii ai ntiiui aweiiÌMiriiti in. 
lei’iia/innali c all'.ieeeleraio 
eaiinnìna della di'len-.ione, 
qiiaiilo contro le forze ehe in- 
loriio e all'interno dello sie-'O 
^eliieraineiiln governativo |ire- 
Miinio per rovesciare r.illiialc in. 
dirizzo politici). Sii qiiCNio ler- 
reno. Segni avvei’le eerlo l’e- 
'letider-.i della criii inierna del¬ 
la OC. Egli può coniare solo 
'itir.ippnggio dei ini-isiiii. e d.i 
ieri aiii-he dei liher.ili. Mal.igo- 
dì ha infiiUi iteliniio « operazio¬ 
ne aiineliliiaineiiio n In spinta ad 
lina fine ilella ili-rriniiniizioiie 
e a iiii.i revisione ilegli orienta- 
iiieiilì di polìiie.i itiiern.i. ed ha 
pre.so posizione contro ogni 
« rnlicniaiiientn » della «vigi¬ 
lanza morale, poliliea r iiiilila- 
re ileirOccidenie ». 

Siniiiunr. iiilonio alla salma 
di don Sturzo. si riirover'i nulo 
il tiiinidn polilieo eatloiieo il:i- 
liaiio. Non si può ilire ehe c-so 
->i ritrover.'i iiiiilo. \nzi. la stes¬ 
sa L’ireiistanza ilella morte, ha 
dall) litogi) a pnle-i divergenze 
di opiiiiinii. Ciasemio degli no¬ 
mini politici, da IVIIn a Srriha. 
da .Moro a f.a l’ira e E.nifani. 
ha inarcalo nella figura dell'e- 
siinto non gli etemrnli iitiiiari. 
ma quelli di lendetiz.i ehe oggi 
possono far gioco alla propria 
politica. E in efleiii. la confu¬ 
sione nella DG è al tiiassimo. 

Ila de.slatu iinprc.s.sioiic ieri 
lina nota il'.agenzia iliffitsa nella 
larda «craia di «alialo e rhe c 
stala ailrihiiita tiiiaiiimemeiiie a 
Gonell.i: e non «olo per la nel- 

(('oiillnoa In 8. pag. 9. col.) 

Commenti . 
della « Pravda » 
sui prossimi colloqui 
tra Ike e Krusciov 

MOSCA 9 - La - Pr.ivda •• 

eommentaiidi» le iirossimc con- 
ver.sazioni K ru.se. ov*- Eisenho- 
wer. ser ve oggi: - Una volta 
rotto il gli.aec.o che blocca lo 
rel.iz. on. so\ let.eo - americane, 
nessuna forz.i ni mondo arre- 
.stera p.ii il disgelo generale 
della guerra fredda Il gior- 
n.ile sov et’ro afferma che le 
conversaz.oni. provocando un 
ravvicmaniento soviet:eo-ame- 
r eano porteranno necessaria¬ 
mente I.i d.stensione nel mon¬ 
do e renderanno inipossib.lo 
una nuova guerra tnond.ale. 

Esistono le condizioni favo¬ 
revoli perche le relazioni «o- 
vu't.co-aiiier cane siano fonda¬ 
te d’ora in avanti sulla pace 
e r.'.ni ciz a — prosegue la 
- Pravd.i -, r. cordando che Kru. 
sciov nella conferenza stam¬ 
pa del 5 agosto ha d.eh.arato 
che tra \ due p.iesi non esi¬ 
stono controv er.sie d: ordine 
lerr.tor.ale. né contraddizioni 
.rriduc.b’l I.a - Pr.’ivda » af¬ 
ferma che tutt.'iVia. per rag- 
gitingeri- tri. oli.ettivi. è ne- 
cess.ario che da entrambe le 
I>art. V. s a I de.' derio di as- 
s.curare la pace e aggiunge: 
-E' necess.r.o che al per.odo 
delle grr ridi speranze f.acc a 
=f*gu.to un per. odo di dee s o- 
ni r.-dic.i! p*’r l.qii dare 1 1 
giierr.i fredd 












■ A nOMEMICA SPORTIVA molato attorno ai mondiali di ciclismo su pista ove si c avuta la conferma di 
bM VUlflblllVH wrVnilWM fjasparclla nella velocità dilettanti e Io gradita sorpresa di Mospcs Impostosi cla- 
mornsamriilc a Kniisscaii nella velocità professionisti. I due primi titoli iridati sono stati così assegnati a due italiani. 
Sempre nel rirlismt) (ma su strado) si è registrata la Vittorio di Baldini nell’ultima pre-mondiale di Chtgnolo Po. 
Infine Agnelli c stalo eletto presidente della Federealrio nell'assenihlea-farsa dell'EUR e si sono conrlusl i campionati 
di niiolii COI) mi altro record (nella slaffcllo I x 100 s.l. maschile). NELLE TELEFOTO: in allo il trionfo di M.ÀSPFS, 
sotto la vittoria di G.XSPAREf.LA nella finale contro Oaiardoni 


Al centro dei Festival del Mese della stampa comunista 
le prospettive dell'incontro tra Krusciov e Eisenhower 


La lezione dì un eomunìsta 


Boldrini ha concluso la festa a Fermo e Tortorella a Rovigo — Le fratture 
nella Democrazia cristiana — Annullato il calo estivo della diffusione nel Polesine 


Una volta tanto, c'c ’n 
soitoscgrctar.o che dobb:c- 
rno cìogiarr Si tratta del 
'«cn De Gior ne. prepo<’n 
alle pensioni di aberra, i'. 
Quc'.c. con una ìrtter.na oar. 
batis^ima, ha me<<o a po<tn 
ne! giro di oorhi giorni i 
fa.ic.sti del Tenipo e con¬ 
temporanea mente ha rire'c- 
to anche a no. tutta '-a ar:n- 
deaaa d'animo e i'iimiìrà d. 
un nostro rccchio compagno 
Giorni fa, averamo dato 
notizia del gesto compiuto 
dal compagno Rocco Sp na. 
dt Ceglie Mesiapico. che. 
avendo ri.icos.ro (come c. 
scriveva lui stesso} un mo¬ 
desto assegno di pensioro' 
quale perseguitato politico 
(ha avuto una condanna a 
cent'anni e ne ha scontai, 
dodici.'}, acero pensato pr,- 
ma dt tutto al Partito e a'.- 
rUn.tà. innondo un assegno 
di centomila lire alla sotto- 
scrizione per la campagna 
della stampa comunista. Il 
Tempo lesse la nostra noti¬ 


zia. c SI scandalizzò: come 
mai, scrisse, un perseguitalo 
politico p'io Riscuotere tanti 
so.'d."' Qui sotto c'e qualche 
.ug ustizia. a danno di co¬ 
or,u che invece • hanno ser¬ 
vito la Patri,': - e riscuotono 
urns un: normali. 

Jt sottOiegrei.'éTio De G.o- 
vne ha subito preso la pen¬ 
na in mano ed ha risposto, 
raccontandoci una stori,: 
che, nella sua grande mo- 
dest.a. il compagno Rocco 
Spina non ocrebbe proba- 
bilmente mai tirato fuori da 
sé La pensione che gli è 
stiitQ confciso c c.sattomen- 
f.’ di 5 000 lire al mese, piu 
12 000 lire di assegno di pre. 
r.denza data la sua età' to¬ 
rre. 17 mila lire al mese 
Cosi lo Stato ricompensa co¬ 
loro che hanno davvero ser¬ 
vito la Paino combattendo 
per la libertà .Ma ri è di 
p.ii II compagno Spina ave¬ 
va diritto alla pensione dal 
IO aprile 1955. La ha otte¬ 
nuta solo quattro anni dopo, 
ed è dalla liquidazione degli 


arretrati che egli ha tratto 
la somma innata ali'Unità: 
d:i quattro anni dt stenti 
sopportati con coraggio c in 
siknr.o (.jnrhe il sotlose- 
gretjr.o porlo di ♦ non f'.o- 
r da situazione economica-}, 
egli ha cvu’o il cuore di 
trarre la suo offerta 
Dobb’omo quindi ringra- 
z are li T* mpo e il sotlose- 
greiar.o De Giovine per c- 
verci dato il modo di indi¬ 
re.-e al Partito e ai nostri 
lettori tutta la nobiltà del 
gesto romp.uio dal nostro 
caro vecchio compagno Ri¬ 
mane solo il rammarico che 
Io stesso organo dello Stato 
che con lodevole solerzia ha 
impiegato solo tre giorni per 
rispondere alla prosa ri- 
gliacca di un giornale che 
quotidianamente esalta co¬ 
loro che la Patria hanno fro¬ 
dilo, ieri e oggi, abbia inre- 
ce anifo bisogno di quattro 
anni per evadere la pratica 
di uomo, di un italiano rhe 
tanto ha meritato dalla Pa¬ 
tria. 


(Dal nostro inviato speciale) 

FP:RM0. 9 — Con un di¬ 
scorso del compagno .Arrigo 
Bollirmi, mrdnnlm d’Oro 
ilelln Resistenza, si è con¬ 
cluso questa sera il secondo 
fcstiral dc'l'L'nità di Fermo, 
allestito presso il mercato co¬ 
perto della città, 

L’on. Boldrmi, presentato 
alle varie centinaia di perso¬ 
ne presenti ncU'area delta 
festa dal segretario della Fe¬ 
derazione fermano del PCI 
Stclvio Gliedmi, ha esordito] 
sottolireando l 'importanza 
storica dell’ incontro Krii- 
sctor-Eisrnhoircr come ri¬ 
sultato della lotta dei popoli 
per la pace e del continuo 
rafforzamento del mondo $o- 
cialisla, € che era ed è tutto¬ 
ra — ha detta l'oratore — 
una delle condizioni essen¬ 
ziali per impedire lo scoppio 
di una nuova guerra e per il 
trionfo della politica di di¬ 
stensione e di coesistenza 


competitiva fra t due grandi 
sistemi ». 

In questo quadro Boldrini 
ha insento un’ampia disa¬ 
mina della politica estera ol- 
trnnri-sfn condotta dai gover¬ 
nanti democrisfiani. ■ i anali 
hanno portato il nostro paese 
nU'isoìamcnto e si affannano 
oggi a chiedere un biglietto 
di entrala, come spettatori, 
nelle anticamere dei grandi 
incontri internazionali. sTut- 
jfo CIÒ convalida — ha prose¬ 
guito l’oratore — la giustezza 
della nostra politica, il valo¬ 
re della lotta per la pace con¬ 
dotta dal movimento operaio 
e democratico c Eimportanzo 
(ic/rUnita, come giornale di 
informazione c orienta¬ 
mento sili grandi avvenimen¬ 
ti mondiali ». 

« L’atteggiamento pericolo¬ 
so dei nostri governanti con¬ 
trasta, oltretutto, in modo 
SIR10 SEB.ASTI.ANELLl 

(Continua In 9, paf. •. e*L) ' I 


(Dal nostro inviato speciale) 

ROVIGO. 9. — Il violento 
nnbifra.qio die nel pomeriig- 
qio di domcnic.T scorsa si e 
abbattute su questa città, ha 
costrette gli organizzatori del 
Festival Provinciale del¬ 
l’Unità a rinviare di setto 
giorni le principali manife¬ 
stazioni in programma; il co¬ 
mizio, i vari giochi, lo spet¬ 
tacolo pirotecnico. Il vasto 


Dieci milioni 
sottoscritti a Roma 


zM Convegno delle Sezioni 
della Federazione del PCI 
di Roma è stato annuncia¬ 
to che sono stati raccolti 
già 10 000 000 per la sotto¬ 
scrizione de - L'Unità *. Ri¬ 
spetto alla stessa data dello 
scorso anno sono stati sot¬ 
toscritti 6.500.000 In più. 


campo sportivo si era ridotto 
ad una palude, ma oggi Fab- 
biamo ritrovato tutto riasset¬ 
tato. ospitale e aggiornato. 

< Oltreché riparare i dan¬ 
ni. abbiamo dovuto costruire 
nel nuovo », dicono sefierz-:- 
samente i compagni accen¬ 
nando al grande cartello, il 
viuale mostra il Cremlino e 
la Casa Bianca fatti meta 
dello scambio di visite tra 
Krusciov ed Eisenhower e 
reca la scritta: « Grande suc¬ 
cesso della lotta per la pace, 
duro colpo per la guerr.i 
fredda ». 

Il compagno .Aldo Torto- 
cella. direttore de < l’Unità » 
di Milano, parlando oggi dal¬ 
la tribuna del Festival pole- 
sano. ha lanciato un fermo 
richiamo a quei dirigenti de* 
mocristiani che giustamente 
criticano il governo Segni e 
Falleanza reazionaria su cui 
si regge, ma che non hanno 
ONOBIO DOLCEI'fl 

(Conttnn m È. pmg. 9. mM 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telefoni 450.351 - 451.251 
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IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO ALLE I RArrOCCIIlE PER IL « MESE DELLA STAMPA » 

Dieci milioni già raccolti per TUnità 

Prosegue la campagna delia sottoscrizione 

Il discorso di Fernando Di Giulio - Centinaia di famiglie nel parco dell’Istituto di studi comu¬ 
nisti — Gli elenchi dei compagni e delle sezioni che si sono finora maggiormente distinti 


Durante la manifestazione 
indetta alle Frattovchie, nel¬ 
l'Istituto degli studi tormuii- 
.sti, è stato annunciato il ri¬ 
sultato raggiunto a Jlouia e 
provincia nella tradizionale 
sottoscrizione per rUiiitii Le 
somme di ieri sera davano un 
totale abbastanza elevato: oltre 
dieci milioni di lire sottoscrit¬ 
ti per il nostro giornale. L’an¬ 
no scorso, nella stessa gior¬ 
nata del 0 agosto, erano stati 
sottoscritti solo ■( milioni e 
i’OO tniln lire: iiuest'auno, per¬ 
tanto, alla stessa data, la sot¬ 
toscrizione per riJiiita risulta 
più ciie triplicata rispetto al 
1058. 

La cifra complessiva dei con¬ 
ti di ieri sera tioti ha potuto 
essere riferita airasseinblea ili 
compagni e amici che gremi¬ 
vano I ridenti giardini del¬ 
l'Istituto Ovvero: è stata da¬ 
ta, tra gli applausi delle molle 
centinaia eli persone venule 


ili IVazioni, il pericolo della 
guerra. 

In questo quadro, sempre 
più decisivo appare il raffor¬ 
zamento della nostra stampa. 
Se infatti di approdi impor¬ 
tanti è giusto parlare a pro¬ 
posito dell'avvicinamento tra 
if due più grandi Potenze del 
mondo, è opportuno altresì non 
dimenticare che esistono tut¬ 
tora forze e uomini, che si 
esprimono attraverso determi¬ 
nati giornali, forze e uomini 
che si .sentono penosamente 
impegnati a minare alla base 
l'edificio della nuova convi¬ 
venza politica tra i popoli di 
tutto il mondo. 

Decisivo, pertanto. (' il com¬ 
pito della nostra stampa per¬ 
ché sia raggiunto un obbirl- 
(iro fondamentale: via il go¬ 
verno S'egni-Pella, via dal Co¬ 
mune di Homo il sindaco Cioc- 
cetti Forze e uomini che pos¬ 
sono de.lnirsi il frutto della 


sta nella sottoscrizione, fino a 
questo momento, sono le se¬ 
guenti (tra parentesi indichia¬ 
mo la percentuale dell'ob- 
biellivo): 'l'or de’ .S'cIixidì 
dOU.H".), Finocchio (100.5), 
Ponte Mammolo (100). Tibur- 
lino IV (75). Tra le altre se¬ 
zioni che appaiono in buona 
posizione, segnaliamo Quar- 
(icciolo (72.1) iMonl»’ Mario 
(00,2), Ponte S. (liovanui (80). 
I^arioli (72,2). Trastevere (Oli). 

L'el gruppo di compagni che 
si sono distinti per la sotto¬ 
scrizione, vanno segnalati Al¬ 
fredo Lampa, della cellula del 
Forlanint, il ipiale ha raccolto 
da solo 55 000 lire: Natale 
Fanti, che ha raccolto da solo 
oltre 40 000 lire, Pampaiolta. 
Passeggeri, ed altri 

Fcco l'elenco didle sezioni 
della provincia, alla lesta del- 
l'ultivitù per la sottoscrizio¬ 
ne: Licenza (150.8'',): Rorid- 
no (L').1.8); Agosto (ITD: Ne- 



1.» rolla dt'l coiiipacnl iii'l parco della villa delle Frattneeli le 


iill'appuntamenlo di tutti gli 
anni alle Frattocchie, una ci¬ 
fra lievemente inferiore (0 mi¬ 
lioni e eoo mila lire). F' con¬ 
tinuato, però, fino a sera il 
versamento di altre somme 
.sottoscritte da parte di grup¬ 
pi di compagni e di amici. 
Sicché il conteggio finale ha 
dato la cifra sopra riferita: 
oltre dieci Tiiilioru di lire! 
Nella sola giornata di ieri so¬ 
no stati versati altri due mi¬ 
lioni. 

Questo il dato che riflette 
pienamente l'entusiasmo con 
cut centinaia di famiglie han¬ 
no festeggiato, ieri, alle Frat- 
tocchie, il nostro giornale. 
Frano venuti all'aiipuntamen- 
lo. nella <iuasi totalità, i com- 
pagni e gli amici che più si 
sono distinti, fino o c/uc.sto 
momento, nella grande c ap¬ 
passionata attività per alimen¬ 
tare le fonti di finanziamento 
alla stampa del nostro Parti¬ 
to F si è proceduto, nelle ul¬ 
time biiJfiitr dellViif ri^ioxfico 
incontro, alla jiremiazione di 
numerosi coinpiipni .Yr sarà 
dato, tra breve, l'elenco com¬ 
pleto. 

Alle famiglie riunite nei ri¬ 
denti giardini dell'Istituto, ha 
parlato il compagno Ferminilo 
Di (Indio. Seduti ricino a lui. 
sotto i grandi alberi del pog¬ 
gio centrale, erano, tra idi al¬ 
tri. i conipapni (ìiovanui lUi- 
nalli. Anna Marta Ciai, Aldo 
('tinnii, fimo Ce-aroni. luna- 
zio Di Lena, Mario ('ccilta. 

Naturalmente, l'argomento 
centrale del iliscorso del com¬ 
pagno Di (iiul.n SI t- riferito 
al prossimo incontro tra Fise- 
nhoiccr e Krusiior L'oratore 
ha tratto spunto d,:!!a urandr 
svolta che SI e ii,,:i,il,■stata in 
campo internazionale fier sot¬ 
tolineare coni,’ I nuovi origi¬ 
nali approdi di’ti,! politica in¬ 
ternazionale PO'..lino sorpriu- 
dere e sconcertare t giornali 
dello grande borghesia Non 
sconcerta e non .orpri ii.te. l’i- 
vccr. I lettor, drll'l'ti.t.i che 
hanno seguito In cor,iggio%a e 
(oercnte battaglia ih fjncsro 
giornale p, r iitfcrmare con 
forza l’es nruzn di c.lìontan,}re. 
attrarerso h. :ratliit:r,i e l'in¬ 
contro dei dir,genti delle gr,:r.- 


giierra fredda c deU'anticomu- 
iiisino. 

Dopo il comizio, vivamente 
applaudito dall'assemblea, ha 
preso la parola Anna Maria 
Ciai per la premiazione dei 
compagni c delle sezioni che 
più si sono distinte in questa 
prima tornata ili attività nel¬ 
la sottoscrizione c nella dif¬ 
fusione deirUmlù. Abbinino 
rivisto volli noli di compagni 
e di amici che aH'appunta- 
mento (Fogni anno vengono 
segnalati tra i più tenaci sot¬ 
toscrittori e diffusori F ac¬ 
canto Il loro abbiamo ristato 
visi nuovi, di ragazzi e fan¬ 
ciulle, forse venuti per la pri¬ 
ma volta a questo incontro 
t radizionale. . 

Le sezioni che sono alla (e- 


rola (135); Mimteflavio (106): 
Carpineto (157,7); l'alest ritta 
(133.3); ('apena (NI). Mor- 
liigo (118.6): Cempagnano 
(ISO); Frattocchie (250); Vel- 
letri (70). Tra i compagni 
della provincia una partico¬ 
lare segnalazione mentano: 
Foschi, Inuoceuzi, Ferrari, Ci¬ 
polloni, (lilardt. f'nirnno. . 11 ( 1 - 
grini. .Margottini. Paolillo. Cec- 
chilelli. Guerrini. Otlariani, 
dazzoui. Ferretti. 

Le sezioni e t coinpnpni che 
nbbiiinio fin qui elencati ri¬ 
guardano l'attività fier la sot¬ 
toscrizione. Contemporanea- 
iiirnle all'efficace impegno per 
I fondi al nostro giornale si 
è scolto r continua e. svol¬ 
gersi la campagna per l'iu- 


eremento della diffusione. 

In questo campo si sono 
battuti fino ad oggi con lode¬ 
vole slancio i seguenti com¬ 
pagni appartenenti a cellule 
aziendali' /linsoli. Hernardì- 
ni. la compagna .S'bnrdelln, 
Caponera, Ceccati. D'Ansei¬ 
mo. F.rcolani, Milione. Claspe- 
riiii. .Micci nesi. De .Siefanis. 
Manzini, Riccardi, Proielto, 
Massari, Centi, Trombetta. 
Angelini. 

Altri numerosi compagni 
hanno ottenuto ieri un pre¬ 
mio per il contributo alla dif¬ 
fusione Sono: Houacquisti. 
Vinci. Haldini, Castroni, Fe¬ 
doni, Raimondi. Zinonn. Ciu- 
liatii, Trezza Maria, Pa.ssi, l>a- 
rlsi. Scundarini. lìoni. dentili. 
Pallone. Piani 

Nella diffusione domenicale 
si sono distinti I seguenti 
comiiagnl: Recchui, Campana¬ 
ri, Oddi. D'Ingegno. Tibiirzi. 
Ruffa, Righetti. Di Olio. 'Li¬ 
berti. Lo Sardo. Capogna. 
Palozza. Mariciiielli. Stirpe, 
(Juerzé, Liberali, liartoloni. 
Pelosi. l'iiscucci, .Muratori. 
Lori. larorossi. Squadrani. 


Tomassetti, ■ Harcheri. Ma- 
riotti. 

Con la premiazioni' dei 
comiuigni c dei dirigenti del’e 
sezioni che hanno, tino ad og¬ 
gi. dato il maggior (outrihii- 
to alla campagna per ri'iii’.'i 
la manifestazione .si e ai i ulta 
all'epilogo, ’l'utte le famiglie 
intervenute aP'atipiintiimi iito 
delle Frnllorchie sono state 
invitate per un brindisi nella 
parte piu vasta del giardino 
antistante l'ingresso dell’Isti¬ 
tuto di studi iomunisti 


Nuova delegazione 
per la borgata 
Testa di Lepre 

I,'Folti* Marciiiiii'i *■ •' 'iiclrri- 
rato ilispo.to a fornire i locali 
al Comune per i-ditii ic una lie- 
li'>'a/iiuie in loc.ihtd 'l'i -.ta di 
Lepre. F'ra i due i liti >“ p..i ■.tato 
ra>*;'!U(it() uii accordo IV pro¬ 
babile [K'itarilo cIk* la (It'lcfja- 
/lOiie sia ben pre-do iC'-a fun- 
■ /ionarife 


ERA RICERCATO DAL 1953 IN TUTTA ITALIA 

Fantomatico truffatore cade in trappola 
per una telefonata al tiglio di quattro anni 

Nel marzo scorso truffò di 23 milioni il gioielliere Ventrella - Ha usato decine di 
nomi fra i quali quelli di noti industriali - Un patetico tentativo di riabilitazione 


Dopo sei anni d r.cerche ge¬ 
neriche e cinque iiit -,1 di ricer- 
idu* intens.nca'e per im'iiltiina 
(■'.auioro'a tiuffa d. 21 in.l on. 
a danni drl ":o'fll;err ronuino 
Ventilila. Li .Moli le ha aiii- 
s‘ato l'al'ro itiorno a Riniini d 
f.ir.toni:.* co truff.dore F'rai.ro 
D.r.ii.; Tripoli d. 48 ami! Per 
‘ufo iiiU'sto ;eiii [)0 eul. e i.u- 
=eitn a sfugifio agl; iioui n: d: 
'ulte le IpU'.sUire e di Ulti. . 
eotiiand rii . carabinieri ...guin- 
iagl.ati sullo sue tracce mutan¬ 
do per.sonalifi dee.ni* ih volte 
I ha a.'Sm.to v.j 1 nomi ii.ù 
d.\ri£i. con relativi dociiment. 
or g.nal. o f,il-> fif'it . non d - 
•ideen: i do quei: di no*; e 

giiicd •T.dii.''r'.i! ) pris.imito 
li.i mi aibi'ruo all'.diro i* d e 1 - 
t.’i t' c tta eo-tnngeiido la f,.- 
mial a a ira-if* r.re la le-.dcn- 
/a ogii. ipi.iid.c. g.oia j 1 imi.s- 
5 Ilio 

Il I) r, Tr.[)olj è -lato jier- 
duto proprio dall’iffetto vivis- 
s Ilio che lo lega a. suoi con- 
i: unti l'na telefonata da Ro¬ 
ma ad una villa di Rirnini per 
un brevissimo colloquio con il 


figl o m'nore. Antonio di 4 au¬ 
lì . ha pei messo alla poliz a 
mi fluttuoso appostamento nel¬ 
la lucilie h.dneare L'uomo e 
stivo sorpreso iii<‘ntre. scpaia- 
to-, d,,: falli.1 ai. dopo un fret- 
‘olobo incontro s. apprestava 
con le V ahg.e .11 m uio. ad un 
emiesiino trasfer.mento Al 
momen'o dell'.irresto c rima¬ 
sto calmo Ha detto soltrtiito' 
• \'i cinedo un un.co favoie. 
non facci.mio troppo eh.asso 
Qu: tutti mi coiio.scono per una 
persona pt r bi i.e c conoscono 
jiiche 1,1 m.ii filili.gl.a State 
tianquil! . non v procuierò 
ne-.-ui'ii : o .1 ■. 

I nomi p ù 'inpeunativi che 
il Diriini Tr poli ha assunto 
per 1 suoi abiliss ini raggir so¬ 
no quelli del comniendator 
Riello. proprie’.( 1,0 di una 110 - 
‘a iiidu'.tria di bruci.itori a 
inift.. (cori t.di -tcneralita ha 
tiuffato il g.o cllit'rc Vcntrel- 
la). c del commendator Clalba- 
ni. proprietario dei famosi ca¬ 
seifici di Mel/o 

Nel 1953 l’uomo fu dimesso 
dal carcere di Rebibbia dove 


INFRUTTUOSE LE RICERCHE NELLE ACQUE DEL TEVERE 

Invece delle monete dei falsari 
ripescate una moto e una bomba 

Gli agenti sommozzatori hanno perlustrato a lungo le acque nei pressi del ponte 
della Magliana - Si continuerà a scandagliare il fiume anche nei prossimi giorni 


Un motociclista viene travolto 
dalla macchina di Corrado Pani 

E’ morto sul colpo - L’attore è in viaggio di nozze 


L’altoro Corrado l’ani e la 
sua giovanissima moglie Rena¬ 
ta Monteduro, che si cr.ino spo¬ 
sati .sabato niiittina nella iiostia 
cittfi. sono stati protagonisti sul¬ 
la via F'Iammi.i di un piitiro.'-o 
incutente dell:» str;iH:i. die e 
co.stato la vita ad un motocicli- 
stii. certo Ugo Monconi, di 35 
imiti da Foligno. 

fi noto attore del teatro •* 
del cinema avev.’i iniziato ieri 
il suo viaggio di nozze. La su.i 
[.ancia Aurelia *• procedeva 
sulla stiitaìe Flaminia. (|uand<) 
nei pressi di Sant' ■ Eraclio, le 
si »'* parata dinanzi la motoci¬ 
cletta del Monconi, che prove- 
iiivii in senso inverso a velocìtf. 
.sostenuta. Il motociclista stava 
tentando di sorpii.ssarc un gros¬ 
so autopullman fermo sul lat<» 
destro della stradi» L’urto 


stato slialzato Ioni.ino ogni soc¬ 
corso è iipjiarso snli'to inutile" 
il poveretto (' morto sul <*o!po 
L’auto di Corrado P.am ha 
riportato gravi dtinni. tn:i sia 
lui du* la mogi e sono usciti 
illi'si dall’incidente 


[ Piccol a cronaca 




IL GIORNO 

— OkbI. Iiiiioll IO acostti 19VJ 
(222-1 rt) Oiiein.istico- l,oren/.<> 
Il i.<>rg(* sorge all.- ore 5.Ui e ir.t- 
nionta alle .«re Luna- pri¬ 

mo (pi.irt.. (lom.ini 

bollettini 

— lirniogrnnco; N.atl maschi 07. 
f(>mmtiit- t.'i Morii iii.aM-lii ló. 
rt-iimmu- ’.i. (lei (pi.iii H minori (li 
7 anni 


— Mrtcorolouico; Temperature (li 
stillo Inevitntiilc. Il Moriconi è'ieri immma 20. massima :t:t 


Una domestica precipita dal quinto piano 
abbattendosi sul cofano di un'automobile 


La (li-ora/.ia ù avvoiiiila iuri niattìiia in via Durliuj'Sa di Gallittra — La ijuniia 

hla\a pillando i vflri rilla miI davaii/.alu della lìiiestra — Ha ripnrlalo ora\i>>iiiie ferile 


Comi* Cl.incc Adulli. 1:» c.»- 
mencr.i scampat.i .ill'iiicciuLn 
dell'.iUicrgo .•Viuti.i-.’iatori. ima 
limile a ic.i e prec.pila !.1 ieri dal 
(liiinto piano di mi crtific-.o -iil 
cofano di mi.i iii.i.-diiii 1 in so¬ 
sta c(t e st.ita r.ic.-olta -n gr.»- 
vis-imc c.uidiz lUii Nel c.iso 
dclLi canicrier.T dctr.-Nmliascia- 
ton s; ,■> triitt.ito di mi» tri- 
gc.iia pro\.i,-.i'i il.ill'iiiiprovv.- 
so (1:1 ig.trt- (Ielle {:.i:ii:iic iiell.i 
c.miore’t i airul’iiiio p .1110 L. 
domcstic.a che e c.-idii’a -.er:. 
lille M.iri.i C.irncv.il- .li '20 , 1 : 1 - 
111 . è r.m.i't I invece v.ttiTiii 
di una disgrazia .avvenuta poco 
prima ilcUe nov.* di ieri mat- 
l.n.i ni'-ntri' i\ 1 pii.i-n lo i 
V('!r! (1: una fu.-siri d.-ii'.ii) 
partamrnto d. !!.» f uii.gl.a 
Franz, presso l,i quale pr.'sta 
servizio. Ili \;.a niidu---.i Gai 
iii'ra 22. .al Gianic.ilcnse. 

1).» (jii.ildie g,.»rii.» l'apj'ir- 
l.mncnto della famiglia Franz 


era st it(a iiic.-.-o sofo.sopr.i d.ii delia giorn.at.a festiva in com- 
miir.itiiri c tmt)i:mch:m. du'M'iigma delle amidie. Verso le 
aveviiiio terminato il loro la-j nove ì’ avvciiut.a La disgrazia 
( or.» nel po'iicnggio di .-aba -1 Lo Ziiig.iri’tti (• la domestic.a 
Io scor.sii. lasciando in tutte lo 1 st.'ivaii.» lavor.ando in camer.» 
st.iiiz-e atilioiidanti tr.acc- ddid.a pT.iiizo Maria Carnevale e 
lori» pas-,iggio I p.'iviincnti e-j salita sul davanzale della ti¬ 
rano cbiazz.iti di vernici* (* diini'sir.i pi*r poter strofin.ire c.in 
calcina, e cosi 1 vetri delle 11-1 energia la parte superiore de: 
iie-trc. Pcrc.b. La signora Franz-vetri Proli.ibilmente ;» caiis.i 
aveva ord-iiato alia c.itiu-r.cra di un linisco riioviinento. oi¬ 
di pili.re i(-ri ni.it!:n.i i vetri. Li ha pi-rso l'cqu.litir.o ed .* 
mentre .1 l.av-.iggio del privi-; precipit.a’a nel vuoto con un 
mento cd 1 l.ivon p:»i pesanti un urli» agghiacciante di ter- 
- irei'tii-ro s* iti (-seguiti da uno r.vrc. atili.atteiidosi d ipprinia 
degli opcT ... I.tle S Iv:.» Zin- sul cof.mo di un.i *• IKUl - (* 
garetti, .il (luale or.a stat.i ap- t(“rmin.indo il trenioncLa volo 
puntiv eh i-'to di tornare ieri .sul selciato 

ma’t na j F!’ mi1>;io seguito un an-' oso 

S:.i 11 dome-’.c.i elio Fop.'- eom're .di genti* La pover.a 
raio avev.ino eommciato il li>- ragazza ò sl.at.i raccolta e ada- 
ro l.avoro di tnion'ora pro.-c- guata sul sed-Ie d: iin.a maccht- 
.l.'Ti !o -l'c.Iit.iniciite nel!.* p.i- ii.a di p.ass igg.ii che l'h.a tra- 
i.z.e 1..I rogaz./a voleva ter- sport.it . 1 airospe.I.ale del San 
m.n in- (-iitr.* 'ni-/zog,.>rno p.'r C.imiil.i d.ive 1 s.initan baii- 
po- tras.'orrcre il p.im.-ngg o n.a proceduto a praticarle le 


curi' del caso. Le sue eoiuli- 
zi.an; sono andate leggermen- 
'e uii-gliorando in ser.ata. tiit- 
’.iv-.a 1 medici SI sono riserva¬ 
ti pri>g!i(»si 


CINEMA 


Scpiadre di sommozzatori 
ridia tjiii'.stura binino comin- 
i-i,.to il scandagliare il Teve- 
ic idla 1 li-orca delle 30 1)00 mo- 
ii(*l(' fiiUc da 500 lire che. se¬ 
condo le rivelazioni fatte dal- 
lultimo membro della banda 
irrcstato. Luigi Baffdti. .sii- 
rclibcro state gettate nelle iic- 
qiie d('! fiume, insieme ad al¬ 
cuni iiriicsi che i falsari iido- 
peraviiiio per coniiire li* mo- 
Mi‘l(* da ioo e dii 500 lire, 
(piando l:i biindn cominciò a 
seiitiibi scottare il t(*rieno sot¬ 
to 1 piedi 

La nccica si ò protratta per 
riiit(*r;i giornata nei prcs.si del 
ponte delLi Magliana rimanen¬ 
do pr(*ssi)chè infruttuosa. Di- 
fatti gli agenti sommozzatori 
hanno riportalo alla superfi¬ 
cie una motocieletta. c >in,a 
liomba dalla forma di siluro 
!(* cui (limensioni non sono 
state precisate, ma in quanto 
ai soldi noti hanno ripescato 
ncanclic una lira Nidtiralnien- 
tc le rii-ctche proseguiranno, e. 
a meno chi* le r:v'(.*Ltzmiii fat¬ 
te dal Hrtffetti non .siano frut¬ 
to di fa-.itasi.i. o i-iic la cor- 
r(*iit(- del fiuiiie (civa poo 
proliabile in inie.sta stagione • 
iion aljliia trasciii.ato il • teso 
r.> - p(-r un tratto e lo abbia 
nconerto d’ ineltii 1 . gli sforz; 
degl', acen’i sommozz.itor: do- 
vrcbliero •'! >’'•■ risultati positivi 

Luigi Hiffetti. l'altro ieri 
era .stato interrogato a lungo 
jd.d doti. Caracciolo, pnm.a di 
i(*'S(>re asiociiito alle c .rcori di 
Regin.( Codi 11 falsano nel 
e.irso deH'interrogatorin. ave- 
iv.i ammciso le proprie respon¬ 
sabilità rrspiiigendo. pero, la 
.(cciisn rhe gli veniva niosio 
d.igli i:i(pur(*nti di es-ert* il 
(-ipo dell.i " zecc.i - ela’KÌesti- 
-1 I Figli avev.a .ittnbiuto tale 

e l'-ica - il .sarto .Arturo Zam- 
l*e!li di .55 ri-iiil chi* si trova 
n c.ircere d.i leilipo. e tpiin- 
di .iveva rivel-ito di aver get- 
t 1*0 nel Tt*ve'e. ins eme ad al- 
•ri fals.arL dal po-ite dello Ma¬ 
gi*, na. un br.niic.eri* ed .altri 
attrezzi che servì vanii a co¬ 
mare le mone’i*. e u-* qu.a-iti- 
’.a'H'o notevoL- di (p.ies’c che 
sembri assomnii a 30 000 pcz- 
.’i Di qui '..1 decisioni» d: pcr- 
ais‘rire .1 fiume nella .sper.a'i- 
z.i di recuperare il materi.ile 
(’ le monete 


Un licenziamento 
ìngiastificato 

Il signor Brano Fenz'... r: à 
dipendente del rsforante 
- .Meditermnro - di proprie;,': 

delle Aziende Alhrrghie’e 
Bettoje. e licenzi.]ro dopo 7 
mesi di lavoro perche rite¬ 
nuto - elemento non cdiitto 
c'.l azienda -, ha :n'’ia:o ur,a 
lettera al signor Roberto Bc:- 
toja. r CI qiiotidvin: dePa 
Capitale In essa il Fanali, 
dopo aver denancmio la ron¬ 
dinone disperata in cui é ve¬ 
nuto a trovarsi dopo il li¬ 
cenziamento. SI d,chiara de¬ 
ciso ad effettuare una mc.u:- 
fertazione di protesta inizian¬ 
do uno sciopero delta farne 
cd oltranza davanti agli al¬ 
berghi di proprietà del signor 
Bettoja: .5Irditerr,,neo. zlt.'.in- 
f.ro. Afasiinio D'Azeglio. San 
Giorg'io r Nord Nuova Roni.: 

Il Fanali era occupato pres¬ 
to li ristorante .Mediterraneo 
in qualità di souatlero frioé 
e.ieguiva lutti i lavori piu pe¬ 
santi della cucino) pur pos¬ 
sedendo ì'abil.ti.z.or,,' magi- 
.*tralc In un primo renipo. 
per questo lavo'-o, nce-rrn 
25 000 lire al mese e m 1 




o voci «iella «*iità 


due patti; poi. in seguito ,:!- 
l ingegno dinio.Mriifo il .sit'o- 
rjo (jIi renne u’irncnliUo a 
35 001) lire mens'.li Nel ),b- 
b'.i.o scorso, improi’vis.imeii- 
re e con un futile prerei'.i. 
venne però licenziato e,i rp.'i 
ji è venuto cosi a trorare :n 
una cor.thzione dispeniic: e 
st,i!o sfr,::tato di casa c ha 
lìoviito f.ir sospendere ij’i 
.stadi III ^,glio II Fanali é ri¬ 
corso pia ro.’rc ijl.'it (lire-'io- 
ne d,'ll'az:enda e allo .sf.-sso 
sipnor Knberio Rettoja per 
poter continuare a lavorare, 
ricevendo in rispetta ai suoi 
appi’lti soltanto vaithr pro¬ 
messe. .*, qualche volta, un 
aiuto finanziario ma mai il 
lavoro tanto desiderato 
.Nella l,''::era che ha invi.:- 
rn ai giornali. Bruno Fan,ili 
rinnov,! la rirhir.sta di essere 
riassunto nell'albergo nel 
quale lavorava, dimostraiìdo 
ingegno e rapacità. .Non *1 
1 omprende perche l'azienda si 
O't.rii fi .'p'ipcre qicsto '.a- 


voratore verso .a ii.sp'r..- 
zionc 

Le case di Cioccetti 

f» /•» T * T • 

4 1 .y r « 4«41* l s * 'I, 

ab r.:n;e m via C.t'-.ni.i.i 2.'2. 
ri scrn-.'- 

-C.ar.s Unità, spiro die li 
rutibLc.iztonc di ipio.st., mia 
icttcr.a v.ilga .» r.cbi..n-..»t- 

r.’*enz.on.e do! Sind.i.'o e 
.delle .-.Itre .autorit.à romui’..- 
li. su una sitii.azson.o che n- 
gimd.a me e la mia fam glia 
e che SI trascina d.» \.»r» an¬ 
ni senza trov.irc un.i soluzio¬ 
ne soddisf.aciT.te. n.in.astan’e 
le retter.ate promesse delle 
competenti autorità 

D.i .anni, da troppi nnn,. io 
e la mia f.-.migha ah.ti.amo 
in una cal.ipocchia che e st.v- 
ta cosini.ta su ti-rreno comu¬ 
nale. p.ag.indo il regolare al¬ 
to alla II Ripartizione I.» b;.- 
racca .si tr.iva sulla via Ca- 
s:lina. all'altezza d. Torpi- 
gn.'.tf.irn. .Live c.mflulsco: o 
due stuidc (' quo! terreno è ’ t.antiv tempo 


st.do scelto per c.istruirvi li 
C..S.1. porcht* si tratta di un 
ptccolo rialzo isolato In quel- 
1 . bar.icca (una c.'.mer-'tta 
con attigua nicinetta'. vivia¬ 
mo IO. nua moglie e i mici 
(pi litro figli 11 tetto i* Icsio- 
n.ito, m.'.nc.a t'acqua e ai p.e- 
id: del rialzo idei terreno vi 
è un deposito di Immondizie 
Ciò che sigr.-flc.a ahit.are.in 
se- persone in queiia stan- 
zi'tt.i. ci>:i questo caldo, c.m 
d (deposito dei rifiuti a dui* 
p.'.SM. lo Liscio imm.ìgir.a'c 
ì\ij volre le .-uitontà comii- 
n.ìii mi promisertv un allog- 
g.o decente Finor.-i pero 
l'unico provvod.mento che il 
Comune ha pres.i nei m.ei 
eonfronti ò stativ quello di 
chiudere l'tinica via d'acces¬ 
so alla baracca, cint.ando lì 
rialzo di ti’rrono, costringon- 
d.vci .a rientrare in cas.a per 
un viottolo pieno di buche e 
molto scosceso Invece di 
spcnvdeic i soldi por cintare 
il terreno, opera che non 
serve assolut.amente a nuli.'» 
.a meno che non si voglt.a ren¬ 
dere definitiva la nostra si¬ 
stemazione. il Cornimi» avroL- 
be fa’ti! meglio a darci la 
casa che ci ha promesso da 


I peccatori 
Kiiarclano il ciclo 

.tciii Rerii.ird H,:. r. 

(labv .\Lirlay, Ull.i Jacob-o-i. 
Manna Vlady. Gerard Dlain 
Robert IL»ssein. <(.>gci giovane 
Tcz.--’i. .11 (pif-s*,i film .lacor.., \ Il 
i’t.irc'. !i -ceneggiatur.i dc.- 
l'ab.le Ch.aries Spa.ak C la re¬ 
gi.» d: George^ Lampi;» non 
rirseon»! ,a sollevare qut'sta rii- 
iie.siiu.» versioni* cinc-matogiali- 
c,i di - De! tto e e.istigo ■■ .r. d: 
S->pr . «i; iri livello forni .le d:- 
g-'.i’iv-o 1. 1 sotnplitic.izioni*. .m- 
z.. che la sceneggi.atiira orer.a 
sul tor:ur..M romanzo di Do- 
stot-vsgy. r ..*22 unge spe.s.so r.- 
siii’.i’i (-.luti .ri .1 ipi-'lli della 
m.st.chcgg, 1 Ite ipolivgi.i .iel- 
l'ordi- e co'’.t.!i’o. che «* La .so- 
I.i m.ir..!.-, .a.l.t fine, che :l r..’ 
lo..co Spi.ak r-.e.scc . tr.rri»' 


Oltre 30 interventi 
dei vigili del fuoco 

tiltrc 2I1» vigili del f loco 
nell . g or'i .t:. di .eri sono do¬ 
te.-.irtcrt- n v»r,.' p irt 
dt-ll . c ”.i e dclLa pr.iv n.- a 
per d. uii.il 1* mimero.'i -nccn.li. 
sopr ("utto .di 

•■MI.' loto d'ie mezzi sono .dia- 
vuti accorri re ,:i \ ,.i App.a Nuo- 
V I dove ivov.ino pri’s,-» f;i,ic.! 
s'crj’igl e legnini, .i » cos’rii- 


ziono: alle 10.27 diig automez¬ 
zi di Roma c due di Civitavec¬ 
chia SI sono diretti alla volta di 
Cerveteri dove si era incendiato 
un ettaro di sottobosco. Un al¬ 
tro intervento per spegnere 
della sterpaglia in fiamme, 
sempre nella mattinata, e stato 
fatto a Fiumicino c nei pressi 
del Palazzo dello Sport attual¬ 
mente in costruzione all’EUR: 
altre sterpaglie si sono incen¬ 
diato in via Cani:»; altri mozzi 
sono accorsi presso la clinica 
Stuard nel cui recinto erano 
andate a fuoco delle sterpaglie, 
e a Vili.» Madama. 


Culla 

La casa del compagno Italo 
ZoL'chi della GATE è stata al¬ 
lietata dalla nascita di una vi¬ 
spa bimbetta alla quale è stato 
iinpo.sto il nome di Manuela. 

Alla madre signor.a Zocehi. 
al padre e alla piccola M.a- 
miela guingano gli auguri dei 
compagni e colleghi della (LATE 
e dt'l iio.stro gio.ii.ile 



Franco Dirani Tripoli 


aveva scontato la pena relativa 
ad uno dei tanti reati compiu¬ 
ti. Raggiunse la famiglia ad 
Arezzo con il proponimento di 
trovare una aeeupazionc nor¬ 
male. A furia di riflettere c di 
cercare un’occupazione favore¬ 
vole, non .sapendo esplicare al¬ 
cun lavoro, trovò una strada 
possibile: ii commercio a rate 
di pacchi di biancheria da of¬ 
frire casa per casa. Gli era in¬ 
dispensabile però una licenza 
da venditore ambulante. Si 
presentò allora alla questura 
aretina e ottenne un colloquio 
con il dirigente. Riuscì a spie¬ 
gare il -SUO onesto proponi¬ 
mento con tanto calore 0 con 
tanta persuasione che il que¬ 
store gli concesse l’autorizza¬ 
zione. 

Il commercio ebbe inizio c 
risultò modestamente proficuo. 
Dirani e i familiari erano feli¬ 
ci della nuova soluzione. Dopo 
qualche mese però giunse un in¬ 
vito a presentarsi in questura. 
11 funzionano che accolse Tiio- 
nio fu e.splicifo: " Deve ricon¬ 
segnarci la licenza**. - Ma per¬ 
chè’' — obiettò sbalordito Dira¬ 
ni — Non ho fatto nulla di ma¬ 
le e voi lo sapete. Proprio ora 
che con il vostro aitilo sto riu¬ 
scendo a lavorare onestamente... 
Che cosa è cambiato da quan¬ 
do avete accettato di darmi il 
permos.tio’.’ **. ~ E’ cambiato il 
questore! ■•. Evidentemente il 
nuovo dirigente em più pessi- 
mi.sta del predeconenre. All’ex 


Arnaldo Graziosi all’Ara Coeli 



-Arnaldo Graziosi, arrompagnaln dalia madr<* c dalki figlia 
-Andreina, ha rnmpiiiin ieri una lunga passeggiai.» in eillà. rl- 
pcrrorrrndn i lunghi rhe nel lunghi anni di rarrere aveva più 
di ogni nitro desiderato rii visitare. Oggi, «e rinsrirà ad otte¬ 
nere il permesso del gindire di sorveglianza, il maestro Gra¬ 
ziosi e hi famiglia lasrerannn Roma per trascorrere qualche 
giorno dì pare in un.» tranquilla loralita della regione. Nella 
foto; il maestro Gr-.iziosl. la madre e la figlia mentre salgono 
la scalinata deU'.Ara Coeli. 


INTOSSICMI DURANTE H. RANafETTO DI NOZZE 


d .II.-» 


i.-p.i-i.T line do. Tomo::- J 


zo d.i.'T lev'k .1 d.-.ir.imb.t'n-i 
tc rii-s.! ofoci»: tosco .» quello' 
friTTC.'^i' di*: -g.orui ri * 

j Qinn.i.-» i' -• .n *»-i«» _ 

dc.I i \occh ~ ii^.ir.ii.T co-* - j , , _ 

tu’','.' e i»r..i » iir.'pct’ore che.' ,* '■..■..'.ìr: ,1 ’iir;'..! 

coiuiinqui». -Ir» su.» pr.iTe'i,-. ; ^ -''C- -vr.. joit.i .lo- 

c. ("*r.! I’.>r.i’;'i» ebe xu.ir.T.i'ni'* : ' "*^ r.nibiicc.irt' .i- it..iii.w'nc pt'r 

Li società d;v i.s.i i;i ricchi r * !■* ^ ’ti.tz.onc .t 

pov (■'r; ri'stcomur.itiio v.i.i-! di''.»nz,» 1 un.» d.illaltr.». 

d. »-, il povero Jr.in Góbìn r.-i*' ^ p.cco'.' grupp.. s. sono pr»»- 


Due sposìni e 34 loro invitati 
passano la notte all’ospedale 


sporidi» hlosofic.^imente die lo!''’tMotc ben persone, tutte 
'Ordire e necessario-, gli niet- 1 c*‘duc: vi.» un banchc-tto nuz.»!»*. 


te le m.ancTte e tutto finisce 
tr.» gr.andi segni di croce o in¬ 
ni e c.»nti chio.s.t.stici tra l'aper- 
t.T insotTeretiz.» del pubblico 
Fr.Tnc.-.mente. non valeva Li 
pena di pre.seniaro. o ripreson- 
t.ìro. al povero spettatore esti¬ 
vo, questo v.on recentis-iimo 
film, che tra l’.i'.tro vede uno 
Jean G-abin mortificato, qti.as: 
nello vesti d: un caratterista, 
mentre il pubblico s: aspetti 
d: vedt'rlo prot.igon;ita Lo ci 
vogln o no, ^ tr.fi «empre 
d. un p.ccolo imbro-t* o ’ 

Vice 


e tutte in pred.i a dolori addo- 
nunali 

N'e.ssun.i delle persone assi¬ 
st, te — e tra questi i noveil, 
sposi — por forlun.i presenta- 
v.tno s.ntonii prcoccup.int: In¬ 
fatti sono state tutto giudicate 
guarib.I. in 1. 2 o 3 g.orni 

Il lieto evento ora st.-ii,-» fe- 
sti'ggiato pre.sjo il Cas-.le .cito 
.n vi.i Portucnsc 1163 (Ponte 
flnlona) .ab.tato dal signor 
F'Lim.n o d; P.iolo e la sua Li¬ 
ni.glia 

Èra convoli'a i nozze !,i fi¬ 
glia del s.gnor Flim.no. M'an- 


d 22 inni, con .1 c,r,i' n -c- 
n» M. irt.no V ’o d- 34 mr. e 
dopo .1 n-atr.ir.or.-o. p .ren* e 
im c: er.ino convenir i :e- 
'tegg.are : novelli «pos . 

La tavola era .mpom-nte con 
gli W) inv.t.it: ehi facevano do- 
gn.i corona e n.ente facci.» 
presag.re la sp.acevole conclu¬ 
sione 

Verso .1 tardo pomer.ggio. Li 
aUegr-.i e stata bru.-canirnte 
smorz.ita da; primi in\ .lat. che 
sono stati colpiti d.i lane.nani, 
dolor! addomin.il. Dallo IS15 
.n p»v .il San Cantillo è co- 
ni:nci..to I lunghissimo pelle¬ 
grinaggio 

I medici che hanno prestato 
soccorso ai mr.lcap.tati avan¬ 
zano l’ipotosi che 1 dolori ad¬ 
domin.il. siano stati provocati 
da c.b. avar.at. o da abbon- 


d.int (troppo abbondant.* 1- 
hag.on. d. bcif-nde gh.,icc.a*e 

I d'u-» spo'in. e 34 nvitat. h.in- 
no co-i dovii’o tr.iscorrcre la 
notte nella cors.a dell ospedile 


truffatore non re.stò altra scel¬ 
ta che la vecchia strada 

L’ultima truffi'i :il g olelliere 
Verrr(*lLi. clu* h.i coiiciolto al¬ 
l'arrosto (b'il'al’io giorno, fu per 
certi versi un caiiolavoro di abi- 
litìi. anche so nacque quasi per 

C.i'O 

A Milano, nel marzo scorso, 
! Dii.iiii Tnijoli e il complice 
Domenico Rotta lessero su un 
quotidi ino im annuncio econo¬ 
mico piuttosto insolito. Il s.gnor 
Mondovl. agente generale per 
l'Italia dell'editrice U T.E T . of- 
fiiva in vendita per 70 in;!.,mi 
di lire un =uo castello in C.o- 
e. ina La lettura suggerì l'.dea 
di una truffa. 

Il Botta venne a Roma e pre¬ 
se contatto con il Mondoi 1 pre- 
sentandos' come l'avvoc i’o Ro¬ 
berto F'a\ ose leg:ile del com- 
mendalor Riello. Visitato il c.i- 
s'ello. di.'.sc che l’industr.ale lo 
avrebbe acquistato sen/.'iitro e 
avrebbe st,pillato il contratto 
subito di [lersona Quindi si 
recò da un notaio e ripetè tut¬ 
ta la stona precisando che sa- 
rebtie tornato al pii'i presto con 
ruidustnale. Qualche giorno 
dopo il venditore, l'acqiiirento 
(> il fal.so legalo convennero nel¬ 
lo studio notarile. Il deferente 
saluto del notaio al eommen- 
dator Ri(*llo. dovuto soltanto ad 
un ingenuo credito, apparve al 
signor Mondovl come una ga- 
r.inzia. Del resto l’autorevole 
nome aveva abbacinato tutti. 

l’iesi gli opportuni accordi il 
Dirani. il Botta o il Mondovl 
uscirono insieme. 11 discorso 
cadde, non ea.sualmente. su 
certi gioielli che il falso Riello 
doveva acquistare. Con un mo¬ 
to spontaneo di cortesia il .Mon- 
dovi offri la sua collaborazio- 
ne; --Conosco bene il gioielliere 
Ventrella. se vuole la presento 

10 -. 

La presentazione e il nome 
del nuovo cliente spalancarono 
le porte della nota gioielleria 
In pochi minuti un >• collier- 
di brillanti e qualche altro 
monllr. per complessivi 21 m - 
lioni di lire, finirono nelle ta¬ 
sche del Dirani in cambio di 
un assegno corrispondente di 
aspetto normalissimo FIra il 
23 marzo 

Qualche giorno dopo la ri¬ 
velazione venne dalla banca: 
rassegno era .stato staccato da 
un blocchetto rubato al vero 
IndustTìalo Riello, Di qui la 
denuncia. Jc indagini e l'identi- 
ficazionc dei due 

Il primo a cadere nella rete 
fu il Botta. Da Bologna risultò 
che aveva telefonato nella villa 
Schiatti a Seregno. presso Mi¬ 
lano. Un commissario della Mo¬ 
bile romana piombò nel luogo 
segnalato c sorprese il falso 
avvocato e tre complici. 

Da allora lo ricerche prose¬ 
guirono per il solo Dirani D; 
costui giungevano og.ii tanto 
segnalazioni tardive. .\ Firenze 
si era presentato come Celesti¬ 
no Casati, ad Alessandria come 

11 comniendator Leone Carbo¬ 
nara. a Savona come Giacomo 
Garaguso redattore capo del 
giornale 24 Ore, a Montecatini 
conte Uindustriale Galbani. In 
qupst'ultima località era riuscito 
a truffare il 3 agosto scorso un 
pellicciaio ed un antiquario per 
complessivi 6 milioni di lire. 

Dalle nuove, febbrili indag.- 
ni è stato stabilito che Dirani 
aveva pernottato nel Motel del 
l'AGlP sulla via Aurelia cd 
aveva effettuato una comuni¬ 
cazione telefonica ititcnirbrina 
con la villa del geometra Ro¬ 
mano Rambelli a Rimm: Un 
sottufficiale c una guardia del¬ 
la Mobile sono partiti imme- 
d-.itamente per la località bal¬ 
neare ed hanno accertato che 
nella villa abita appunto la fa¬ 
miglia del Dir.ini avendo af¬ 
fittato i locali per 200 000 lire. 

Il ricercato è stato sorpreso 
mentre usciva dall'abitnz.onc. 
Nella .succos.*:iva peniui-i.z.oTie 
sono stati trovati numero-, do¬ 
cumenti autentici e fals . mi 
dei gioielli di Ventrella e del¬ 
le pellicce prese o Montecat.- 
ni neS'Una traccia. 

La moglie d. D.rani ha detto: 
- -Aspettavo que«to .irresto d.i 
un momento all'altro In fon¬ 
do la responsab.l.tà è nosT.-.. 
F'ranco ha cercato d. procur»- 
re .n ogn. modo :1 fien.iro por 
f ire v.vere agiat.imentc me e 
. b.imb n; M.ir.s ta. che hi 14 
.'•nn.. ha voluto affid.irli "-d tim 
de; p.ù eleganti e co'to'' cni- 
iegi della Tosc.ina Per -I p'c- 
colo Anton.o hi un affetto p^r- 
t col.ire Dovunque s; trov.-'.-e 
gl. telefonai i due volte all ■ 
sett.mana. almeno, per scnt me 
la voce. .Anche r-oltima lelefo- 
nat.'i d.i Roma è stat.i fatta p-'-r 
que.sto mot.vo -. 

Alle 11 d eri mitt na Fran¬ 
co D.rani Tr.poli è stato tra¬ 
dotto negl: uffic. romani della 
Moh le Ammcf.» le sue re-pon- 
aab.l.'à. ma tace -olla fine de. 
g o eli e d. q.iir.’o alTo ha 
o”er.u*o c,in le n’im'’rO'e truf¬ 
fe Dovrà r.^r'^fdrre r.rche del- 
I'» accuse corT-Mtegl. d.i se. 
-r-'i 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(A'iale Marroni) 

Qgg; .ili-» oro 21 r.iin.one d; 
corse d; levr.er. 


^SUPERABITO^ 


I migliori abiti, giacche, pantatonì 
SiRTORtA di aASSE • TESSUTI NOViTA' 

FACIS 


CONFEZIONI PER UOMO 
IN 120 TAGLIE 




SUPERANTO - Via Po, 39 /F 

(ang. Via SimcTo) 
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L’ UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedi 10 agosto 1959 - fag. 3 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


( - AVVENIMENTI SPORTIVI - ') 

DUE VITTORIE AZZURRE AI CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO 

IRRESISTIBILE LO SPRINT DI MASPES 


IL TRIONFO 
di tiiia sciiolat 


Rousseau ha vinto la prima prova ma poi è stato battuto per due 
volte da Maspes - Gasparella e Gaiardoni hanno completato il suc¬ 
cesso azzurro conquistando i primi 2 posti nella velocità dilettanti 


Dal nostro Inviato spedale ATTILIO CAMOIIIANO 

AMSTKHDAM, !• — I.n scuola c pii sprintcrs delle ptittupUe (i;:nrre uou haitiio iiiornfi- 
enfo i nostri prono.\tut, non ìiniino nmiluito la nostra fiducia, non hanno deluso le nostre spe- 
raiue. Dopo arer ofierto sanili di squisita fattura tecnica e tattica i nostri faronti sono 
intinti facilmente sui nastri di partenza delle ultime corse Abtamo prima soffeno, e poi ci 
Marno emozionati fntine, è esplosa la nostra (noia: Maspes e Gasparella hanno trionfalmen. 
te taifiiato i trapuardi dell'iride nelle pare della relocità' 

Il verdetto di Amsterdam è meraviglioso, esaltante. Si è confermato Gasparella. e Ma¬ 
spes e tornato ai fasti di ,'dil.ino e di Copenaghen. 

.Maspes e ora una vera e propria forza della natura Quando si scatena è una ira- 
diddio. Nessuno gli resiste. Il rush di Maspes è tornato forte e duttile come l'acciaio Kd 
e col rush che egli ha dominato nelle facili e nelle diffìcili situazioni di Amsterdam 
Si direbbe che a Maspes sia venuta a mancare la fantasia Ma non è vero. Maspes si è bat- 
tiito anche con gli lìarrgs e i Van Vliet, che erano abbastan za brillanti e vivaci. Il fatto 
c che Maspes è in salute, c, - -- ' ■ 

dunque, è potente, non ha pia (ii perdersi. Comunque, ad dopo, si ripete. Sveste, per 

bisooiio di rischiare per il Amsterdam egli ha dimostrato rivestire subito, la maglia 

gusto degli applausi, special- di saper ripetere le famose dell'iride. K. un anno dopo, 

imprese di .Milano e Cope- si ripete Gaiardoni. die nella 


gusto degli applausi, special¬ 
mente in occasione delle 
grandi prove. Maspes è un 
atleta che vive sulla pista, 
della pista E' un campione 
jiratico, che cerca e ottiene 
il massimo successo col mi¬ 
mmo sforzo. Poclii surpliice. 
poche attese e nessun colilo 
di teatro. Le volate di Maspes 
sono .semplici e tineiin 

.Maspes si è convinto che 
gli basta raggiungere la con- 


iiaghen E. dunque, ha mezzi 
che sa affiancare al desiderio, 
alla volontà di vittoria. E, 


scia di Gasparella si piazza 
Domenica di festa 
La felicità di Maspes e di 


tralasciando l'euforia del mo- Gasparella à la felicità della 
mento, questo (• soprattutto pattuglia degli azzurri della 


importante, ed è molto bello 
Che la scuola azzurra dei 
dilettanti confermasse la pro¬ 
pria superiorità anche ad Am¬ 
sterdam era un fatto che ap¬ 
pariva scontato La coppia 


«linone fìsica per fare una Gasparella-Giiiardoni di uno 


fricassea degli avversari, sut 
quali può infierire, affondare 


classe eccezionale. Come il 
professionista Maspes, i di- 


l'iirnin che rleeide oli sprinti ‘ Iettanti Gasparella e Guiar- 



pista. /atta di pente semp'i- 
ce, che chiacchiera poco, .-t 
afferma, spesso vince e. come 
oggi, qualche volta trionfa. 

E domani l'altro?.. 

Domani l'altro saranno di 
scena gli inseguitori, t dilet¬ 
tanti c I professionisti Ri¬ 
vière è il favorito, l'uomo da 
battere nella grande corsa 
E nella piccola corsa saranno 
di scena Aldig. Trepp c De- 
lattre e sarà di scena {'al¬ 
lotto e non deluderà 
• • • 

L’estate è durata soltanto 
24 ore. Era da tempo passata 
la mezzanotte, c i professio¬ 
nisti del mezzofondo conti¬ 
nuavano a girare sulla pista 
ATTILIO CAMORIANO 
(Tonllniia In .S. png. <> col.) 



ORAN’ PRJLMIO KAIO.MA OISPUTATO IKRI SUL CIRCUITO I>I CIIIGNOLO PO 

La classe di Baldini torna a risplendere 
nell'ultima indicativa per i "mondiali,. 


// campione dei mondo ha battuto in volata Magni, Gismondi, Kazianka e Moser suoi compagni di 
fuga - A 2'Oi” è giunto Guido Boni e a 2'06” ii gruppo che è stato regolato allo sprint da Fantini 




f:.ispvirell.i (a sinistra), Gaiardoni e il C.T. azzurro Costa 
esultano dopo ta ronqiiista del titolo mondiale (Tclofoto) 


moderno: il ru.'li. appunto: 
il rush che gli e tornato lun¬ 
go e s.curo. smagliante. 

Sulla pista di Amsterdam. 
che per 1 Irush lungo c si¬ 
curo e particolarmente adat¬ 
ta. .Maspes he cinto, domina¬ 
to .Velie gare di qualificazio¬ 
ne e d'ehminczionc egli non 
lui avuto bisoono — c.oe — 
di forzare, nc le porte de 
repcchagrs ne qu< l',-' d^’ìie 
~ belle - Gli cvver-ari che gli 
sono stati opposti IGi'.'.cn, 
Lukke c Dcrksen. nell'ordine) 
sono sembrati p.cco':. picco¬ 
lissimi 

Pareva proprio che un gi¬ 
gante fosse giunto fra i p.o- 
mci. Infine. Maspe.^ ha dovu¬ 
to affrontare Rousseau, ch^ 
SI era assicurato l'ingresso 
alla finale dopo aver fatto 
fuori Likke, Yoshida e De 
Bakker. 

Il grande favorito. Vuomo 
da battere era proprio lui. 
Rousseau. E la prima volata 
della finale pareva dovesse 
conferniarc la superiorità 
dell'atleta ch^ era giunto ad 
Amsterdam deciso e sicuro d: 
'mporsi. Ma la sconfitta d: 
.^lasprs doveva es<rre seu- 
Z .ta V fi fi e flit in rrt* no. m l 
rapporto, gli arera impeJ to 
di superare il rivale ne'lz 
fase critica. E che la scusa 
era buona, valida lo si ve¬ 
deva subito dopo Nella se¬ 
conda prova. Rousean dove’’a 
r-alzarsi all'ingresso del ret- 
t-lineo E nella bella. .Masp^'s 
s’affermava con un vantat- 
p o netto, secco: due lun¬ 
ghezze 

Maspes su tutti facilmente, 
c’ìo’a Si. anche Rm.sse.iu. 
che pareva avviato a divenire 
tino dei pili grandi, se non 
i.ddi riitu ra lì p.ii grande 
.'or nter di tutti i temp, Dob- 
bicmo Ora. dettare qu»-s'o 
pronostico per Maspes’’ La 
tentazione c'è Quando vuole, 
se vuole, Maspes schiaccia, 
anche il più prestigioso cam¬ 
pione della velocità. Purtrop¬ 
po, ratiera qualche volta si 
STJiMmsce, rischia addirittura 


doni hanno dettato la legge 
del piu forte che in Questo 
caso c anche la legge dei più 
abili e dei più brillanti Co¬ 
me a Parigi l'anno passato, 
Gasparella l'ha spuntata, in¬ 
fine, su Gaiardoni che ve¬ 
de proprio in Gasparella la 
bestia nera, l'atleta di fronte 
al quale, coll afferma, non 
VI è niente da fare Effcltira- 
mentc il prestigio dt Gasp.i- 
rella c grande. E poi |{ pio¬ 
vane campione ha ormai rag¬ 
giunto un'esperienza da pro¬ 
fessionista. Gasparella non 
perde le grandi corse.' Eppure 
nel meeting mondiale può 
permettersi il lusso di attese 
strane. Ma battuto (come nel¬ 
la prima para della semifina¬ 
le di fronte a Sterck per 
esempio) s'eccita. si scatena: 
diventa velenoso come un ser¬ 
pe. Non perdona. Vn anno 


naniHC fi’anaiirn — ■> r.rcoie Baidini denis). che 

unvinc II nnnlVU ^opre l 215.8 km. dei percorso in 
ore .5.29* alla media orarla di km. 10.15.»; 2) Oreste Magni, 
stes.so tempo; 3) Michele Gismondi. stesso tempo; 4) .4ldo 
Kazianca, stesso tempo; 5) Aldo Moser stesso tempo; fi) Guido 
Boni « 2'01’’; 7) Sandro Fantini a '2'Ofi"; 8) Bino Brnedclti. 
stessa tempo; 9) Nino Defilippis. stessi» tempo; 101 l’ierini» 
Baffi, stesso tempo; 11) Cfaneola; r2) Conti; 1.1) .Armando 
Pellegrini; 14) Tommasln; 15) Calsi; 16) Mora; 17) Metra; 
18) Vanzeila; 19) Chili; 20 Guarguaglini; 31) Fornara; 2'2) 
Nencini; 23) Cattaneo; 24) Bono; 25) Gua//iiii; ''fi) Pint.i- 
rclli. tutti con il tempo di Fantini. 

(Dal nostro inviato speciale) c Moser. a ciiiicliisione di 

- una volata catxiiavoif», die 

CHIGNOLO PO. 9. — E' ha numd.ito in vi.sibilio le 

difficile trovare espressioni sji;.-, fj. .l'S.c- 

adeguate quando m assiste p,.',i attori.o .'il c rcu.to 

ad uno spettacolo quale quel- Gr;jr.de. (pi nei . K. T.o-tr.-. 
lo offerto oggi al Gran Pro- cinoz.oi.e «d d llic.le •« do- 

mio Faema da Ercole Bai- ver r.fi-nre l'c^p'-o'iuie d 

dini. sul circuito di Ghigno- ^ ,, d» d che fi 

lo Po. alla vigilia dei cani- : ini* rre h r.rio r coro-c ivo 

pionati del mondo Per ccr- il joio idolo, il l<»ro cani|>io- 

care di sintetizzare il giudi- r.‘. I loro -p« z.- p< r 

ZIO sulla prestazione offerta Z.indvi>ort. 

da Baldini, ci .-ervircmo azioni del campione 

perciò di un’esprc.ssione ben mondo sono cosi in nct- 

nota negli ambienti del tea- j- cpiotaz.o- 

tro; Baldini ha offerto in , tìn; it-r... jirov;, ii-.d.i- 

• recital ». ci<»c e esibì- • «jij< II;, del¬ 
lo in m.iniera t.'ih- da ren- j,, scur-o anno Detto que- 

dere nulla la • interpreta- ..p, ^. particol.armentc i>c- 

zione . degli altri attori nfi-o parlare di un Nencmi 

Tenutosi nel gruppo du- che. gui-tificabile o no. c 

rante la prima parte della s'atf» 'cniprc nelle ultimis- 

corsa, c stato i'animatorc «.me po^iz ori. e d: Dcfiiip- 

deirinseguimento contro sci p;«. troppo raramente se- 
corridnn, autori di una lun- gnalato in lesta al gruppo 
ga fuga. Il ha raggiunti in degli inseguitori. Molto bc- 

compagfiia di altri quattro nc irivecc ha corso Gismon- 

compagni di avventura cd di. prima nel gruppo dei sci 

alia fine, partendo Iun5o. h.» in fuga e quindi nella fuga 

v.nto la gara d sipm r .ndo finale di Baldini, alla qua- 

Magnì. Gismondi, Kazianca le ha dato man forte fin 


ver r.fiTire l'c'pio-oiie d 
g il rt fi» cI .-por'i\ che fi 
: : ini* n'e h r.rio r i-oro-c ii'o 
il loto idolo, i! l<»ro cnniiuo- 

r. ‘. 1 loro -pi T.g z.- p* r 

Z.indvfiort. 

Le azioni del campione 
del mondo s*»no cosi in nct- 
*i> r i./f» !.*■ siif qiiot.'iZ.o- 

•” 1 tìii; ieii-i prova ii’.d.i- 

•• 'orr• qu* ii;. del- 
lo sc,ir-o anno Detto que- 
'to. e particoiarmentc i>e- 
nfi'O parlare di un Nencmi 
che. gui'tificabile o no. c 
statf» -empre nelle ullimis- 

s. me pos:z ori. e d: Dcfiiip- 
p;s. troppo raramente se¬ 
gnalato in lesta al gruppo 
degli insegiutori. Molto be¬ 
ne invece ha corso Gismon- 
di, prima nel gruppo dei sci 
in fuga c quindi nella fuga 
finale di Baldini, alla qua¬ 
le ha dato man forte fin 


.sotto lo striscione d’arrivo, i 
Unii nnt.i di iiieiito va all¬ 
eile a Peli* grini, ancli’egli 
nella fug.i centi ale. ma ca¬ 
lato allo distanza àisieme a 
Baffi. Caltaneo, Chili e Mo- 
r.i, la CHI .izioiie ha dato l«»- 
no ed mc«-i tiv/.'i alia corsi! 
che, per loio mento, ha 
liernio.ss»» a Baldini di rive¬ 
lale la .su.i .s|)lendida for¬ 
ni.! K' st.iia una gara in¬ 
cinta ut 11.1 pinna parte, |k>i 
a m.tiK» a iii.in*» si è anda¬ 
ta .scaid.iiuio per raggiun¬ 
gere li suo apice nel Bnale. 
un fui.ile. rijM'tianio clic Sa¬ 
ra iicoid.ito j>er un jiezz.o 

Prec* «luti d.ill.T fanf.nr.a c 
dalli- in.icchnie del seguito, 
con .ri t*-t.i 1'. ammiraglia» 
dei *iirettor<- di corsa, i tren- 
tasj-tt* p.iittnti sfilano in 
parai .1 liing<» il vmfijne di 
ari IVO alia m.iniera di un 
cirro di ;»roMncia. S*>no le 
11,40 (piando viene abbassa¬ 
ta la b. » dierin.T. 

X* 1 plotone mancano Zam- 
borii. Coni* rno e Carlesi. as¬ 
senti giustificati i>er l'UA’^I 
ni.i non p< t il tecnico, che 
re-ta ni* ra\igliaio per la 
legger* zz.a con la quale si 
t)ormelt<- ai selezionati di 
manc.are all’ultima prova 

F'a caldo e la strada del 
circuito che fuori Ghignolo 
Po p*^iggi.i «ul verde inten¬ 
so della campagna pavese, 
scotta già L’andatura non 
è frenetica: il cronometro 
SI fermrt 'Ui 14’ ogni giro 
c la media perciò oscilla 


intorno ai 3.5 orari: comin¬ 
ciamo male, anche se lo vo¬ 
late |>er 1 tiagiiardi volan¬ 
ti sono abbastanza vivaci, 
giazic tille spinte di Angelo 
Coletto, di Vanzctta. di Baf¬ 
fi. Domcnic.-ili, T*immasin, 
.iicora Angelo Coletto, 
rtu.i/z.mi e Benedetti, che 


sfrecciano a turno sotto lo 
.sii isciorie losso. aggiudican- 
clo.si I |iiimi otto traguardi. 
Ora 1.1 media tende a sali¬ 
re, foise grazie ad un leg¬ 
gero venticello che soffia da 
nord. 

Una foratura di Nascini- 
bene i* l’iinico diversivo che 




I Antonio Maspes 

' .'tsTOn.O Maspes. prr li 
I :c~za lo'.ta ccmp.onc d^l 

> nior,do. eoe per le terza 

I roPa l'uomo n:ù re}oce che 
J C! ^ t d'ir T.io'r d'ur.a 

k b c r.*-’:.;. Io conoscete tu::,- 
I m:jzr: du per -Lasca o 

> r.'.d lopp. : - o -Telcma’.ch- 

I che pfT averlo davvero re- 
^ duto azrrgaicre Conosciamo 
I la sua fzccia sch etra c fur- 
" bz. con q’jfj bel sorriso s:m- 
' pa':co. l'accento milanese 
I ciondolonr e cordiale e un po' 
\ ;porfh.o?o cl tempo strs<o 
I (un accento stranamente 
\ can’ad.no. (juati che le pe- 
I rrrir.i ir;i*'r! 0 *i,. da tanti se- 
* coli, di sangue della Bassa e 
I itella Br:anca non abb.ono 
I m.z. smesso di .asciare anche 
' quell.a traccia), le poderose 

I cosce a dova cosi tio.che de- 
% gli scali,sti. ch'e più facile 
I abb.ano la tozza brevihneità 
J d’tm .tfurchison che la fragi- 

w htà longilinea, di levnero. 

E d'un Berruti. Si tratta proba- 

A bilmcntc del più grande cam- 




>3 rie I ( n 


p.one eie..-:... .n •% -u. r,> *■•'- 
lat.c: a: suoi duecento m^’r. 
/inoli s’intrnde. che cbbi-mo 
acuto dopo Copp. d.co. in 
valore assoluto e un po' 
astratto d; classe pura E tut¬ 
tavia. se non c: fossero le p - 
ste straniere, l'Italia non a': 
darebbe da nrerr. e for^e 
sarebbe stato costretto a cer¬ 
carsi un altro mestiere Nf 
può dirsi che lo sua popola¬ 
rità Sia paragonabile, in pa¬ 
tria. a quella dt Coppi — o 
per/ino di Baldini, oggi. 

Gramo dunque è il destino 
dei c.casti itciiani su pista, 
anche oggi che sono t p.ù 
forti del mondo in quasi tut¬ 
te le specialità: e si deve solo 
all'esistenza del Vigorelli, ol¬ 
tre che alle capacità straor¬ 
dinarie del tecnico Costa, se 
€ cosi. In Italia ci sono molte 


ìooo '. t'imontn di 
R-~:zl. e Gong, ben pochi 
cemn oni • routiers -, una so¬ 
la p «ta iwportantr, e invece 

una scuola fiorcn’-ssima di 
- p s’r.’-ds -, che chiloro di¬ 
ventano famosi € ricchi solo 
a Copenaghen, a Parigi, cd 
.Amsterdam, c oppeno un po¬ 
chino a .Milano Roma. Napo- 
1 . F rrnze. Tonno e cosi via 
i: lanorcno o quasi .Von per 
Qu'sto SI perdono di coreg- 
g o ier,, su due titoli in pa¬ 
lio ne hanno presi due .Ma¬ 
spes ha ripetuto i trionfi del 
I9.y5 e '56 (M.lano e Copena¬ 
ghen). Gasparella nei dilet¬ 
tanti ha fatto il bis dell'anno 
scorso, con Gaiardoni ancora 
secondo. Maspes aveva g.à 
battuto Rousseau quest’anno: 
ma si .sa che le gare di quel 
t.po non contano, ci sono I« 


- combincs » e gli accordi. 

per ’rnerr sempre SU i orra- 

z.. fra i camp.on: p.u bravi 
Con'i. jo'.i) il camD onaio del 
mon lo. dal cui TGuRato, fra 
ì'r.ltro. d- neri Ione) t -carhets- 

• j I 't'j - / i j. N • ra 

ni't. ì ' 1 * 1 . oni K per b..t- 
•e-r Rnu-seau ri colera pro¬ 
ne o il .11 .«r.es r messo a nuo¬ 
vo e r.naa-j.'-nrd-fo nel mo¬ 
rale dal buon Costa: un Ma¬ 
spes folgorante 

Però come conta l'cmbien- 
’e: il ciclismo su pista parla 
milanese, mentre il nuoto — 
ieri vedemmo le ultime bej- 
I-S'ime oar.» sul ■»• c'deo - — 
parla romano e napoletano 
Zanche i trdeschini Denncr- 
lem e SchoV.maper. figli eri- 
dentemer,'e di quei np.ci so- 
gnaton tedeschi che si fer¬ 
mano per semnre a Capri o 
a -Sorrento) Là c'è la piste, 
qui le p.scine Chissà quanti 
.Maspes- segreti et saranno in 
Puglia o nel Veneto, e quanti 
Pucci ignorati in Emilia o in 
Sardegne? 

PITCK 



colora questa prima parte 
della gara. AH’inizio del no¬ 
no giro, la monotonia del 
€ tutti assieme » viene in¬ 
franta da Cattaneo, Mora, 
Baffi, Gismondi, Chiti e 
Pellegrini che in perfetto ac¬ 
cordo sostengono un buon 
passo c concludono il giro 
con 28” sul grosso. I sei 
aumentano l’andatura e il 
vantaggio di conseguenza 
aumenta; 1*21” al 10. giro. 
IMtrcorso alla ri.spettabile 
media dì km. 41.073 e tra¬ 
guardo volante di Chili. Al 
12, è Gismondi che guida i 
fuggitivi guadagnando il 
’T.y. mentre il grosso a l’21” 
ò tirato da Ciancola. 

Durante il giro successivo, 
dal gruppo, che perde an¬ 
cora terreno, tentano di 
evadere Defilippis e Moser. 
ma i due rinunciano. vi.-.tf» 
il marcamento stretto cut 
sono soggetti. Al 13. giro, 
Gismondi, Pellegrini, Cat¬ 
taneo, Baffi. Chili e Mora, 
informati che il gruppo .si 
disinteressa della loro fug.i. 
pigiano ancor più sui peda¬ 
li. girando alla media di 
Km. 43.257: è il giro pjù ve¬ 
loce. Siamo alla meta della 
gara e il • groppone • msc- 
gue a 2’. Distacco quasi in¬ 
variato sul traguardo suc¬ 


cessivo. con la sola ecce¬ 
zione di Fausto Coppi che 
è scappato e transita a l’40” 
dai sei e con 15” sul plotone 
La rincorsa del « campionis¬ 
simo > manda in visibilio la 
folla. La stoccata di Coppi è 
bella e serve a scuotere il 
grujqx), in testa al quale si 


Itoti 

P 

1. CORS.A : 

1 


X 

2. COR-‘;.\ : 

1 


2 

3. CORSA : 

2 


1 

4. CORS A : 

2 


i 

5. CORSA : 

X 


1 

6. rORS \ : 

1 


{»ne BaMini. La cm tirata 
di c*>ll*'> serve a ridurre a 
l’40” il distacco dei sei, 
che hanno terminato il 15. 
it.ro. Ito i it! da C.attaneo. 

Mancano nove giri alla fi¬ 
no e la situazione è sempre 
GI^GIO NIBl 
(Continua In 5. pac- 2. col.) 


^ ELETTO CON SOLI 403 VOTI 

Umberto Agnelli 

presidente della FIGO 
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B.ALDINI irrompe sol tragnardo di Chiimolo Po. E’ confor- | 

tante constatare il ritorno in forma del campione del mondo ? "■ 

alla viRilia del « mondiali • (Tclofoto) 


l mbrrto Agnelli e stato 

.«rif¬ 


razione Italiana Gioco Calcio. 
Nel corso di una movimenta¬ 
la assemblea delle società 
calcisilche. con 403 voti su 
538 solanti (meno di l'3 del¬ 
le aventi diritto di voto ed 
Infima minoranza rispetto al¬ 
le società federali afllllate) 
ieri nel salone del palazzo dei 
congressi dell’EtJR. il « nobi¬ 
le rampollo della dinastia 
Fiat • ha raccolto l'eredita 
della gestione Zaoll ed ha 
preso In mano il Rovemo del- 
la più grossa e popolare Fe¬ 
derazione sportiva italiana. 

Numerose e sisari proteste 
del delegati delle società di¬ 
lettantistiche hanno caratte. 
rizzato l'assemblea I cui ri¬ 
sultati erano già teoniatl In 
partenza. La presidenza cal¬ 
pestando ogni diritto demo¬ 
cratico ha negato anche il di. 
ritto aite dichiarazioni di voto. 

Leggete in quarta pagina I 
particolari dolio svolgimento 


(Tclofoto) 
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LEGALE L’ASSEMBLEA DELLA FIGC ALL’EUR? 


■ 


CLAMOROSA^^ Soffocati da una procedura antidemocratica 

FARSA i tentativi di aprire una proficua discussione 


Siamo stati facili profeti: 
l’assemblea delle società 
della Fedcrcalcìo si è rive¬ 
lata una clamorosa farsa, 
e gli «omini che dall’Aula 
Magna dcll’E.U.R. sono 
«sciti inucstifi delle cari¬ 
che federali in palio non 
hanno davvero motivo di 
andar fieri del * successo > 
riportato. Umberto Agnel¬ 
li, candidato unico alla 
presidenza, è passato con 
soli 403 voti favorevoli su 
uìt totale di 1579 società 
aventi diritto al voto (altre 
1398 società federali, 2431 
di Lega Giovanile e 3771 
degli Enti di propaganda 
erano state escluse in par¬ 
tenza dalla votazione), e 
gli altri membri del nuovo 
Consiglio federale di suf¬ 
fragi ne hanno ottenuti 
ancora meno. 

Ma ancor più che della 
esiguità del voti riportati 
gli eletti non possono an¬ 
dar fieri del metodo anti¬ 
democratico, e sotto alcuni 
aspetti illegale, con il qua¬ 
le si d arrivati alla loro 
elezione. 

Il fatto che si sia dato 
inizio alle votazioni senza 
prima nominare l’ufficio di 
presidenza (il vice presi¬ 
dente non è stato eletto 
affatto c la nomina di Zauli 
a presidente dell’assem¬ 
blea non d stata sottopo¬ 
sta al previsto * controllo > 
per alzata di mano nono¬ 
stante l’acclamazione par¬ 
ziale); che si siano impe¬ 
dite le dichiarazioni di 
voto in seguito ad una mo¬ 
zione (non sottoposta a 
votazione) proposta dallo 
ing. Di Nanni, il quale non 
aveva alcun diritto di par¬ 
lare in assemblea c. qnin- 
di, tanto meno di proporre 
mozioni d’ordine; che le 
urne siano state traspor¬ 
tate fuori dall’aula per lo 
spoglio delle schede senza 
darne preventiva comnni- 
cazione all'assemblea; che 
i voti espressi siano risul¬ 
tati snppriori al numero 
delle sociefd aventi diritto 
al voto ufficialmente comu¬ 
nicato in assemblea dal 
presidente della commis¬ 
sione per la verifica dei 
poteri (alle ore 11,30, cioè 
due ore dopo la chiusura 
della seduta suppletiva 
della commissione per la 
verifica dei poteri, l'avvo¬ 
cato Buongiorno ha dichia¬ 
rato che le società aventi 
diritto al voto erano 523 
mentre per l’elezione di 
Agnelli sono stati espressi 
532 voti e per quella dei 
consiglieri 538) sono al¬ 
trettanti motovi che po¬ 
trebbero portare all’invali¬ 
dazione nell’assemblea. In 
fatto di controllo dei voti 
si è arrivati all’assurdo ette 
alle ore 16, dopo che 
Agnelli e i vari consiglieri 
erano stati proclamati 
eletti, l'avv. Buongiorno e 
il signor Ronzio — segre¬ 
tario dell’assemblea — non 
hanno saputo dirci il nu¬ 
mero esatto del voti e- 
spressi dai delegati delle 
società di ciascnn settore. 

Contro l’empirico e fan¬ 
tasioso modo di procedere 
che abbiamo riferito si 
sono avute molte proteste 
ed «n delegato ha presen¬ 
tato ricorso alla Corte 
Federale chiedendo l’inva¬ 
lidazione dell’assemblea. 
Su tale ricorso dovrà 
pronunciarsi verso la fine 
del mese la Corte fede¬ 
rale. ma indipendentemen¬ 
te dalle derisioni che pren¬ 
derà la € Corte > su quan¬ 
to è accaduto all’E.U.R. 
dovrà pronunciarsi anche 
il C.O.N.I. il quale dopo 
essersi assunto la respon¬ 
sabilità di nominare un 
commissario straordinario 
alla Federcalcio non può 
ora disinteressarsi dell’e¬ 
pilogo veramente strano 
che tale gestione ha avuto. 

Umberto Agnelli c i suoi 
collaboratori sono stati 
portati ai governo della 
Federcalcio da una esigua 
minoranza. Fino alla vigi¬ 
lia delle elezioni il giovane 
presidente della Juventus 
aveva dichiarato che mai 
avrebbe accettato la carica 
se intomo al suo nome 
non si fosse creata una 
solida maggioranza. Ebbe¬ 
ne 403 voti non rappre¬ 
sentano davvero una mon- 
gioranza, eppure il più 
giovane dei « mister Fiat » 
non ha esitato a pronun¬ 
ciare il suo < Grazie della 
fiducia accordatami > di¬ 
mentico di ogni sua prece¬ 
dente dichiarazione. Fa¬ 
ranno lo stessa fine anche 
le promesse che egli ha 
fatto ieri di curare con 
passione lo sviluppo del 
dilettantismo? Staremo a 
vedere. 

Fra le dichiarazioni fat¬ 
te da Agnelli ce n’è stata 
una che darà certo da pen¬ 
sare ai dirigenti del 
C.O.N.I, Il nuovo presi¬ 
dente ha accennato con 
diplomazia ma anche con 
sufficiente chiarezza che i 
deficitari bilanci delle so- 


solcH dei^^otocaicìo ^Pare *^MÌ8ter Fìat,, è stuto eletto con 403 voti su 532 votanti: ma le società ufficialmente erano 523! - Dopo la sua elezione Agnelli ha cercato una 

c% N^i^ qualcosa come 300 facile popolarità concedendo la parola ai delegati con gesto solamente demagogico: infatti era ormai troppo tardi per protestare 

milioni in più dell’attuale ~ ^ ^ ~ --- 

€ partecipazione * del prò- In una atmosfera abbastan- tante della Sanglorgcse di le dimostrazioni di malcon- 3) aver permesso aH’ln- Settore dilettanti: votanti 433. ra? I/art. 4 delle norme per applausi si accomoda alla pr 

venti del Totocalcio. Se la za lncnndc.scentc. si è svolta prendere la parola. In sala tonto, la presidenza Incuran- gegnere Di Nanni non dcle- Agnelli 315. schede bianche Tassemblca prevedeva: - La sidenza da dove, senza smett 

sentirà il C.O.N.I., che con ieri airKUIl la attesa assem- si accende una violentissima te di tutto questo, dava in!- gato di presentare una mo- 108, nulle 10 verifica dei poteri avrà luo- re di masticare (segno di n 

le Olimpiadi si è indebitato bica delle società calcistiche disputa ed I delegati dei di- zio alle votazioni. Ciò non zlone d’ordine: Settore semiprofessionlstl vo- 0° « giorno 8 agosto 1959 vilà o ineducazioneV) gomn 

sino al collo di aderire ad convocata per la elezione de- iettanti minacciano di diser- frenava la combattività degli 4) aver trasportato le ur- (54 Agnelli 56 schede dalle ore 19,30 alle 23.30 americana, giocava i suoi 

uva rirliie<;tn ili nijccfn organismi diligenti con- tare l’aula II delegato Fer- oppositori che continuavano nc contenenti 1 voti espressi bianche 8 presso la sede della FJ.G.C. atti a conquistargli la simp 

" questo trali ddlla FIGC dopo un rari dellAlhula di Ilomn chic- ad esternare la propria prò- sulla elezione del presidente c? , ..... , Via Allegri l4 •. tia dei delegati Egli chiede' 

genere. , j,(,stione commlssa- de di esprimerò la propria testa che in seguito si con- fuori della sala di riunione ‘ E Inoltre- -La commissio- Infatti che venisse data la p 

La parola a Onesti. riale opinione almeno nel corso crei,zzava nella presentazlo- senza Interpellare la assem- .35; Agnelli 32. schede E Inoltre Eacommjss.o delegato della Sa 

FliAVIO GASPARINI » .1 - _ 1 _ 1 .. ...cn ^ti aì bianche 3 yerijica itrru uutiitr ._^ utiia oa 




# Bruno Zanll ha concluso 
ieri le sue " fatiche calcisti¬ 
che - presiedendo rnssembira 
straordinaria deH'ElJR. Como 
nella ronipiluzione della ri¬ 
forma anche nella direzi.nie 
dell’assemblea Zaull ha sotto¬ 
valutato 1 diritti delle socie¬ 
tà dilettantistiche giunReiido 
all'asstirdn di negare la pa¬ 
rola persino al delegati che 
volevano pronunciare mia di¬ 
chiarazione di voto 


In una atmosfera abbastan¬ 
za Incandescente, si è svolta 
Ieri all’EUIl la attesa assem¬ 
blea delle società calcistiche 
convocata per la elezione de¬ 
gli organismi diligenti cen¬ 
trali della FIGC dopo un 
anno di gestione commissa¬ 
riale 

E’o.d g prevedeva la ele¬ 
zione del Presidente, del Con¬ 
siglio Federale e del Collegio 
del Revisori dei Conti 

Malgrado tutte le precau¬ 
zioni preso In precedenza da¬ 
gli organizzatori, che hanno 
imposto un unico punto al¬ 
l’ordine del giorno e si sono 
guardati bene dal favorire 
una larga partecipazione del 
delegati delle società mi¬ 
nori. allo scopo di evitare 
qualsiasi dIscu.sstone. la as¬ 
semblea ha avuto ugualmente 
particolari momenti di dram¬ 
maticità 

Ha aperto 1 lavori il dottor 
Zauli il quale lia portato 
il suo saluto c formulato t 
rituali auguri alle fortune 
del calcio i'aliano. ricordan¬ 
do alcuni aspetti del suo la¬ 
voro e chiedendo venia per 
eventuali errori commessi 
nel corso della sua gestione 
commissariale. 

Successivamente 11 commis¬ 
sario ha posto In discussione 
In formazione doH’ufflcto di 
Presidenza dcll’Assembtea ed 
ha risolto il tutto, .su proposta 
dei tre presidenti di l..egn. 
nutnnornlnandosl pre.sldonle 
della Assemblea e dimenti¬ 
candosi clic le nonno eletto¬ 
gli richledev.ino anche la no¬ 
miti;. di im vice presidente. 

D l’rcsidentc delia Commis¬ 
sione verifica del poteri a 
questo punto ha letto la « for¬ 
za pre.senlo all’assemblea: 
221 delegati in rappresentan¬ 
za di 523 società aventi di¬ 
ritto di voto: essendosi in se¬ 
conda convocazione, cd es¬ 
sendo presenti più del 25 % 
dello società, rlclilcsto dallo 
statuto perebò l’Assemlilea sia 
v.'tli(l;i. i lavori sono stati di- 
cliianiti aperti. 

Prima di iniziare le vota¬ 
zioni sul candidato alla pre¬ 
sidenza. si nota un certo mo- 
vinionlo fra un mmioro.so 
gruppo di delegati di società 
dilettantistiche c quindi il 
signor Luigi Vitali della 
U S. Sangiorgese cliirde in 
parola per diclii.iraz.oiie di 
voto; coloro elio tanto hanno 
tingalo per il « tutto bene 
madama I.'i marchesa - allibi¬ 
scono, poi eoiuinciano a pro¬ 
testare c prende In parol.i 
l’iiig Di Naiiiii (aulentieo e 
sineero rappreseutaiite degli 
Interes.si minori costui!) per 
mozione d'orduie eliiedeiuio 
che si liGglii il diritto a qual¬ 
siasi diehiar.izitiiic essendo la 
votazione segreta 

Purtroppo ipie.stn a.ssurda 
iiiterpret.-izioiie clella deiiio- 
erazin viene aeeettata da Zau¬ 
li eht* Inipedisee ni rappre- 


tantc della Sangiorgese di 
prendere la parola. In sala 
si accende una violentissima 
disputa od i delegati del di¬ 
lettanti minaceiano di diser¬ 
tare l’aula II delegato Fer¬ 
rari dell'Alhula di Roma chie¬ 
de di ospriincrc la propria 
opinione almeno nel corso 
dell’a.s.semblea generale visto 
clic fino ad oggi nessuno lo 
ha Iritorpellatu sullo varie 
candidature presentate anche 
a nome della sua società; il 
delegato Ippolito della 0 S 
Nisseiia protesta vivacemente 
contro la •“ prepotenza - della 
presidenza e conclude dicen¬ 
do olle una assernlilea dove 
“ o si mangia questa minestra 
o si salta la finestra - non 
serve assolutamente a nulla 
Mentre attorno al V'itall e 
agii altri ai affollavano nu¬ 
merosi delegali per esprime¬ 
re in loro solidarietà e la lo¬ 
ro protesta per l’assurdo di¬ 
vieto. od in sala proseguivano 


le dimostrazioni di malcon¬ 
tento. la presidenza Incuran¬ 
te di tutto questo, dava ini¬ 
zio allo votazioni. Ciò non 
frenava la combattività degli 
oppositori che continuovano 
ad esternare la propria pro¬ 
testa che in seguito si con¬ 
cretizzava nella presentazio¬ 
ne di richieste di invali¬ 
dazione della Bssembblea; 
particolarmente Interessante 
quella presentata al fermine 
della 1 elezione dai delegati 
delle società Tivoli e Albula 
che chiede la invalidazione 
per: 

1 ) non essere stato costi¬ 
tuito regolarmente rufltcio 
di presidenza, mancando un 
vice presidente come previ¬ 
sto dalle norme regolanti la 
assemblea: 

2 ) non aver permesso ai 
delegati di esprimere dichia¬ 
razioni di voto come previsto 
da c|unlsiasl assemblea demo¬ 
cratica; 


3) aver permesso all’in¬ 
gegnere Di Nanni non dele¬ 
gato di presentare una mo¬ 
zione d’ordine; 

4) aver trasportato le ur¬ 
ne contenenti I voti espressi 
sulla elezione del presidente 
fuori della sala di riunione 
senza interpellare la assem¬ 
blea 

Infine il lavoro di corridoio 
portato avanti da abili diplo¬ 
matici interessati anche di¬ 
rettamente alle elezioni in 
corso riusciva ad impedire lo 
estendersi del movimento di 
protesta; messi di fronte alla 
prospettiva del proseguimen¬ 
to della gestione commissa¬ 
riale numerosi delegati si 
rassegnavano 

L’annuncio di Zauli che 
sarebbero stati comunicati i 
risultati della elezione del 
presidente riusciva infine a 
ridare pace all'ambiente 

L’avv Bongiorno rendeva 
noti i seguenti risultati: 


Settore dUettantl: votanti 433. 
Agnelli 315. schede bianche 
108, nulle 10 

Settore semiprofessionlstl vo¬ 
lanti 64. Agnelli 56. schede 
bianche 8 

Settore professionisti: votan¬ 
ti 35, Agnelli 32, schede 
bianciio 3 

Umberto Agnelli era per¬ 
ciò il nuovo presidente della 
Federcalcio. Timidi applausi e 
siiliito dopo di nuovo caos: ri¬ 
sultavano espressi 532 voti, 
si era a conoscenza di diver¬ 
si astenuti mentre In apertu- 
tura di lavori si erano an¬ 
nunciate solo 523 società rap¬ 
presentate Da dove erano 
uscite le schede in più? Li 
presidente della commissio¬ 
ne vcr;nca dei poteri dichia¬ 
rava che nel corso dello svol¬ 
gimento della assemblea era¬ 
no giunti altri delegati e che 
erano stati ammessi al voto. 
Era regolare questa procedu¬ 


ra? L’art. 4 delle norme per 
l’assemblea prevedeva: - La 
verifica dei poteri avrà luo¬ 
go il giorno 8 agosto 1959 
dalle ore 19,30 alle 23,30 
presso la sede della FJ.G.C. 
Via Allegri I4 -. 

E inoltre: - La commissio¬ 
ne di verifica terrà anche 
una seduta supplettiva dalle 
ore 8 alle 9 del giorno 9 ago¬ 
sto presso la sede dell'assem¬ 
blea onde recuperare gli 
eventuali delegati che • per 
cause di forca maggiore • non 
abbiano potuto presentarsi la 
sera precedente ». 

In base a quali norme sono 
stati ammessi al voto dele¬ 
gati presentatisi addirittura 
dopo l’inizio della assemblea 
in seconda convocazione? 

Alle ore 13.35. dopo che 
Zauli aveva annunciato la 
sua elezione, faceva l’Ingresso 
In sala il nuovo presidente. 
Umberto Agnelli, accolto da 


FINAi:-K INTERZOXA RI COPPA OAVIS 


Gli "auurri,, battuti anche nei doppio: 
i “can guri,, praticamente vincitor i (3-0) 

Pietrangeli e Sirola hanno strappato solo un a set » ai più forti avversari, soccombendo negli altri 3 - Oggi gli aitimi due singolari 


FII.ADELKIA. 9 — 1/Au- 
stralla può praticamente etm- 
sidi'iarsi già vincitrice della 
finale interzona di Davi.s di¬ 
sputata contro l'Italia; infat¬ 
ti dtipu I .succes.si nei due 
pruni singolari di venerdì e 
dopo il giorno di riposo a 
caus.n {iella pioggia, oggi i 
•< c.iiigun - si sono assicurati 
anclie il doppio portando il 
loro vantaggio ,n proporzioni 
incolni.»b;l. (il-O) I nostri 
hrnno fatto il posshibile per 
l'cu figur.«r.> lianno eoiiiln- 
c alo a.c.sa. bene vincendo ti 
pr.ino rot (6-3) si sono difesi 
s'rcmi.iinoiite lu'l .st'condo 
.«t‘t clic lianiio perso solo per 
un soff o (lI-9>. ma poi lian- 
no ceduto nettamente nel 
terzo tempo (6-3) di modo 
clic inutile e platonico è ri¬ 
masto il loro tentativo di < 11 - 
fes.i nell'ultiiiio set. finito 
ugualiiieiiti* .1 favore degli 
" aiis.sie “ per 9-7 

Ora non rimane che la 
speranza di ottenere almeno 
il punto della bandiera in 
uno dei due .suigolari di do¬ 
mani clic vedranno l’ietran- 
gcli opposto a Fr.n.'cr 0 Si- 
lola affrontare Laver: per il 


resto Tavventura americana 
degli azzurri può considerar¬ 
si terminata. Saranno i - can¬ 
guri - ad affrontare la se- 
iiiifinnle con l’India: e quin- 
{li con novantanove proba- 
Inlità su cento saranno sem¬ 
pre 1 - canguri - a vedersela 
con gii USA nella finalissi¬ 
ma che vale un campionato 
del iiiniulu Ed ecco la cro¬ 
naca dell’ultima giornata. 

Poichò II campo ctmtralo 
del - Germnntown Cricket 
C’iuli - è bugnato. I giocatori 
linimo avuto li pcrme.sso di 
calzare spt'ciali scarpe con 
le punte per noti scivolare. 

zXiiehc oggi il tempo ita 
minacciatu un altro rinvio, 
ma infine il doppio ha po¬ 
tuto .aver inizio. 

Serve per primo Pietrnn- 
goli o gli azzurri si nggiu- 
(iieaiio il primo - game - do¬ 
po 16 punti; più rapido il 
secondo gioco, su servizio di 
Fraser clic mette a segno 
due punti su Battista. Do¬ 
po IO punti Sirola porta in 
vantaggio il doppio italiano 
(2-1) Quindi gli azzurri 
strappano i! servizio a Emer¬ 
son. avvantaggiandosi a 3-1. 


grazie soprattutto ad alcuni 
felici spostamenti cti Pic- 
trangcli 4-1 su servizio di 
Pietrangeli. 4-2 con due 
- aces - di Fraser. 5-2 su ser¬ 
vizio di Sirola (gli austra¬ 
liani rimangono a zero), 5-3 
su servizio di Emerson (a 
zero gli italiani ciiie.sta volta) 
e infine Pietrangeli conserva 
la propria iiattuta. giocando 


co. i «canguri- riescono a 
strappare il servizio agli ita¬ 
liani e ad aggiudicarsi il se¬ 
condo set per 11-9 In que¬ 
sto secondo set il gioco è 
stato in molte fasi brillante 
e gli italiani solo sul finire 
sono stati inferiori agli av¬ 
versari. diventando un po’ 
fallosi. Si c assistito a nu¬ 
merosi fulminei srambi nei 


mrs: 

ri 




0 . Sirola rimonta quindi da 
30-40 e riduce il distacco 
(1-3). Fraser conser\’a il 
servizio (4-1). cosi come Pie- 
trangeJi (4-2). Emerson (5-2), 
Sirola (5-3) e ancora Fraser 
(6-3) che con tre belle •• vo- 
lécs - si aggiudica il terzo 
set. 

Si comincia subito a gio¬ 
care il quarto set, poiché le 
due squadre rinunciano al 
riposo. 1 giochi seguono i 
servizi fino al 14. game. Al 
non game. Pietrangeli ri¬ 
monta da 15-40. Su servizio 
di Sirola al 15. game, gli 
australiani, tra i quali brilla 
Fraser per il suo gioco si¬ 
curo e potente, si awantag- 
giano per 8-7; conservando 
poi il servizio di Fraser si 
aggiudicano il set (9-7) e 
l’incontro. 




a, 


Merlo botte Dovies * 


applausi si accomoda alla pre¬ 
sidenza da dove, senza smette¬ 
re di masticare (segno di no¬ 
vità o ineducazione?) gomma 
anicrlcana. giocava i suoi assi 
atti a conquistargli la simpa¬ 
tia dei delegati Egli chiedeva 
Infatti che venisse data la pa¬ 
rola al delegato della San¬ 
giorgese Il gesto era clamo¬ 
roso (si vocifera che il 
suggerimento sia stato dato 
dal brillante conte Rognoni), 
sconfessava l’operato della 
presidenza, c riscuoteva nu¬ 
merosi applausi 

Dopo il breve intcr\’ento 
del signor Vitali che eviden¬ 
temente quindi non può più 
pronunciare la sua dichiara¬ 
zione di voto c ringrazia 
Agnelli della sensibilità di- 


Elefto così 
il nuovo governo 
della Federcalcio 


Ecco il risultato delta vota¬ 
zione per l’elezione di Agnelli 
a presidente delta Federa¬ 
zione: 

VoUnti: 532 
Schede bianche; 119 
Schede nulle: 10 

Voti per Agnelli: 403 cosi 
ripartiti: 

Professioni.stl: 32 
Semiprofessionlstl: 56 
Ullettanti; 315 

Ed ecco 1 voti rlport.atl dal 
vari candidati a consiglieri 
federali: 

F.LETTI 

• Chiesa (dilettanti) di Ve¬ 
nezia voti: 421 

O Ucvllaci|iia (dilettanti) dt 
Roma voti: 361 

• Poli (dilettanti) di Bari vo¬ 
ti: 364 

• Borgogno (semlprofcsslonl- 
U) di Torino voti: 278 

• Cortesi (semiprofessionlstl) 
di Ravenna voti: 247 

• Granino (semlprofesstonl- 
stt) dt Reggio Calabria vo¬ 
ti: 254 

• Spadaccini (professionisti) 
dì Milano S'oti: 389 

• Befani (professionisti) d| 
Firenze voti; 339 

• Ceravolo (professionisti) di 
Catanzaro voti: 301 

NON ELETTI 

0 Meomartlnl (dilettanti) di 
Benevento voti: 68 
0 Lo Casclo (dilettanti) di 
Palermo voti: 35 
0 LIonettI (semlprofesslonl- 
stl) di Barletta voti 69 

• Guarlglla (scmlprofessloni- 
sti) di Salerno voti: 55 

• BondI (semiprofessionlstl) 
di Porli voti: 30 

• Muglia (professionisti) di 
Messina voti: 64 


1^^JEBn3E!%s^ LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 

Facile vittoria del favorito Nievo 
nel milionario Premio Trasimeno 

Ad Alanno il tradizionale Premio Mostra d’Oltremare ad Agnnano 





SPORT - FLASH - SPORT 


Mi 


Nicvo. condotto da Ugo Uot- 
lotii. h.i vinto f.icilnu'iito il mi- 


I Boutd MìcIk* c Amaud. Do Voos 
imbocc.ivM per primo la dirlttu- 


«('i.-irio Premio Tr.isinieiio che r.i «li .irnvo ma suU.'i s.iHtina ce- 
ntig.irav.a al centro tiel eonve- «lev.i ed Alanno e Mosconi si {11- 
gtio tltinienle.de di lrotI»< a Vii- -l.uHMV.ino in lotta. Sul traguar- 
la Glori, trott.indo sul I6{Xi me- <lo /Vlaniio precedeva di una te¬ 
tri. {Iella prov.l sul pitale di «t.i Mo«eoni 






KARLSKOGA. 


— l.'asso 


1 19 a .il ehUi'inelro c preceden¬ 
do Orco 


PR .MOSTRA D’OLTREMARE 
IL. 2 000 000. m. 1950»: 1) Alan- 


Inglrse Sllrling Mnss ha colto 
una brillante \lltoria ilrirodirr- 
na gara aulomoblHstlra inlrr- 
nazloiialr di Karisknga, nella 
categoria \elliirr sport sopra 1 
2000 cc. 


ZAGABRIA. 9. — Ij» nazio¬ 
nale Italiana di liiffl ha battuto 
oggi la Jiigoslasla per 25 pun¬ 
ti a 19 In un confronto di due 
giorni. GII Italiani si erano gi5 
assicurali Ieri la vittoria aven¬ 
do acquisito un vantaggio di 
15 punti a 7. 

La squadra maschile Italiana 
ha battuto quella Jugoslava per 
12 a IO mentre nel campo fem¬ 
minile le azzurre si sono Impo¬ 
ste per 13 a 9. 



Al hetling Nievo ora otlerto no tO. Faneera) scuds'rla Ater- 
a 20 100 contn» i 2 di Ore,». 4 no; 2i Mosconi; 3) Domino; 4' 
(Il Goni»». 3 (li Go(h 1 Fortune e Ivozio N p.: Arac. Astolfo. nou;d 

10 di Nelumbo. Miche. De Voos. Aranud. Garj’. 

Tuli»» see{»iido le previsioni .-Mimpio. Morbin. Mlnlurno Lun- 

al via. andava al com.vnth» ghezze corta lesta. 1, Inceli, lo- 
G»'{»<1 Fortune che avev.i al taliezatorc; 169. 39. 34. 56 ( 421 »> 
n.uuhi Nievo ed era seguita da -- 

A Merano: MIFEPSSCHT 

S:;;»':*. rnrte’Tm^aturrdavan: , 

11 Go<'d Fontine. Orco. Go- .f** 


Nell» foto; Pietrangeli e Sirola 


intelligentemente sui - corn- 
{lon Pietr.angeli e Sirola 
Si assicurano cosi il primo 


I ' x: 1 ^ a'i .» 3 <«{ 00 io 1'’^ ùi galoppo all'ippodromo di 

{'?!.•: a^.i^airVnbu'^'e ‘o;^;:''f4‘f- 


B.4RI, S. — Vari giocatori 
del Bari stanno rispondendo 
alla ronvorazione diramata 
dalla sorielà in vista del ri¬ 
tiro collegiale che si inizie¬ 
rà domani ad Avetzano. 


COPEN.AGHF.N, 9. — In 
on Incontro maschile di atle¬ 
tica leggera II Belgio ha bat¬ 
tuto la Danimarca per 124-86. 

• • • 

VERDUN. 9. — 1.41 squadra 
femminile di atletica dell’O¬ 
landa ha balloto quella di 
Francia per 55-51 


CICLISMO 


FIRENZE, 9 — L'e* campio¬ 
ne dei pesi medi. Guido Maz- 
zinghi ha ripreso gli allena¬ 
menti nella palestra Caiani 
(dove si allena anche Pc* cam¬ 
pione del mondo del gallo, Ma¬ 
rio D'Agata) in vista di un 
prossimo litomo alla attività 
agonistica nella scuderia del 
romano Proietti. Mazzlnghi. 
che sarà sottoposto ad una ul¬ 
tima visita medica nel primi 
giorni di settembre, e ndueioso 
di tornare sul ring entro II me¬ 
se di odobre. Nella foto- M.àZ- 
ZIN'GIII. 


{,.vvan,i .Mie .. .o,. v v,.x». ^ imposto nello steop:e 

fiancava GovhI Fortune che re- ppittUo Val Martello 
sisteva PR VAL M.ARTELlO IL. 800 

al comando, leggermente st.ic- . llSOi- ii LokifensschI L' .7 1- .. 

calo. er.i sempre tl favonio ^ 3 i»t. I) L^llep^t battuta, cosicché gli austra- 

- «ÌIaT-avIi 2» Nina. 3» Sanduski; 4) * Grl- l:ani Si portano in vantaggio 

finali, qui sbl III Lunghezze- 6.1/2. 8 Tot “ " -.-». — =-— 

Cile vincitore mentrv' Good ri»r- „ ^ 

tune ccdev.v c si faceva luce **■ 

al largo Gonio. Orco contene- - - .... , . 

va tuttavia tl Anale di quest'ul¬ 
timo conquistando la piazza 
d'onore. 

Doppio di Ugo Bollonl (Bom- 
bardierc o Nievo) nella serata. 

ECCO I RISULTATI: I. corsa: 

1) Hohv Dick: 2) Larzarella. 

Tot. V. 13. P. 16 - 14 - Acc. 68 . —_ ^ , 

2. corsa: 1) Sciarada; 21 Duca M gT È 

di Parma r 2) Valenzano (pa- g # 0 

rità). Tot. V. 35. P. 13 - Il - II w 

.\cc. 52 - 16. 3. corsa: I) Fall; _ 

2) Learcv. 3) Baiìrll». Tot. V. 

42 . P. 14 - 26 - 18 - Acc. 84. LUG.ANO. 9 — Angelo Con- 
4, corsa; I) Bonaventura: 2) terno ha vinto l'Ila edizione 

Deal. Tot. V. 27. P. 18 - 26 - del Ciro ciclistico del Ticino 

Acc. 71, 5. corsa: I) Bombar- battendo In volata U compagno 

diere; 2) Pavia. Tot. V. 19. P. di fuga Sabbadin La gara, su 

II - 17 - .\ec. 49, 6. corsa; 1) un ptTCoreo di 219 chilometri, 

Nievo: 2) Orco. Tot. V. 12 . P. h.v avuto infatti per protago- 

!• . 15 - .Acc. 26. 7. corsa: 14 nisti queeti due corridori, soli 

Dottoreito; 2) GIrnn. Tot. V. rimasti di una fuga a cinque 

16. P II - 16 - Acc. 46. S. corsa: svoltasi sut 39 chilometri dc4 

I) Saldi: 2) A'anni: 3) Paplms. ctrcu:io di Lugano, percorso 

Tot. V. 25. P. 16 - II - .Acc. 45. tre volte. 


.aia II sempre valido Lokifeps- Nel sccontlo set. i giochi 
ht si e imposto nello steepie seguono i servizi fino al d:- 
rcmlo Val Martello. ciannovcsitno - game -: il set 

PR VAL M.ARTELLO IL. 8M si è iniziato con Fraser alia 


e gli italiani pareggiano. Con 
Sirola aila battuta. U 20. g.o- 


qiial: s; è messo in luce P;e- 
trangel: Da parte australia¬ 
na Emerson è molto attivo 
e coadiuva ottimamente 
Fraser. 

n terzo set. s’inizia an- 
cor .3 con Fr.iser alla bat¬ 
tuta Gli australiani strap¬ 
pano il servizio a Pietran- 
gclt al secondo - game» e si 
avvantaggiano per 3-0. Nel 
terzo gioco Emerson vince a 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO. 9. — A San Benedetto del 
Tronto Beppe Merlo e Nicla 
Migliori hanno vinto li singola¬ 
re del torneo intemazionale. 
Merlo si è imposto BuU’lnglese 
Davics per 6-1. 2-6, 6-2. la Mi¬ 
gliori sulla Bassi per 6-1, 9-7. 

Ne] doppio maschile l'austra¬ 
liano Howe e l'inglese Bcker 
hanno superato Merlo e Davics 
per 6-2. 6-1. 

Il Palermo vince 
a New York; 5-0 

NEW YORK, 9. — La 
squadra del Palermo nel 
primo dei suoi tre incontri 
a New York ha battuto 
ieri la c All Stars > ameri¬ 
cana per 6-0. 

Durante rincontro è ca¬ 
duta sul campo abbondan¬ 
te pioggia ma ciononostan¬ 
te più di 5000 spettatori 
hanno sfidato il tempo per 
assistere alla partita al 
campo di Ebbets. 

H Palermo aveva già 
segnate due reti nel primo 
tempo e dal principio alla 
fine della partita ha domi¬ 
nato il gioco, nonostante i 
rosanero fossero in gran 
difficoltà per il terreno 
pesante. 

Ghito Vemazza, gioca¬ 
tore venuto al Palermo 
dairArgentina. ha segnato 
due gol. uno al primo mi¬ 
nuto e l’altro al 15. del 
secondo tempo. 

Due reti ha anche segna¬ 
to Carpanesi, una al 23. 
del primo tempo, e l'altra 
al 25. del secondo. 

L'ultimo gol del Paler¬ 
mo è stato messo in rete 
da Bernini al 39. minuto 
del secondo tempo. 


Nel collegio dei revisori del 
conti sono stati eletti: 

Cuomo di Napoli voti: 347; 
FrrdIanI di Imperla voti: 308; 
MondinI di Cremona voU: 280; 
Caporale di Roma voU: 241; 
Rattlnl di Ancona voti: 183. 


mostrata, il giovane presiden¬ 
te pronunciava il suo discor¬ 
so programmatico. EgU esor¬ 
diva ringraziando della fidu¬ 
cia accordatagli ed impegnan¬ 
dosi a portare avanti l'opera 
di riforma del calcio italiano. 

Fra 1 compiti più urgenti 
da affrontare secondo Agnel¬ 
li vi è quello deUa elabora¬ 
zione del nuovo regolamento 
organico e dei regolamenti di 
settore a cui (ha detto) do¬ 
vranno attivamente collabt)- 
rare le società interessate. 
Nell’illustrare il lavoro da fa¬ 
re aU'intemo deUe varie le¬ 
ghe per dare la necessaria 
autonomia e funzionalità ad 
ognuna di esse. Agnelli non 
ha mancato di pronuncia¬ 
re la ormai rituale (e mai se¬ 
guita dai fatti fin’ora) esal¬ 
tazione del dilettantismo. 

Ha continuato impegnando¬ 
si a prestare la propria opera 
al potenziamento deU'intero 
mondo calcistico con partico¬ 
lare riferimento ai settori 
minori, promettendo Iniziati¬ 
ve. aiuti, scuole, campi che 
permettano lo svilupparsi di 
una base sempre più ampia 
al movimento calcistico na¬ 
zionale. 

Agnelli ha fatto proprie 
nel suo discorso molte delle 
esigenze sin qui manifestate 
dalle società. Riuscirà a man¬ 
tenere gli impegni? Non è 
mancanza di fiducia la n{>- 
stra. ma le delusioni, sin qui 
provate ci rendono scettiiri. 
n tempo comunque dirà se 
abbi.amo torto 

M. DE GR.ANDIS 


PRECEDENDO IN VOLATA L’ALTRO ITALIANO SABBADIN 


Conterno trionfa nei Giro dei Ticino 


12. P. 14 - 26 - li - Acc. 84. LUG.ANO. 9 — Angelo Con- 
4, corsa; I) Bonavcnlam: 2) torno ha vinto l'Ila edizione 

Deal. Tot. V. 27. P. 18 - 26 - dot Ciro ciclistico del Ticino 

Acc. 71, 5. corsa: Il Bombar- battendo In volata U compagno 

rtlere; 2) Pasia. Tot. A*. 19. P. di fuga Sabbadin La gara, su 

II - 17 - -Acc. 49, 6. corsa; 1) un ptTCorso di 219 chiionietrl, 

Nle^o: 2) Orco. Tot. A'. 12 . P. h.a avuto infatti per protago- 

16 . 15 - .Acc. 2S. 7. corsa: I) nisti questi due corridori, soli 

Dottoreito; 2) GIrnn. Tot. \. rimasti di una fuga a cinque 

16. P II - 16 - Acc. 46. 8. corsa: svoltasi sut 39 chilometri dH 

I) NaIdI: 2) A'annI: 3) Paplm». circuito di Lugano, percorso 

Tot. A'. 25. P. IS - II - .Acc. 45. tre volte. 

- La gara ha avuto. Il suo mo- 

A y I; ai lyyA mento decisivo sulla seconda 

RopOlL MJMnV ramp.i del monte Ceneri 1259 

- metrti Qut Conicmo ♦ passato 

N.APOLI. 9 — II tradizionale .ill'attacc,» con successo 


A Trader Honi U ri?ÌBcita dei noadiili 


discendente Premio Mostra d'OI- 
Iremare dotato di due milioni di 


In precedenza egli aveva fal¬ 
lo parte dei gruppetto che 


NEW YORK, 9. — Trader Horn ha vinto ieri cera a Roosrvrlt ITn^icl cavalli accettavano il 


tremare aoiaio ai aue milioni di io parte dei gruppeiio cne 
lire, reggeva il cartellone del comprendeva, oltre lui. l'italia- 
convegno di galoppo ad Agnano no Martin, lo svizzero Graeser. 


liani: Naiucci. Sabbadin, Mito¬ 
si ed anciira Martin. Dopo cen¬ 
to chilometri dt strada, al pas¬ 
saggio da Lugano, i cinque 
avevano un vantaggio dt 2'45'* 
sul plotone II vantaggio è sa¬ 
lito a circa 4'45" dopo Mclide, 
tanto più che tl grosso del plo¬ 
tone era stato fermato ad un 
passaggio a livello chiuso 

La corsa, ripassando per Lu¬ 
gano. vedeva il ienlallvo soli¬ 
tario e generoso del siciliano 
Catalano di raggiungere i cin¬ 
que fuggitivi Ha marciato da 
solo, senza nuscirvi per 73 chi- 
tomein 

Alla fine della gara, sui tre 
girl dei circuito di Lugano 113 


gerà l'andatura lasciando anda¬ 
re avanti i due compagni di 
fuga Sul rettilineo finale Con¬ 
torno regola Sabbadin 

La gara ha permesso di se¬ 
guire il comportamento dt (tre 
ui^mini in predicato per il 
campionato mondiale su strada 
di {tiimenica presuma, a Zand- 
wot'rt»: Grat svizzero. Pobìei, 
sp.tgnolo e Coniemo. italiano. 
Quest'ultimo, por come ha cor¬ 
so oggi, ha impv'Vto il suo no¬ 
me tra 1 possibili » outsiders » 
di Zandwo,»n Gral. Invece, si 
e risparmiato, sembra volonta¬ 
riamente P{>b;et infine, che 6 
uno dei favoriti di Zandwoort. 
6 stato eccessivamente pigro 


Km. ciasmino) comprendente | sulla non posante salita de] 


RacetraT la di trollo dotata di 25.606 dollari precedendo so. Amaud conduceva tallonato ulthnL peraltro, si erano fatti 

un altro cavallo amerte^o Silver song. Al terzo posto si ♦ clas- da De Voos e Gary Indi il grup- raggiungere dal g ronso per col 
•locato I italiano iMre iV. Tomc^ e terminato al quinto posto, no compatto. Sulla curva De l'italiano era rimasto solo In 
Trader Ilom. che e partito favorito per 5 a 2. ha vinto facll- V’oos passava in testa inseguito testa. Nella discesa ora stato 


mente con due lunghezze e mezza di vantaggio. 


|da Carj', a r.dosso Acae, Alanno. | raggiunto da aùn quattro ita- 


due strappi in salita motto se¬ 
veri. la corsa si è decisa. Mt- 
lesi c Martin perdono contatto 
fin dal primo giro. U terzetto 
di testa continua a forte an¬ 
datura ma a {lualche chilome¬ 
tro dalla fine Natucci non reg- 


monte Ceneri, e dopo ha vissu¬ 
to nel gruppo. 

Va detto a sua discolpa che 
risente ancora delle conseguen¬ 
ze di una recente ca<luta. Ha 
lottato con Graf per il 17jno 
piazzamento. 


Lordile d’mrrÌTO 

I) Angela Contemo (II.) 
5.5;'35''; 2) Alfredo Sabbadin 
(IL) s.t.; 3) Giuliano Natucci 
(II.) 6.00'45’*; 4) Michel Van 
Aerde (Belg.) 6.02'4”; 5) Gra¬ 
ziano Batlistini (IL) a.L; 6) 
Massignan (IL) S.04'12‘'; 8) 
Proot (Belg.) S-CWt!": 9) Mo- 
resi (Sv.) 6.04-31*’; 10) Mi- 
lesl (IL) 6.05’I2'*: II) Colet¬ 
to (IL) 6.05’I4”: 12) Brando¬ 
lini (IL) a.t 4 13) F. Rnegg 
(Svi.) a-L; 14) Martin (IL) 
6.06'30-; 15) Keteleer (Belg.) 
6.09'56**; 16) Gimmi (Svi.) 
a.L; 17) Poblet (Spa.) 6.09-59"; 
18) Graf (Svi.); 19) Fallari- 
ni (IL); 20) Manie (IL), se¬ 
gue il resto del gruppo (una 
quindicina di corridori con 
il tempo di PebleL 


I dirigenti del CONI 
a Mosca 

per la Spartachiade 

Il \ice-segretano {fel CONI 
e direttore dei Giochi Olim¬ 
pici di Roma. dr. Mano ^i- 
ni e il capo ufficio stampa 
del CONI, dr. Donato Mar- 
tucc; sono paniti ieri po¬ 
meriggio da Ciampino per 
Mosca, dove si recheranno 
su invito degli organi spor¬ 
tivi sovietici per assistere 
allo svolgimento deUa se¬ 
conda Spartachiade attual¬ 
mente in corso neUa capita¬ 
le sovietica. La Spartachia¬ 
de è una manifestazione 
sportiva sul tipo dei 
olimpici, Umitata pera aiB 
aUeU dqU’UBSS. 












f UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LwkJI io afotlo 1959 • P 


La Lazio a Abbadia 



Dol guUiante spiint di Gospaiello 
olio poderoso progressione di Mospes 


L'oiiu* preaiiiiiinclatu Ieri 
niiittiiia lii I.axio c partita 
per il ritiro di Abbadia San 
Salvatore ove completerà la 
preparazione precampionato: 
Kliinta nella ridente località 
toscana verso le 12 la comi¬ 


tiva bianco azzurra e stata 
festeKRlata dai villoRRlanti 
romani e poi dalle autorità 
locali nel corso di un sim¬ 
patico ricevimento. 

Della comitiva tanno parte 
24 Riocatori: Lovati, Bclla- 


Raniha. I.o Iliiono, Kiifeini, 
Mulino, Del (ìratta. Carrado¬ 
ri. Janleli, Pozzaii. Prini, 
Carusi, RIccioni, PaRiil, Ma¬ 
riani, Fran/lni, Tu/zi. Blz- 
zari, KecaRnl, l'uinaRulll, 
Visentin, Juan, Mezzetti, Bui, 


e .Moroni. .Maiie.ino I « mili¬ 
tari • Cei e Ito/ziini elle però 
sullo attesi tra Riunii. OrrI 
ponieriRRiu eoiniiicierà la 
preparazione vera e propria' 
secondo il proRrainnia di 
Bernardini Rii allenaiiieiiti 


NeUa foto; lai coniltiva 
lilatico azzurra sul piillinan 


(fello Stadiiim Koch era par- | 
rito in testa, e inutile oppari- i 
ini In caccia di Buclier e di 
Pizzali, che, nell'ordttie, si sa¬ 
rebbero poi pia-'ati nella scia 
ilei dominatore della corsa. 
Quasi all'improvtnso, le pai-, 
lide stelle si spconcrano nel 
cielo del nord Ed erano lam¬ 
pi, tuoni, fulmini. Ed era la 
pioiniio. 

Gli sfapers omnpri’nno sul 
traguardo quando la pista era 
ormai deserta. Soltanto i pior- 
nalisti tormentaiuiiio ancora 
le telc/onistc per avere le 
ultime comunicazioni. 

B domani? Cioò; e più 
tardi?... 

La pioppia nurebbe potuto 
ffiiastare la festa. 

Pioveva, pioveva fin quasi 
a niczzopiorno. Poi, Quindi, il 
cielo un po' s'apnva E. asciu¬ 
pata la pista alla brll'e me- 
plio, le corse dcH’iride della 
velociti) e dell'insepui mento 
potevano riprendere il pe¬ 
sante. tormentato cammino 

L’avvio era rapido Gli 
sprinters erano ancora ner¬ 
vosi, eccitati, avvelenati Le 
pare di semi/imilt della nelo- 
citiì dilettanti facevano su¬ 
bito repistrare una pro.ssa 
sorpresa. Gnspnrella appari¬ 
rà lento, impacciato Lascia¬ 
va partire StercUa: Reapiva 
con prontezza Afa non nrera 
la forca di rimontare Si ca¬ 
pisce che Gasparella non per¬ 
donava a Sterckx nella se¬ 
conda prova. Gli bastava una 
nios.s'n astuta e uno scatto per 
lasciare u due luripliezze tl 
rivale. Era, allora, necessaria 
la bella, dove Gasparella, con 
una tattica furba, inernrlplio- 
sn poteva cantare intlorfa piA 
all'uscita dell'ultima curva 

Sempre robusta c r a, in¬ 
vece l'ncione di Gainrdoni 
che, clepanteinente e facil¬ 


mente, batteva Gruchet nel¬ 
la prima e nella seconda pro¬ 
va. Epii entrava, cosi, a gon¬ 
fie vele nella /inale. 

Come l'anno passato al 
Pare di Parigi, quest'anno 
allo Stadium di Amsterdam: 
rultimn para, dove era teso 
il traguardo dell'iride, sareb¬ 
be divenuta una trionfale ga¬ 
ra azzurra con questo entu¬ 
siasmante e mcrnuiplioso in- 
terroontiro: Gasparella o Ga- 
iardoni? 

Intervallo 

Breve tregua, jiercln' seiii- 
bnira che il cielo da un mo¬ 
mento all’altro tornasse a la¬ 
crimare. fi sipnor Koot stril- 
lava che voleva la effettua¬ 
zione delle pare deirinsepui- 
nienfo dilettanti per i rjuarti 
di finale Aldig appariva an¬ 
cora formidabile, vinceva la 
gara con Kohler nel più che 
eccellente tempo di 4'5‘i" E 
brano, braoissimo. .si diino- 
strava Vallotto che senza fa¬ 
tica liquidava Vati Der f.anps 
in S'00''3 

Una buona (Vallotto) c la 
altra brutta' Testa, che si 
smarriva, e che finiva per 


sen permetteva II facile in¬ 
gresso alla finale di Maspes 
Bisognava aspettare la con¬ 
clusione degli stayer dilet¬ 
tanti impepnati nella seconda 
batteria del mezzofondo e che 
SI esaurissero le finali dei 
battuti della pelocitd Crol¬ 
lava De Lillo e Van Houive- 
lingen si affermava senza 
sforzo su Van Der Maulen, 
Smirnou e Van Den Bergh 
nel tempo di 39' e 12”; quin¬ 
di Ruchet e Derfesen la spun- 
taraiio su Sterckx e Dcbckker 
e si guadagnavano la meda¬ 
glia di bronzo degli sprinters 
dilettanti e pro/essionisti. 

La febbre intanto saliva 
Gasparella stava per dare 
battaglia a Gaiardoni . 

Maspes aspettava all'azione 
Rousseau 

Due erano le prove del fi¬ 
nale di oelocitd 

fi distratto fliisnarclla dei- 
rincontro con Sterckx era 
ora soltanto un ricordo L'uo¬ 
mo tiruua fuori gli artigli e 
l'atleta .sfoderava il meglio 
del suo bagaglio tecnico e tat¬ 
tico Melln prima e nella se- 


Oggi tocca alla Roma 



:Ì\ 



LA CARRIERA DEI DUE AZZURRI TRIONFATORI DEI « MONDIALI » 


Maspes: in sette anni dì proiessìonìsmo 
cinque titoli italiani e tre maglie iridate 


Ad Amsterdam, quesVanno, come al Parco dei Pi'incipi, nel 1958, Gasparella ha 
dato lustro ai tre campionati italiani conquistati nella sua brillanlissima attività 


Dopo 1.1 Lazio oRRi sara la volta dei RialiorossI: infatti titolari 
e riserve della Roma si troveranno nei pomcriRRio in sede per 
partire poi alla volta di .VsiaRu. Intanto nell'imminenza del ra¬ 
duno quasi tutti i Riocatori si trovano già a Roma da un paio 
di Riorni. Cosi è risultato affollatissimo c ben riiiseilo il 
pranzo che Da Cust.i e Manfrcdini hanno voluto offrire ai 
Rionialisti e al cumpaRiii nel • Capanno • alla Baia d'.‘%rRenlo 
per fcstcRRiare 1 riconoscimenti da poco ottenuti: Dino come 
calciatore italiano a tutti rII effetti e Alanfredliii come 
« oriundo », Nella foto ceco appunto .M.VNFREDINI e DA 
COST.A durante il pranzo 


m CICLISMO 


LA BELLA GARA PER I DILETTANTI DEL '40 



dotato fiticanieiite (crII «v alto 
un metro c 78 e pesa 78 (lilll). 
(lasp.trrlta ha Ria iiiiiuetose 
vitloric ai suo uitivo. tra cui 
Il record nioiidiale di i SUO ine- 
tri con parlen/a lanel.ila. In 
39'‘4 S. da lui lintliilo II 'Z9 .iro- 
slo del I95à ,i Milano, ed II 
rainpionato Italiano del ihlio- 
nietro da fermo nel 19 »j, '56. '57. 

K* stalo campione olimpioni¬ 
co a Melbourne lliisieine roti 
FaRRin, Uttnienlrall r tìandliil), 
N'el 1937. durante I camplonall 
del mondo a itoroiir, (ìasparet- 
1,1 fu elliuin.ito nelle seniifinall 
«lai francese Michel Itousseau. 
L'anno .seRiienle II campione 
Italiano vinreva II Gran Premio 
«Il Parie! sulla pisi.i iniinlripa- 
le. etiprendo rII ultimi ZOO me¬ 
tri in ll"9IO e, nel 1939. af¬ 
fermava nuovamente la sua su¬ 
periorità In «luesta siierialita. 
realiz/ando il tempo «Il ir‘9 lu 
neell ultimi ZOO metri. 

G.isparell.i (• stalo ramploiie 
d'il.dia (Il veloril.4 dilell.iiili nel 
1953. nel 1958 e nel 1939. Iiieillre 
nel 1937 si e rlasslflralo secon¬ 
di» dietro a Pesenll. 

Ij.i scRiialare Inoltre che nel 
1958 II neo ramplonr dell'lnse- 
Riiimenlo dilettanti ha vinto II 
Gran Premio di Copenaghen e 


U'Aurhus Nello slesso anno, al 
4 ainpionati del mondo oreanlz- 
zall a ParlRl al Pareo del prin¬ 
cipi. conrD'llz/ava l,i sita Indl- 
seiissa siiperlorll.i batlendo, co¬ 
me «iiiesia volta ad Anislerdam, 
Il eom|>atrlota G.ilanlonl In sole 
due prove. Valentino G.isparel- 
la deilene anche II iliolo di 
campione d'Italia per II 1959. 

Vittoria di Dordoni 
ieri alTAquila 

L'.NQUILA. !> - Per la terz.i 
volt.i cons«‘ent|v.i Gniucppc 
Dordoni ni ò .iRRiudicato .il- 
rAt|iiila il Trofeo ('.'iduti in 
Kutrr.t. R.ir.i n.izion.ilc di m.ir- 
ci.i orRinizz.ita «l.ill.i poliupurti- 
va Liberi.le deir.-\(|Ull.i 

linone le prtuLizionl del t'»- 
^e,Ino Keronielt. «!«•! p.it.ivino De 
Ho.s«.o e di'l vlRile iirb.ino 
liomb.i 

Ordine di .irrlvo' 

1) Dordi'ni f;IUF(i»iH‘ (Duna 
PiaecnzaI l ir35" .l'5. 2) .Sero- 
nli h Slelano ( hlntri.i-Pralo) 
I n'.56"l 31 De Ili'eeo Luigi ( FF 
OO p.idova) I I2'20" 2,h. 41 

Hi>mba I 13'24 1/5. 5) Kllcro 1 
U03'4/5. 6» Poli 1 H'35" 



perdersi di fronte a Trepp 
fucile vincitore in 5 04"4. 
Alolto in giinilni .si ilimostrit- 
va, infine. Drlattre che elt- 
miniira Miiurcr in 9'00"G 
Pertanto per le semifinali, in 
programma per martedì, si 
qaalifirano Aldig, Vallotto, 
Trepp e Drlattre 

•S'iibifo dopo, nelle gare di 
semifinali della velociti) pro¬ 
fessionisti, era ilt .scena ffoiis- 
seau, che schiacciava due 
volte De Bakkcr. lanciando 
il nish airingresso dell’ulti¬ 
ma curva De Bnkker doveva 
arrendersi, c Rousseau /iniva 
senza forzare, una, due pas¬ 
seggiate E Maspes imitava 
Rousseau, nella prima prova 
del confronto con Derksen II 
vecchio Jean cedeva sul ret¬ 
tilineo di arrivo E la seenn- 
da prova, la semplice, rasse¬ 
gnata. fiacca corsa di Derk- 


contfa prova Gasparella sfian¬ 
cava e stroncava Gaiardoni, 
l'amico riualc, che battcua in 
IT' c 9 con due lunghezze di 
vantaggio. 

Il campione di Parigi, il 
campione del mondo, di quasi 
tutti i Rrands prix. era anco¬ 
ra il campione di Amsterdam, 
il dilettante più potente, più 
agile, più elegante del mondo 

E come a Parigi, la scuola 
azzurra a Gasparella affian¬ 
cava Gaiardoni per il trionfo.' 
La gioia di Gasparella pro¬ 
vocava però il pianto di Ga- 
lardoni 

Sicuro il cammino di Ga- 
spiirella .sulla strada delTiri- 
ile, una strada che per Ma¬ 
spes SI chiamava ancora spe¬ 
ranza Vana? Sembrava di si. 
purtroppo 

Alla prima prova Rousseau 
fuggiva, e mutile era il fu- 


Carloni vìnce in volata 
la II Roma - Spoleto 


Conte, Porti e Di Fausto si piazzano ai posti d’onore 


Qui st.T seconda edizione dcl- 
I.T Homa - Spolelo. orRanizz.it.a 
d.il C S Atal.i-Concordia c dal 
V« Io Club Spoletc» e riservala 
.51 dllett.antt del '40. ha visto 
il netto ed incontr.istato suc¬ 
ci «so di Sergio C.5rloni. che. 
sullo striscione d'arnvo. ha bat¬ 
tuto in volata tre compagni di 
fiiRa. 

La sua vittoria ò scaturita 
come conseguenza logica di una 

s. 5ggia ed aceort.5 condotta di 
gara Infatti, pur mantenendosi 
costantemente nelle prime po¬ 
sizioni. h.5 saputo risparmiarsi 
ahbnstanz .1 per mettersi egre¬ 
gi.imente in evidenz.5 sulla bre¬ 
ve m.5 dur.5 salita finale della 
Somm.5 (di cirr.a 5 km ) .alla 
cui vetta ò trin«it.5to primo 
davanti a Di Fausto, e pc r di¬ 
sputare la volata in .ancor.a di¬ 
screte condizioni di fri-'Chez/a 

Oltre a Carloni mentano una 
cit.izionc particolare por La ge¬ 
nerosità. la gnnta. lo «pmio 
combattivo messo in mo«tr.a, i 
vari Di Fausto, che. sulla Som¬ 
ma. con scatti a npetizione. ha 
cercato disperatamente di i.an- 
ci.irsi in una fug.l solit.an.a. 
non ricscendovi per la pronta 
reazione del brillante Carloni. 
Allegri, autore di una lunga 
fuga solitaria donata una cin¬ 
quantina di chilometri, spezz.a- 
ta a p<*co piti di trenta km 
dall'atrivo: Checchini. per es¬ 
sere stato sempre fra i primi 
dairinizio alla fine. Carboni, 
De Cristofaro. Ljtmpioni 

Esemplare e corretta Forg.a- 
nizzazionc. sorretta con avv.-'- 
dutezza dal bravo e valente 
Mosaici 

cronaca Si parte .alle S.tVi 
I primi 20 km registrano le 
solite sc.ar.amiiccc di p.art« nza 
scatti, allunghi, fughette por- 

t. ati senza convinzione 1 piU 
cattivi, in questa pnma fa.se. 
«1 dim>'«itrano Allegri. Cervel- 
Lr.i e Filadi As«i«ti.amo .ad un 
pnmo ritiro si tratta di Vi- 
s->nà A Rignano Flaminio (km 
33' il gruppo tr.ansita compat- 
t ' SlTuazionc inalterata a Bi¬ 
vio CastelLana <km 45 dalla 
r-arter/.a) Poro dop si ha uno 
*'.l’to rabbioso di Carboni che 
SI stacca dal gruppo trascinan- 
do«i dietro De Cristofaro Sot¬ 
to la loro spinta altri cinque 
corridori si sganciano dal gxup- 
jr»-* c riprendono 1 due di testa 
dopo qualche chilometro A Bi- 
vao Otricoli (km 55» 1 sette In 
testa Sono Carboni. De Cri- 
tof.aro. Carloni. Chcechinl. Al¬ 
legri. Di Fausto e Campioni A 
45" pass.ano Scrigna. 'Tornei e 
Psniceia: «TU grappo. Dai 


sette successiv-amentc evade con 
decisione Allegri, che prende 
subito 20'* di vantaggio, elie 
diventano 30" a Kami (km 72». 
mentre il gruppo transita do¬ 
po .3' Ci aecodi.amo a lui Pro¬ 
cede seiiz.a sforzo apparente L.a 
sua azione si svolge regolare 
c fluida Mancano una qu.ar.m- 
tlna di km all'arrivo A Temi 
(km 85) ancora Allegri in te¬ 
sta che precede gii altri sei di 
45”. mentre il gmppo è distan¬ 
ziato di 4' e 15" Fuori Terni 
si ha il ricongiungimento dei 
sei insejpiiton con il fuggitivo 
Un po' di calma. Li attende il 
passo della Somma, all.a cui 
cima é situato il traguardo del 
Gr.an Premio delia mont.agna 
Su questa 5.alit.a si registrano 
tentativi a ripetizione di Di 
Fausto, che cerca di .and.arse- 
ne Non ci riesce Carloni è li 
sempre pronto a ncutr.alizz.arIo 
Intanto dal gruppo rinvengono 
fortissimi Forti c Conto che 
nel giro di qualche km si por¬ 
tano a ridosso dei primissimi 
Di Fausto e Carboni II neon- 
giungimento di questi quattro 
eomdon si ha nella discesa 
che porla all'arrivo La volata 
viene vanta di forza c d'auto¬ 
rità da Carloni 

SABINO TUDISCO 


L’ordine d’arrivo 

Il CVRI.ONI Sergio (A S. Ro¬ 
ma» che copre I IIZ Kni. del 
percorso In ore 3.23 alla media 
di Km. 33.073: 2» Conte Anto¬ 
nio (.\.S. Fontana I.lrl» s t : 3» 
Porti Giuseppe (V.C. FtdlRiio) 
s.t.; 4) Di Fausto Mario (G S. 
Atalm-Conrordia s t.; 5» De Cri¬ 
stofaro Giuseppe (S S. I.aZÌo» a 
ri3"; 6) Checchini Marino s t.; 
7) Fava Umberto s I : 8» Tacco¬ 
ne Vito a rZO": 9) Commodl 
s.t.; IO) Bianchi Z'ZO"; II) Me¬ 
co s t.; 13) Montiiori s t. 

Il torneo 
di baseball 

Ecco i r.sult.ati delle partite 
della qu.arta g.ornata del c.im- 
pionato (il b.aseball di eerie 

GIRO.NE A a .Vefuno .Net¬ 
tuno b.atte Cus Mii.an<» <1-2. -a 
Milano. Roma batte Ce: Le¬ 
protti 6-4; a Firenze: Braves 
Firenze batte CalzeverdI Bolo¬ 
gna 9-0 

GIRO.NE B- a Milano Pirelli 
batte Liberiae-Inter 10-1. a Bo¬ 
logna: Tigors Bologna batte 
Robur Parma 10-3. a Roma: L:- 
monappia batte Fiamme Oro 
5-3 



Silvano Ciompi con uno lungo volato 
si aggiudico il Giro dell’Appennino 


Ai posti d*onore si sono piazzati Almaviva, Vciucchi. Grassi e Zorzoli 
Sfortunata prova di Cestari — Ottima è stata la gara di Pettinati 


Dopo la vittoria, per M.ASPFS 
il premio piu bello, il barin 
del flglloletto (Tclcfoto) 

lesione cranica. Sempre nel '38 
si e classificato terzo ai cam¬ 
pionati del mondo, dietro Mi- 
schei Rousseau (vlncilore dei 
llltdo» ed il connazionale Sac- 
chi. 

GASPARELLA: aa vero 
« asso - dello sprint 

Valentino Gasparella. che ha 
ronquistalo. per la seconda 
volta consecutiva. Il llloln mon¬ 
diale di velocità dilettanti, e 
nato nel Veneto nel 1936. Ben 


(Dal nostro Inviato ipeclale) 

GE.NOVA. 9 — Stirano 

Ciampi, uno dei tre uomini 
della Bianchi iscritti a que¬ 
sta corsa. Si è aggiudicato in 
volata, su altri otto corridori, 
la ventesima edizione del Gi¬ 
ro dclTAppenrtino, Vili Gran 
Premio Città di Genova, 

Ha vinto l’uomo più abile 
in Campo, dopo il malaugura¬ 
to ritiro di Cestari nel mo¬ 
mento cruciate della gara a 
causa della rottura di una pe- 
divella Ha vinto l'uomo che 
ha saputo intelligentemente 
dosare le sue forze per sfrut¬ 
tarle al momento opportuno, 
quando in risfa del traguar¬ 
do SI è priwfoffo in uno lunga 
volata che io ha visto preva¬ 
lere di un soffio su Almavtva 
e sul retto del gruppetto di 
fuggitivi composto da Veluc- 
cht. Grassi. Zorzoli, Dall’Ago- 
ta. Cio!!t. Pettinati, e Nicolo 

Pettinati, autore dì un fu¬ 
rioso inseauimento. prima, e 
poi, occiu^ati i fugglltri. ma¬ 
gnifico scalatore della rampa 
decisiva della corsa, la Boc¬ 


chetta, che lo vedeva giunge¬ 
re solitario in vetta, ha chie¬ 
sto forse troppo alle sue for¬ 
ze, accontentandosi quindi, 
sul traguardo, di un onore¬ 
vole p azzomento 

E gli altri? Gli altri han¬ 
no vissuto neU'anonimo del 
gruppo, cercando T impegno 
soltanto nel tratto finale del¬ 
la corsa nell'intento di non 

rimanere troppo staccali 

# • • 

Alla partenza manca La 
Cioppa, uno dei favoriti. 
Prendono il ria 55 atleti e tu¬ 
bilo. appena la strada si iner¬ 
pica. SI scatena la battaglia 
che porta Buratti in i etra ai 
Giovi con 50” di vantaggio 
su Drago. Monti. Galenz, .'Itis- 
socco. Branca. Caggero e Ve- 
ruccht A oltre un minuto il 
gruppo, che st ricongiunge 
però in fondo alla discesa, a 
Busalla, approfittando di un 
incidente allo sfortunato Bu¬ 
ratti, che è costretto al riti¬ 
ro. Strappi se ne verificano 
parecchi, ma soltanto dopo 4S 
chilometri di corsa, a Noci 
Ligure, Dal Col, Gaggero, 


Il ritorno allo littoria di Baltliiii 


'Continuazion e da ll» 3. pagina) 

la stc.'Sa L’offensiva rien¬ 
trata di Óaldini ha concesso 
un po' di ossigeno ai sei, 
che hanno aumentato di nuo¬ 
vo li vantaggio (r55”). Nel 
gruppo mancano Rcmchini, 
che si c ritirato c Bruni at¬ 
tardato da una foratura AI 
17. mentre in testa Baffi c 
compagni filano in perfetto 
accordo, evadono Br*'.o e 
Boni che accorciano le di¬ 
stanze irSó”) e precedemo 
il grosso, spezzandolo in 
due tronconi. Nel primo vi 
sono Benedetti, Conti. Fan¬ 
tini ed altri, nel secondo 
Baldini, Nencmi. Defilippis, 
Coppi e alln. Il pubblico 
sottolinea con fischi il com¬ 


portamento dei s grandi > 
che evidentemente piccati, 
reagiscono riprendendo le 
redini del grosso, che si ri¬ 
compone c guidato da Bal- 
d’.ni e Dcfilipp.s ha un vero 
ritorno di fiamma: l'8” al¬ 
la fine del 18’ giro l’ió” al¬ 
la fjte del 19. giro. 

La media generale oscilla 
attorno ai 39 orari Coppi 
rompe la sella e si ritira 
Il fuoco acceso dalla .fiam¬ 
mata • dei grandi sembra 
abbastanza persistente; Be¬ 
nedetti e Bono danno man 
forte in testa al gruppo che. 
ad un giro dalla fine, tran¬ 
sita con soli 40" di ritardo. 

Ora che fuggitivi e inse¬ 
guitori sono a distanza rav¬ 
vicinata. la corsa entusia¬ 
sma e il pubblico finalmen¬ 


te si riconcilia con Baldini, 
che è la formidabile guida 
della riscos.^a 

Il ricongiungimento ormai 
e questione di qualche chi¬ 
lometro, anche perche i set 
fuggitivi denunciano chiara¬ 
mente la fatica della lunga 
fuga Mancano solo tre gin 
alla fine, cioè 2.5 km., e il 
capitolo . vittoria . è ria¬ 
perto. 

Baldini e scatenato! 

Baldint c una (una! 

La scena della corsa cam¬ 
bia improvvisamente: presi 
d'infilata. i se: scappano 
Baldini. Gismondi. Moser. 
Kazlanca c Magni, già in 
4 chilometri guadagnano 30" 
ma Fazione del campiere 
del mondo è talmente robu¬ 
sta che tutto lascia credere 


ad un trionfo con più lar¬ 
go margine di vantaggio. E’ 
fantastico il treno imposto 
da Baldini: due giri sem¬ 
pre in testa, con uno del 
quattro incollato alla sua 
ruota, percorsi sempre alla 
stessa media- 42.927 orari'. 

Il gruppo transita a due 
giri dalla fine ceri r35” di 
ritardo, quindi in altri otto 
km Baldini ha guadagnato 
ancora FIO": il vantaggio 
del campione, pertanto, al¬ 
la campana è di 2'45" E' 
la fine: una fine memorabi¬ 
le che riaccende improvvi¬ 
samente la speranza per i 
mondiali di Zandvoort. Non 
conta tanto la corsa odier¬ 
na quanto il fatto che il no¬ 
stro ciclismo si ripresenta 
ai mondiali su strada con 


un Baldini rimcs.so a nuovo 
e In perfetta forma. 

Quando si vede spuntare 
la sagoma del campione, la 
folla con un urlo prolungato 
lo segue lungo il vialonc. 
nel quale Baldini allunga 
ancora il passo e. dissemi¬ 
nando i compagni che han¬ 
no avuto la forza di seguir¬ 
lo. li batte prepotentemente. 

Dopo 2'01" giinge Boni 
che s’e staccalo dal gruppo 
inseguitore, quindi la vola¬ 
ta del gruppo a 2'06" viene 
vinta da Fantini, seguito da 
Benedetti. Defilippis, Baffi 
e gli altri. 

La folla Invade la strada, 
soffoca quasi il campione, 
che sembra annegare nella 
marea. Poi baci, fiori e ap- 
plausL 


Mazzacurati. Drago, Verucchi 
e Cloni riescono ad avvantag¬ 
giarsi sensibilmente. A Vol- 
taggin. poco prima di affron¬ 
tare la Castagnola, hanno 2’ 
sul gruppo, distacco che Dal 
Col. Mazzccurati, Drago e Ve- 
riirrhi riescono a mantenere 
inalterato in vetta, staccando 
i compagni di fuga Gaggero 
e Cloni, che si lasciano rias¬ 
sorbire dal grosso 

Il quartetto di testa fila in 
perfetta armonia e sembra 
riuscire nel suo intento; ma 
alle sue spalle Cestari non à 
della stessi 'dea c .si lancia 
nlT inseguimento, in compa- 
gn'a di l’ettinati. Pioletti. 
Ciampi. .Aeror il. Almaviva, 
CloVi Xiro'ò e pochi altri 
A Pettinati resistono anco¬ 
ra Veriicchi e Dal Col che poi 
crollano, tl primo in una ro¬ 
vinosa caduta. Il secondo 
sconvolto dalla stanchezza e 
dal ritmo potente 

Nella discesa Ciampi ag¬ 
guanta il fuggitivo e insieme 
la coppia percorre qualche 
chilometro: poi Ciampi desi¬ 
ste, riservandosi le forze per 
la prevista volata finale. Si 
forma cosi un gruppetto for¬ 
mato da Ciampi. Pettinati, 
Almadva, Veluccht. Dall’ A- 
gata, Ciolli. Nicolo, Grassi. 
Zorzoli. Galcaz e Tinarelll 
Gli nlfimi due perdono il 
passo « giungerannò legger¬ 
mente staccati. Gli altri nove 
si disp’iferanno la lunga ro- 
lata che vedrà trionfare di 
una gomma Ciampi su Alma- 
viva. le cui proteste saranno 
rese inutili anche dalle foto¬ 
grafie 

STEFANO PORCU’ 

L’ordiae d’armo 

t) Ciampi Silvano (ftlan- 
rhi) che compir I 232 km 
in 6.26' fmedia 36 062); 2) Al- 
mavlva TTaltcn 3) VeIncchI; 
4) Grassi; S) Zorzoli: 6) Dal- 
l’Axata; 7) Ciolli; 8) Petti¬ 
nati; 9) Nicola; tutti eoi tem¬ 
po del vincitore; 10 Tinarelll 
a 24”; 11) Galeai m l’IS”: 
12) Monti a 4*33” con C«»- 
sano, VianI, I.ncehesl. Azii- 
nl. Albani; 18) Mori m »nf 
con Maziacuratl, Bemardelle, 


Calncro. Tosalo « ViRnolo; 
24) Massocro a I0’2I’*; 25) 
Branca a I0'2I”: quindi 11 
resto a t.T'Il’ 

Ecceiionali risultati 
alle « Spartachiadi » 

MOSCA, 9. — .Alle - Spar- 
iarhiadi - delI'l'RSS, che si 
disputano a Mosca. Maria It- 
kina ha coperto i 400 metri 
In 51”, tempo che costituisce 
la mlRliorc prestazione mon¬ 
diale dell'anno. Il record 
mondiale appartiene alla 
slessa Itkina con 33''6. Nel 
salto In alto iRor Kaskarov 
si è imposto ron 2,11. da¬ 
vanti a Roberto Sriavlakadze 
(pure con 2.II). 

Nel peso femminile ha 
vinto la primatista mondiale 
Tamara Press con 16.65. 
mentre nel 10.000 metri Piet 
Bolntnikov ha ronseRuito il 
mlRlior tempo mondiale del¬ 
l'anno con 29*03”. davanti a 
Lembll VIrkns (29'16’‘2>. 

Con la roainscola prova 
odierna Bolotnikov si è af¬ 
fermato come 11 probabile 
successore di Knts. Questi 
non ha partecipato alle Ra¬ 
re. ma vi ha assistito. Il 
primato mondiate della di¬ 
stanza appartiene a Knts con 
28'30”l. 


rioso scatto finale di Maspes 
battuto in II” c 8 di un quar¬ 
to di ruota La seconda pro¬ 
va, però, metteva in pencolo 
la supremazia di Rousseau. 
Un gioco da cani e gatto alla 
campana e poi Rou.ssean al- 
Tinizio fugge Maspes era 
pronto all'insegnimento- sul- 
Tultima curva acchiappnna c 
superava Rousseau, la cut ri¬ 
monta era tarda e per niente 
convinta Maspes concludeva 
in 12” e Rousseau finiva rial¬ 
zato 

Per Tassegnazwne del cam¬ 
pionato del mondo velocità 
professionisti, era. dunque, 
necessaria, la bella 

Il momento era emozio¬ 
nante 

Maspes avrebbe giiiocnto il 
tutto per tutto Cervello, 
gambe, cuore, sarebbero state 
sollecitate al massimo I n 
strada della speranza stava 
per dii'cnlare In strada de'ìa 
sicurezza; Maspes avrebbe 
preso rmiziiifiiM a Rousseau. 
La bella era meramente dmm- 
matica Dopo il suono della 
campana un po’ prima della 
linea dei 200 me(n. .Arnst)'’.'? 
prendeva Tiniztahva e scatta¬ 
va: nell'aztouc dell'atleta (• (•ru 
tutta la forza, anche lineila 
della disperazione Maspes ir- 
rompeva sulla retta d'arrivo 
e quindi metro per metro, 
centimetro per centiineiro, 
sempre più folgorante diren- 
tava la sua progressione Sul 
nastro, il nastro dell'iride, 
Maspes ri giungeva con un 
palo di lunghezze di vantag¬ 
gio nel tempo di 12” e l 

Era il trionfo, il secondo 
trionfo per i nostri I a scuola 
azzurra c gli sprinters d'Ita¬ 
lia erano stati i grandi pro¬ 
tagonisti i dominatori della 
nervosa, eccitala, ancora una 
volta furente e feroce gara 
mondiale delta-velocità 

Infine a conclusione della 
giornata, Timoner ha vinto 
con facilità la seconda batte¬ 
ria del mezzofondo profes¬ 
sionisti 

St sono piazzati De Pae- 
l>e e Wierstra 


I DErTAGLIO TECNICO 


Velocità dilettanti 

l'UIMA SEMIFINALE 
PRIMA PROVA: I) Slerch-v 
(Bel.) IZ": 2) Cìasparetla (IL). 

SECONDA PROV.\: I) G.5- 
sparella (It.) IZ": 2» Sterrhx 
(Bel.) a un.» Iiiii»;|iezz.i. 

TERZA PROVA: I) G.isp.»- 
rella (H.) Il’’9; Z» sterclix 

(Bei.» .1 mezza liiiii;liez/a. 
SECONDA SF.MIFIN.M.F. 
PIUMA PROVA: 1) Gniardn- 
ni (II.) IZ": 2) Griiehet (Fr.) 

SECONDA PROVA: I) G.ll.ir- 
(IodI (II.): 2) Griie)iet .« una 
liniRliezza e mezza 

FINALE 1. E 2. POSTO 
PRIMA PROVA: l» Gaspa¬ 
rella (li.) il’’9: 2) GalarilonI 
(Italia). 

SECONDA PROVA: l) Oa- 
sparella (11.) 12'’2 (eanipliine 

dei mondo; 3) Gaiardoni (II.). 
FINALE 3. E 1. POSTO 
PIUMA PROVA: 1) Sterchx 
(Bel.) I2''l: 2» Grnchei (Fr.). 

SECONDA PROVA: I) Gru- 
rhet (Fr.) II’'9; 2» Sterchx 

(ltel);lo). 

TERZ\ PROVA: I) Oronchet 
(Fr.) I2'’l: 2) .Sterchx (Ilei.) 

a una InnRhezza. 

Velocità professionisti 

PIUMA SEMIFINALE 
PIUMA Prova; 1» Rousseau 
(Fr.» 12”: 2» Debakher (Ilei.) 
a una ItiiiRliezza. 

SECONDA PROVA; l) Rous¬ 
seau (Fr.) U*’8: _') Delinkker 
(Bel.) a mezza liinRhezza 
SECONDA SEMIFINALE 
PIUMA PROVA: I) Maspes 
MI.) 12’’: 2) Derksen (OI ) a 3 
lunghezze. 

SECONDA PROA'A- 1» M.'v- 

sprs (II.) 12”; 2) Derksen (Ol.) 
a (re «luartl di liiiiRliezze 
FINALE I. E 2. POSTO 
PRIMA PROA’.A: 1) Rousseau 
(Fr.) ir’8: 2) Maspes (li ). 

SECONDA PROA’A: I) Ma¬ 
spes (IL) I2''2; 2) Rousseau 

(Fr ) 

TER'/.A PROA’.A: I) Maspes 
(It.) I2'’l: 2) Rousseau (Fr). 

FINALE 3. E 4. POSTO 
PRIMA PROVA; 1) Drb.ikkrr 
(Bel.) 12": 2» Derksen fOI ). 

SECONDA PROVA; I) Derk- 
srn (OI.) ir’6: 2) Drhakker 

(Bel.). 

TERZA PROA'A- I» Derksen 
(OD ICS: 3) Dehakker (Bel.). 

Mezzofondo dilettanti 

SECONDA li ATTI RI A (km. 
30. I primi 4 In finale»: 1) A'an 
llniiurllncrii (Ol.» 39'12'’ media 
km 76 527; 2» A’.vnder Meulen 
(Ol » a un slro; 3» Smirnov 
(t'IISS) a 7 airi; I» A.vnden- 
hersh (Ilei » a S Ciri e 100 me¬ 
tri; 5) De Cosler (Bel ) a 8 
(Ciri e 300 metri: 6) \A ibi (Ger. 
Or.» a 8 (Ciri e 100 metri. 7) 
De Lillo (II.) a 9 siri: 8) Mcn- 
sehv (Cec) a 18 rirl. 

Mezzofondo professioniiti 

SECONDA BATTERIA (su 
un'ora. I primi tre in Anale): 
I» Tlmmier (Sp) km 79 >0: 2) 
De l'aepe (Bei.) a un «tiro e 
100 m ; 3» AA'ierstra (OI.) a un 
xlro e 150 m.: I» Boiivard (Fr.) 
a 2 (tiri e 300 m ; 5» Slmic 
(Austria) a 5 siri e 360 m; 6» 
Mrier (Svi » a 5 siri e 4I0 m.; 
7» Aon Biiren (Svi » a 7 Siri 
e 510 m: 8» Ilolz (Ger Occ.l 
a 12 siri e 290 m : 9) Marsell 
(Ger. Ore.) a 15 siri e 120 m : 
la» Ernst (Ger Oee ) a 29 
Siri e 40 m. 

Insegnimento dilettanti 

QUARTI DI FIN.AI.E 
PRIM.A BATTERLA: 1) Rudi 
Altlg (Germ. Occ.) che copre 1 
km. 4 in 4'59"6: 2) Siegfried 
Koehier (Ger. Or.) 5‘1I"1. 

SECOND.A B.ATTERIA: 1) 
Mario Vallotto (IL) 5'a3": 2> 

Petru* A'an Der I-*ns (OD 
5'»I"I. 

TERZ.A B.ATTERIA: I) AAlllv 
Trepp (Svi.) 5'0I"4; 2> Franeo 
Testa <lt.) 5 08"3. 

QUARTA B.\TTEBI\: 1) De¬ 
iatre (Fr.) 5 00'6. 2) Maurer 

tSvIz.) S 01"5. 

Si sono qualificati per le se¬ 
mifinali: Altljt (Ger. Oce.). A'al- 
lotto (It.). Trepp (Sviz.). De- 
Utre (Fr.ì. 


PUBBLICITÀ’ ALL’ESTERO 






APRITE NUOVE VIE 
Al VOSTRI PRODOTTI 
ED Al VOSTRI AFFARI 


CHIEDETE SENZA IMPEGNO 
PMEVENTIVI PER AVVISI ALLA. 


SOCIETÀ' PER LA PUBBUCITA' IN ITALIA 

SERVIZIO ESTERO - vi* parlamento. 9 - 

Telefono tnJCl . mamm 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 



NUOTO 


CONCLUSI I CAMPIONATI ASSOLUTI A OLNOVA 


Nuovo record ìtaliaoo oella 4x100 s.l. 
stabOOo daOe oodìoe laziali: 4’30"C 


La « Canottieri Napoli » stabilisce il nuovo primato nazionale nella staffetta mista 
4 X 100 maschile (4*29** 6) - Vittorie della Faidiga, di Masperit della Saini e di Bianchi 


GENOVA. 9. 

Altri due pninnti italiani 
asAoluti tono stati battuti 
oiiiii, nella ttiornata conclu¬ 
siva del Ciini])iunati asso¬ 
luti. svolti.-ti alla {iiscina 
oiinipioiuca dello stadio del 
nuoto di Albaro. La pal¬ 
ina va ancora tuia volta 
ai giovanissimi, la Saini c l^i 
Pacillci hanno portato al 
trionfo, nella stallctta 4xlUU 
leniniinilo stile libero, la 
.sciiiaclra della Lazio, con 
‘l’y 8 ”t) che costituisce il nuovo 
record: mentre nella 4x100 
masebilo mista i lodosco-na- 
polotani Christian Schollnie- 
ier o Fritz Donnerlein. pur 
nuotando in scioltezza e dan¬ 
do rimpressiono di poter fa¬ 
re di più hanno portato al 
successo 1 colori della Ca¬ 
nottieri Napoli stabilendo 
anch’essl un nuovo record. 

Le gare odierne si sono 
svolte di fionte ad un fol¬ 
tissimo pubblico che non è 
riuscito a trovar posto nel¬ 
le tribune preparate dal Co¬ 
mitato regionale del nuoto. 
Ed hanno avuto inizio con 
la disputa dei 100 dorso fem¬ 
minili. che hanno visto nel- 
Ja totilleso Arlette Faidiga 
la netta dominatrice. In qiie- 
Et.a gara la laziale Daniela 

Serpilli, nuotando la distan¬ 
za in ri9"8. ha stabilito il 
nuovo piiniato dello jiinio- 
res 

Pure .‘lenza stona è la ga¬ 
ra succe.ssiva: i 200 rana 
maschili. appannaggio di 
Erancesco Masperi. del Cen¬ 
tro sportivo Fiat, seguito da 
Spangaro e da Castagnetti. 
Combattutissimi e vivi inve¬ 
ce I 100 farfalla femminili, 
soprattutto per inerito della 
Paolella Saini. e dello mila¬ 
nese Bacchi, giunta seconda 
a pochi centimetri dalla vin¬ 
citrice dopo un serrato duel¬ 
lo con la laziale Anna Be- 
neck, 

I 200 stile libero maschi¬ 
li, nonostante lo defezioni 
di Pucci e del torinese Ri- 
dolfl. sono stati tirati sul 
filo dello spasimo: il torine¬ 
se Bassi cd il triestino Bian- 


DETTAGLIO TECNICO 


Finali 

M. lon liDitsu (fminilnllp) 

I) Faldigii (Fiat) fir”! (nuo¬ 
vo prininlo caniploiniil); 2) Ur 
Marchi (rati. Olona) ri9"5: 3) 
Serpilli (I.arlo) rig’-a. nuovo 
primato Junlorr.s; 4) Drusa 
(Il.N. Napoli) r2l'’9; 5) Micheli 
(Livorno) r22”6; 6) fìlordanl 
(Il.N. Trento) 7) Mar- 

chel (Roma) V26"2; 8) Malva¬ 
llo (Cali. I.ecco) t'27''6. 

M. 20n RANA (maschile) 

1) Masperi (Fiat) 2'47"a; 2) 
Hpungaro (Kdera) 2'55'’; 3) Ca- 
stagnetll (F. Oro Padova) 
2'52"l; 4) l.uongo (Roma) 2*52” 
r 6/l0: 9) Fiero (Cnn. Milano) 
2’55’'8; fi) (‘arumelll (R.N. Na¬ 
poli) 2‘.'ir."3: 7) D'Agostini (La¬ 
zio) 2'57"; 8) Lenti (Fiat) 3' e 
6 declini. 

M. 100 FARFAI.LA ((emm.) 

1) Salili (Lazio) r22": 2) 

Derchl (Milano) l‘23"6: 3) llr- 
iieck (i.azlo) r23"5: 4) Tlldlnl 
(Ro.na) r2,)"7: S) Cerchi (Kde- 
ra) |•^(:••2; 6) Tiiecl M. O. (Lec¬ 
co) rZC'Z: 7) Iti-doni (Lazio) 
1'27"4. 

8TAFFKTTA 4x100 s.l. (frmm.) 

1) Lazio • A • (Sacro. Peschi. 
Salnl. Paclllci) 4'38"G (nuovo 
primato nssoliito); 31 Roma 
- A - 4'39”l: I.azlo «Il - ri8"3: 
4) Fiat 4’53"7: 6) II. N. Torino 
5’05"8; 7) Filerà Trieste 5'06"; 
8) Can. Lecco 5'08”8. 

STAFFETTA 4 X 100 
(Mista masehlle) 

I) Can. Napoli (Schollmeirr. 
Cotrada. Dennerleln r llonaro- 
re) 4'29"fi. iiiiovn primato ita¬ 
liano; 2) Fiat 4M8"8: 3) Canni- 
tirri Milano 4'43”4: 4) Lazio 
• A • 4'4fi"7: 5) A.S. Roma • A . 
4’48‘*5: fi) Roma A.S. . Il • 
4'58"4; 7) Can. Mincio 4'59": 8) 
Fiamme Oro Padova 5'00"3. 

METRI 200 s.l. (maschile) 

1) nlaiielil 2'IF'fi; 2) Rassl 
2'll"7: 3) Snilani Z'n"): 4) Vas¬ 
sallo. 

Claftifiche dei tocietari 

MASCHILE 

1) A. S. Roma p. 58I0..1; 2) 
Lazio p. 57C8: 3) Fiat p. 5717: 

4) Fiamme Oro Padova p 3fi74: 

5) R.N. Napoli p. 2114.3; fi) 
Can. Milano p. 1308: 8) Trieste 
p. 876. 

FFMMINII.F. 

I) S. S. Lazio p. 3088: 2) A. 8. 
Roma p. 2929: 3) Fiat p. 27fi3: 
4) Can. I.ereo p 2e80: 5) t.iher- 
tas Livorno p. 22.13: fi) Edera 
Trieste p. 2091; 7) R.N. Trento 
p. 2018; 8) A. noria nennva 
p. 1745 
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BIANCHI, hn colto una hrilliiiile ofrermnzlnnc ncl200 metri stile libero 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 

\__ 



l'FKME DI CAUACAI.LA: Uni st.i 
sera alle 21, replica di « Ai¬ 
da » (li U Verdi (rappr ii 24) 
diretta dal mueatro Angelo Qiie- 
ala e interprclat.'i da M.ira Co¬ 
leva. Myriam PIraz/.Ini. Umber¬ 
to Dorso. (Tiangi.ieoino Guelll. 
l'AHINA DELLE IIUSK : Varietà 
Internazionale. Alle ore 21.45- 
Dolores Palumbo. Rizzo. De VM- 
co. Balletto Kaisky, Mara Del 
Rio ed altre attrazioni 
DELLE FONTANE (Frascati): Al¬ 
le ore 21.30; « Notturno magi¬ 
co » Siicttacolo, suono, luce, 
acrpia Ingressi L 500*.'100 
LA TEND\: Riposo 
NINFEO DI VILLA CIUI.IA; Isti¬ 
tuto Nazion.de Classici It.'dianI 
del Teatro D.3 giovedì prossi¬ 
mo .'die 21,30: A l.a coiiMni‘dÌ!i 
degli asini » di l’iauto I'r«-no- 
l.izlonl O.SA-CIT: (i843Ui - 1184180 
W( (IVO CHALET : Imminenti 
comp.igni.'i Fr.inco C^aslellani ■ 
Kivi Llsiiak 

PAI.AZZO SLSTINX: Chiusur.i 
estiva 

PlItANDEl.l.O; eia A Li-llo. E 
Herlolotti. D Pez/inga Alle 
21.3(1 « S.duti d.i Metth:i ». « All- 
to-d.i-f(- >,, « I,,i donn.i dell' in- 
seMIcida I..irkpui » di T Wil¬ 
liam Regl.'i di Tito Giiernni 
SATIRI: C i;i Speli.icoll gialli con 
A Mlc;mleiii. G Platone, A M 
Manicasi ri. E Casini Rape Alle 
21.15 estate detta prosa cnn 
A Omicidio senza delitto i> di 
Lee-Thoinpson Ultime replichi' 
VII.I.X Al.DOIIRANDINI (v Na¬ 
zionale) ; Estate romana con 
Clieieo Dlir.inte. Sl:isi‘ra. alle 
IM.l.'i, "iiiim.t" d‘- <• Il D'-nle liel 
Giudizio >, eommedi.i eoinici<-'sl- 
in I IO 3 itti ili U I‘ ilinerinl 

RITROVI 

('iiinilronio a Ponte Marroni; ogni 
lunedi, mercoledì, venerili alti 
1*1. riunioni* f*nicf* 

mmmm 

\ll>-- II- • l,.É veiide||;i del mo¬ 
stro e 11 vista nrei-ci.T-Volpe 
\llli-ri: Rascel-(1|1 e livisl.i 
Xmlira-.lovliii'MI; Un.i su-ti del 
West I- rivlst:i 
Principi-; Chliisilr.i estiva 
Volliiriio; Un i stori.i del West 
r-- ■ • K- ri nli 











PRIME VLSIOM 

\ilrluno: Parac;idutist| d'.is's.ilto 
\nierlca: I.i- miniere ili Re S.i- 
lomone. con D Keri 
\rclilmrilc: l'Iinisiir.i estiva 
\rriiliaicno; CTiitisiira estiva 
Ariston: La vita di iin g.ingsier. 


VOI» S Cochran (ultimo spetta¬ 
colo alle 22.45) 

Avcntliiu: Le notti di Lucrezia 
Borgia, con B Lee (alle Ifi- 
18.10-20.25-22.40) 

liarliprinl: Io e II generale, con 
t) Kayc 

Capitili; Chiusura estiva 
Capranica: Chiusura estiva 
Capranlchrlla; Chiusura estiva 
Corso; I peccatori guardano il 
ciclo 

Europa: Mezzogiorno di fuoco, 
don G Cooper 

Fiamma ; Il porto delle nebbie, 
con M. Morgan 

Fiammetta; The Man Upstalrc 
(ore 6 - 8 - 10 p m ) 

Galleria: Breve chiusura estiva 
Imperlale: Chiusura estiva 
Maestoso: P.-irncadutisll d'assalto 
Metro Drive - In ; Peccatori in 
blue-jeans, con p Petit 
Metropolllan: Salvale la terra 
Mlgtiuii; Chiusura estiva 
Moilernii: La ragazz.-i del Rodeo 
Moderno Salelta: Sfida a!!' Ù K 
Corrai, con K DotigLis 
Neiv York: La ragazza del Rndi'o 
P.irloll: All'alb'i non sareti- vivi 
(Inizio ore Iiì.:i0. illl 22.45) 
Puris; La vita di un gangster, con 
S Cochran (ultimo spettacolo 
alle 23.45) 

PLi/a; Le cameriere , 

((lliillro FoiilHiie Chiusura estiva 
Qiilrlnella: Europa di notte (ini¬ 
zio alle 1(1.50. ultimo 22.50) 
Rivoli : Furore sulla città (alle 
17.15-19-'20..50-22.50) 

Roxy: Paracadutisti irass.iltn 

(inizio ore 17. ultimo 22.45) 
Salone Margherita; Il processo di 
Norimberga 

Smeraldo; Stlda all' O K Corrai. 

con B Lancasler 
Spiriiilore: Il grido di guerra di 
Nuvola Rossa 

Siipercinema; Duello alla pistola, 
con J Me Cica 

Trevi: Le notti di Lucrezia Bor¬ 
gia, con B. Lee 


SECONDE 


VISIONI 

del Fnrsyllii- 


Vfrira; La Saga 
con G Gnrsoii 

\lrone: Il sergente di legno, con 
Lowis 

\li-i‘: 11 figlio di Monteeristo e 
Incontro mondiate pesi mas.slini 
Alcyone; L'amante pura, con R 
Schncidcr 

Aiiili.'si-i •"-'■I: S.ibbic rosse, con 
K Douglas 

Appio: 1000 cadaveri per Mlstei 
.loe. con G Montgomery 
Ariel; Povere ina belle, con M 
Allasio 

.Vrlcrrhlno: Gli orrori del musco 
nero 

Vslorla: L:i battaglia del Paclllco 
\slra: Act|u;i alla gol.-i. con A 
H.ixti-r 

Vtluntc: Uno straniero a Cam¬ 
bridge. con II Kniger 
Atlantic; Maracaibo, con A Lane 
Aureo; Rebei-c.i. con L Olivier 
Ausonia: La stirpe dei vampiri 
Avana; Birra ghiacci.-ita :id AIcs- 
sandri.-i. con J Mills 


chi hanno dato una clamo¬ 
rosa conferma 

Ma la più bella sorpresa 
deirintensn giornata doveva 
venire dalle due stnfTctte con 
cui sono stati conclusi I cam¬ 
pionati Nella 4x100 stile li¬ 
bero femminile parte spara¬ 
ta in prima frazione la Con- 
tardo o guadagna parecchi 
metri sulle concorrenti. La 
gara va avanti con la Roma 
in tc.Eta. tallonata dalla La¬ 
zio fino alla terza frazione 
c qui si fa addirittura dram¬ 
matica. La Saini raggiunge 
la Pannelli e al termine del¬ 
la sua frazione lascia qual¬ 
che metro alla sua compagna 
Pacifici. Ma la Valle, con 
il suo stile pulito, quasi clas¬ 
sico. sta rinvenendo a piene 
bracciate. Tuttavia la Pacl- 
ilci avrà la meglio c il duel¬ 
lo quasi un derby tra La¬ 
zio e Roma vede il succes.so 
dello prima formazione. E* 
però crollato, per merito del¬ 
ia Pacifici e della Saini un 
altro record italiano. 

Nella 4x100 mista maschi¬ 
le la Canottieri Napoli ha 
maramaldeggiato. Schollme- 
ier ha resistito airatlncco 
portatogli in prima fra¬ 
zione dal milanese Elsa (più 
sciolto e più in linea di Ieri) 
ed il vantaggio ò stato man¬ 
tenuto da Contrada c suc¬ 
cessivamente mimcntalo da 
Dennerleln. sicché n Buo- 
nocore. in ultima frazione, 
non è restato die suggellare, 
con una gara tiratissima, il 
successo dei colori della Ca¬ 
nottieri Napoli. I 4‘29"6 del¬ 
la squadra napoletana rap- 
pre.scntano. come abbiamo 
detto, il nuovo primato ita¬ 
liano della specialità. 


Stasera Roma Sudafrica 
di pallanu oto 

La n(|ii.-i(]r:i nazionale stul.-i- 
fricana di pallaniinto C giunta 
Ieri sera a Cfampiiio di Vien¬ 
na. L:i S(|ii.idra ii:i7ÌonaIi‘ siida- 
ficaii.'i Fi tratterrà a Roma fino 
a giovedì «- si iiieoiitrer.à (|iie- 
Fta Fcr.'i co nla Roma alla pÌFei- 
o • delle Rose .lU’EUR 

La F(|iiadr.i st.i eonipieiiflo 
uni tournei- In Eiirop- Inlria- 
tosi il 3 luglio, eb-- riia por- 
l.it'i ">-l priiieipato di M-'ii.-ieo. 
Kraiieia. Sp.igna. Gr.in Bri-ta- 
gna. Kvezi.i. Oland.i. Ger:iiania. 
AiiFtri.i e d' o-i Roma, in Gre- 
ei-> eli ti-srielo 

La eomitiv.i Fiid.'.frieana com¬ 
prendi- IO giiioe.ilnii ed C giii- 
d.ii.i dal ài - - - Il irrv Gelz 
e d.iirallcn.ilore George Brod.v 


Ecceiionale tempo 
di un nuotatore cinese 

PECHINO. 9. — Nel corso di 
un.i riunione di nuoto svol¬ 
tasi a Pivhlno. il cinese Mii- 
Sciang-Sciiing h.i nuotato i ICO 
metri r.ina In ri2”. niigUorc 
prc«il.izione mondiale delTanno 



O O Gl va M R I G c; I O S U U li I IV G 13 I TOKIO 

Perez difende la corona dei mosca 
dall'attacco del nipponico Yonekura 

Mercoledì a Montreal la rivincita iridata tra Arcliic Moore e Durelle - Il 19 a Los Angeles 
Davey Moore - Bassey per il titolo dei piuma - Il 15 Caprari-Lamperti per lo scettro europeo 


Si profila una .scltimnna 
incntulc.scentc por il pugi¬ 
lato: net Rito (li poco |)iit 
di (licci giorni .saranno in¬ 
fatti in palio ben tre titoli 
mondiali • c più precisa- 
niente lo corone dei mosca, 
dei mediomas.simi e dei 
piuma. 

Ad aprire questa intensa 
parentesi piiRilistica saran¬ 
no oggi ParRentino Pastinai 
Perez cd il Riapponese Kc- 
njj Yonekura che si af¬ 
fronteranno sul rìiiR di 
Tokio per il titolo dei mo¬ 
sca. Diffìcile è il compito 
di stilare nn pronostico 
perché so Petez é iiidiib- 
biainente più e.sperto e mi- 
Rliore schermitore, il Riap- 
poneso invece può contare 
su una maRgiore freschez¬ 
za e su una maggiore po¬ 
tenza. 

In Giappone sono tutti 
convinti che sarà il loro 
beniamino a conquistare la 
corona nioiidìale e sottoli¬ 
neano come Pargentino 
manchi soprattutto di < te¬ 
nuta > alla distanza: per¬ 
tanto prevedono che se non 
riii.scirn a piazzare il colpo 
del KO alle prime ripri'se, 
Yonekura potrebbe upiial- 
mentc imporsi ai punti fa¬ 
cendo pesare la stia fre¬ 
schezza nel finale. 

Certamente pcrt’i si trat¬ 
terà di un incontro assai 
combattuto, perchè se Yo¬ 
nekura sarà stimolato d.il 
miragRio di conquistare Io 
scettro mondiale c se sarà 
appoggiato dal pubblico 
amico, però Perez sarà sli- 
molato dal suo orgoglio e 
s.arà pungolato dalPofferta 


di 50 mila dollari (pari a 
circa 50 milioni di lire) 
fattagli da nn organizza¬ 
tore sud americao per met¬ 
tere in palio il titolo (in 
caso di vittoria sul giap- 
|)onesc) contro il venezue¬ 
lano /\rias. Staremo a ve¬ 
dere dunque se anche tra 
i piuma continuerà la ri¬ 
voluzione iniziatasi recen- 
tomoMte per i campioni 
mondiali delle altre cate¬ 
gorie oppure so Perez riu¬ 
scirà a conservare lo 
scettro. 

Se Petez-Yonekura rap¬ 
presenta un po' Pantipasto 
di questa parentesi pugili¬ 
stica. bisogna riconoscere 
pelò che il piatto forte sa¬ 
rà costituito invece dalTin- 
contro rivincita tra Archie 
Moore c Dnrello in pro¬ 
gramma dopo due giorni, 
c cioè niorcoledì 12 a Mon¬ 
treal. Si tratta infatti di 
un incontro vivamente at¬ 
teso (tanto che si prevede 
il crollo di ogni record di 
incassi a Montreal) non 
solo per la notorietà di cui 
ha sempre goduto lo 
< stregone negro » Archie 
Moore ormai giunto alla 
bella età di 4(1 anni, ma 
.nuche per le drammatiche 
vicende scaturite dal pri¬ 
mo comhnttimeiito tra i 
duo riv;ili. 

In quella occasione Moo¬ 
re niisci a confermare la 
corona mondiale dei me- 
dioin.issmiì. ma il canade¬ 
se gli rese il compito ol¬ 
ii eniodo difficile e giunse 
a slìorarc la vittoria. Ora 
Durelle lia dichiarato che. 
forte d e I 1 .n precedente 


esperienza, non sarà più in 
balia del pugno da KO di 
Moore: ma .Archie non 
sembra affatto impressio¬ 
nato nè dalle < guascona¬ 
te » del suo avversario, nè 
dalla sua non verde età. 

Moore .sostiene che l’età 
non conta quando si ha un 
fisico integro c quando ci 
si prepara seriamente: c 
potrebbe anche aver ra¬ 
gione .se non fos.se per i 
(lubhi .sorti sulla sua pos¬ 


sibilità di rientrare nel 
peso. Fino a pochi giorni 
fa. infatti, Archie aveva 
nddo.s.so 4 chili di gra.s.so in 
più che sembrava impos¬ 
sibile smaltire: e qiiimli se 
fosse costretto a ricorrere 
ad estenuanti bagni turchi 
alla vigilia del confronto 
per rientrare nel peso 6 
chiaro che Moore potrebbe 
presentarsi sul ring in con¬ 
dizioni menomate. 

In tal caso farà bone a 



PEREZ' riasrirà a 'ronfrrmarFl iridalo? 


non sottovalutare il suo 
avversario, inesperto e 
sbruffone come volete, ma 
certamente avvantaggiato 
dalla sua minore età. 

Il terzo confronto mon¬ 
diale invece si avrà a Los 
Angeles il 19 allorché l’at- 
tuale campione mondiale 
dei piuma Davey Moore 
concederà la rivincita al 
monarca spodestato < Ho- 
gan > Kid Bassey. Le pre¬ 
visioni sono tutte per l’iri¬ 
dato ma Bassey (che ave¬ 
va conquistato il titolo 
dopo un estenuante torneo 
concliLsosì con la vittoria 
su Hamia a Parigi) appa¬ 
re fiducioso e deciso a sov¬ 
vertire ogni pronostico. 

In campo europeo, infi¬ 
ne, mentre si prevede un 
rinvio dell’incontro per il 
titolo continentale d c i 
leggeri tra Godih e Vec¬ 
chiatto (perchè gli orga¬ 
nizzatori italiani non han¬ 
no fornito sufficienti ga¬ 
ranzie) tutta l’attenzione 
è concentrata sul confron¬ 
to che il 15 agosto vedrà 
Caprari difendere il titolo 
dei piuma contro il fran¬ 
cese Lamperti. Quest’ul¬ 
timo si è dichiarato fidu- 
cio.so, ha detto di non te¬ 
mere l’italiano ed ha fatto 
capire di contare molto sul 
suo < destro »: da parte sua 
il civitonico non ha voluto 
replicare preferendo inve¬ 
ce intensificare la sua pr<?- 
p.Trazione in palestra. Evi¬ 
dentemente CJaprari conta 
di fornire la migliore ri¬ 
sposta possibile: conta di 
rispondere cioè con i fatti. 

ENRICO VF.NTCRI 


DOPO AVER CONQUISTATO IL PICCOLO SCUDETTO TRICOLORE CON LA SQUADRA JUNIORES 

La Rusby Roma punta a tornare ^a le prime 


Nel periodo che va dal 
1937 al 1949 la Rugby Roma 
dopo essersi imposta sia in 
campo nazionale (4 scudetti) 
che in campo intemazionale 
(vittoria sugli studenti su¬ 
dafricani. e le partite d:spu. 
tate Oltre Manica), conobbe 
un pcr:odo molto oscuro, 
dovuto all’assorb.mento dei 
suoi miglon elementi da 
parte di altre società, perio¬ 
do che culminò nella stagio¬ 
ne 1957-58 con la retroces¬ 
sione. 

Tuttavia vi furono molti 
ex giocatori ed appassionati 
che non si dettero por vinti 
e cercarono d; r.costituire i 
ranghi della vecchia società 
b'.anconera Bisognava rico¬ 
minciare dal pr ncipio. c c<v 
si ess. fecero affrontando le 
d ffìcoltii che un simile com* 
p.to avrebbe comportato, 
sorretti da una sana passio- 
ae sport va Ed a giusta ri¬ 
compensa a tanta fatica do¬ 
po il primo anno di attività 
la rinnovota squadra della 
R.R. è pervenuta in questa 
stagione alla conquista del 
titolo italiano Juniores. Un 
trafuardo ambito che forse 


neanche il presidente del so¬ 
dalizio avrebbe sperato di 
raggiungere: e con il raggiun¬ 
gimento del quale veniva ad 
essere premiata la passione 
e degli atleti e dei dirigenti. 

Un riconoscimento parti¬ 
colare va airallenatorc. il 
non d menticato - apertura - 
della nazionale. Piero Mari¬ 
ni. il quale ha saputo fonde¬ 
re degli elementi che mai a- 
vevano giocato insieme in 
una squadra organica con un 
suo ben definito stile di giuo¬ 
co nettamente diverso dagli 
altri. 

Questo però nelle aspira¬ 
zioni de! (fingenti biancone¬ 
ri non è che il primo passo 
verso il traguardo che osi 
s; sono prefissi d: raggiunge¬ 
re li r.tomo nella mass ma 
divisione e tra le elette del 
rugby nazionale 

Le intenzioni del C D bian- 
conern sono ribadite nei 5 
punti che sosterrà alla pros¬ 
sima assemblea nazionale: 

1 ) reliminazione delle 
squadre militari dalia clas¬ 
sifica de] campionato pur 
consentendo la loro parteci¬ 
pazione extra classifica, per 



Un» «meta» del capo cannoniere bianronero .ANNIB.ALDI 


il .colo titolo militare: 

2 ) aiuto finanziano federa¬ 
le concentrato sugli incontr; 
•ntcrnaz;onali che dovrebbe¬ 
ro essere almeno due l’anno 
por società; 

3> poienz.amento de! cam¬ 
pionato di promozione, che 
deve essere :nqu.-,.irato d.al 
COG: 

4) creaz.onc de!!s Naziona¬ 
le B per g.ovani da: 19 a; 21 
anni: 

5) graduale r.forma e del¬ 
le regole e della formula dei 
camp onali 

La squadra che quest'anno 
ha conquistato :ì titolo ju- 
niores ha avvito v.ta abba- 
-tanza facile nel girone eli¬ 
minatorio che pur essendo 
composto da setTc squadre 
iR Roma, Cus. Frascati. 
Lazio. Olimpie. Viterbese. 
Aquila) aveva nella Lazio e 
nell’Aquila le uniche squadre 
di un certo valore. Questa 
mancanza di av\'ersari avreb¬ 
be potuto essere dannosa ai 
giovani bianconeri che a- 
vrebbero dovuto affrontare, 
nel corso delle finali le temi¬ 
bili squadre del nor(L 


Ma tutti i timori risultaro¬ 
no infondati alla realtà dei 
fatti poiché eliminati, in se¬ 
mifinale, 1 campioni uscenti 
della Partenopc con un socco 
6-0 (meta di Carrassi. tras. 
Barbieri) i giovani zebrati si 
imposero con un largo pun¬ 
teggio ai danni del Cus Geno¬ 
va. Ed in una partita tiratis¬ 
sima contro gli uomini del 
Pclv Venezia riuscivano ad 
ottenere un risultato positivo 
grazie ad una meta di Lodi 
(R.R.) contro un calcio piaz¬ 
zato di Dalberton (P.V.). In¬ 
sieme alla \ittoria veniva lo 
ambito titolo a premiare gli 
sforzi fatti dai dirigenti e 
dai giocatori che tutti indi¬ 
stintamente si sono sacrifica¬ 
ti por raggiungere Tobiettivo 
Nel mese, di settembre i 
vecchi campioni festeggeran- 
no gli uomini di capitan 
Barbieri con un grande ban¬ 
chetto: è inoltre in program¬ 
ma per la fine di settembre 
una tournée in Francia (Niz¬ 
za. Toulos) come premio per 
i giocatori che hanno parte¬ 
cipato al campionato conclufo 
vittoriosamente, 

SILVIO B.4RBIERI 


llrliiltu: L'ottava mer.iviglia del 
iiinndo 

Botogna: La bocca della X’crità. 
con A Gtiiiiiiess 

Urancarclo : Indagine* pericolesa. 
con J Havvkins 

Bristol; Destinazione S Remo 
Bruadiiay: Maracaibo, con Abbe 
Lane 

CaIHuriila: Orchidea nera, con S 
Lorcn 

Clnestar: I Mistcriani, con Peter 
Custiing 

Cola di Rienzo: Un posto ai sole, 
con E Taylor 

Delle Maschere: Chiusura estiva 
Delle Terrazze: L'ultima notte a 
Warlock, con H Fonda 
Delle VItlorie: Chiusura per rin¬ 
novo 

Del Vascello; Indagine pericolosa, 
con J. Hawkins 

Diana: La bionda e In sceriifo. 
con J. Manslield 

tden: Obiettivo Biitterfly. con B 
Milland 

Espcro: Rivolta a Fort L:iramie 
Exrelslor: Les aniants. con Jo;in- 
ne Moreau 

rogllaiio: La piu gr.inde cornila, 
con M Ry.in 

riarbalella: L.i spada c la croce 
(iardeiiclnc' Gli orrori del intisco 
nero 

Ciiillo Cesare: Indagine perico¬ 
losa. con J il.iwkin.s 
Coldeii: La sir.ida della violenza 
liidiiiio; La stirilo dei vampiri 
Italia : I Mistcriani. con Petet 
Cushing 

La Fenice: II figlio di AH Babà, 
con T Curlis 

Mondbil : Gli orrori del musco 
nero 

Nuovo: Il tunnel doU’aniorc. con 
D D.ay 

Olimpico: La bioiuln c Io scerilTo. 
con J Mansflcid 

tMleslrinii: La b.itt.iglia del l’.i- 
clllco 

Itev: I Misicnani, con P C'u«)iing 
lliallo: Le .ivvcutiirc di Braccio 
di Ferro 

Sanila; Gli orroii del inmco nero 
Splendili; Dcstin.izionc S Beino 


GIUDA D^GII SPFTTArOJI 



Vi segnaliamo 

(•«••) ottimo - (•••) buono 
!••) dlficreto - (•) gradevole 

CINEMA 

« Ln vita (if un panpslcr • 
<•) aH’Arieton, Parie 

• Mez:optomo di fuoco » (••) 
nll'Europa, Roxy 

»// porlo delle nebbie • (•••) 
al Fiamma 

• Sfida airO.K. Corrai» fj 
al Mixlemo, Smeraldo 

• Europa di notte» i») al 
Quirinctta 

•• Il processo di Norimberga » 
(•••) al Salone Margherita 

•> Lii leppo del Sittnoro » (**) 
al Foro 

• Nella cillA l'inferno» (••) 
al Corallo 

WOO cadaveri per Mr. Jae - 
(•) all'Appio 

•• I.d hocco della verità » {*•) 
al Bologna 

• I mistcriani» (•) al Clnc- 
star, Italia. no.x 

• Un posto al sole» (••) al 
Cola di Rienzo 

• Les aniants» (••) all'Ex- 
cclsior 

• Le avventure di Braccio di 
Ferro* (•) al Rialto 

- Birra phiacciala ad Ales¬ 
sandria » (•) a) XXI Apri¬ 
le, Boston 

• Mare di sabbia » !•) al- 
l’Augu.stU-s 

• Tavole separate» (•) al- 
r.Avorio 

*.511(1111 in giardino» (*) al 
Boito 


Stadliim: Lo spietato, con George 
Madison 

Tirreno: II sergente di legno, con 
J. Lewis 

Trli*str: Il figlio di All Babà, con 
T Curlis 

Ventililo Aprile: Birra gijincriala 
ad Aless:indri.'i, con J. Mills 
Verli.ino: Cbìiisiira estiva 
Vittoria: I Mistcriani. con Pelei 
Cushing 

TERZE VISIONI 

.Xdrlarlne: Lrt baia ilei tuono, con 
x\. Lndd 

\lh.-r; Cbitisitra estiva 
Anime: Il sergente di legno, con 
J. Lewis 

Apollo: Il sergente York, con G 
Cooper 

Arrniila: La belva del Colorado 
e Areadde di notte 
Aiigiisltts: Marc di s:ibbia 
Aurora: Tramonto di fuoco, con 
J Dcrck 

Avila: Cliiiisiira estiva 
Avorio; Tavole separate, con Rita 
H.i 5 -worth 
nelle Arti: Chiusura estiva 
Bollo: Missili in giardino, con J 
Woodward 
Boston: Birra ghiacciata ad Ales¬ 
sandria, con J. Mills 
Castello; Ragazze in Uniforme. 

con R Schneider 
Crnlr.-ilr: Chinalir., estiva 


Clodiu: Ragazze in uniforme, con 
R. Schneider 

Coluiina: Pietà per la rame 
Colosseo; Spalle al muro, con J. 
Bureau 

Corallo: Nell:i città rinferno, con 
A. Magnani 

Crlsogono: Chiusura estiva 
Cristallo: Il gener.ilc del despe- 
rados 

Degli Sripioiii; Robin Hood del 
Rio Grande 

Del Fiorentini: Chiusura estiva 
Delle Mimose: All'alba non sare¬ 
te vivi, con W. Holden 
Olaniaiite: Nel blu dipinto di blu. 
con D Modugno 

Dorla: L:i ragazz.i di Berlino, con 
N Tiller 

Due Alluri: Poveri milionari, con 
M. Arena 

Edeliieiss: L'urlo e la furia, con 
J Wooilw.ird 

Esperia; Calyp.so. con C.v Grani 
Faro: La legge di-1 Signore (L’iio. 

Ilio si-iiz.i fucile), con G Cooper 
Giovane Trastevere: riposo 
H«ll\uOlili; Il sorgente York, con 
G Coi)|)or 

Impero: La bionda e Io sceriffo, 
con J. M.'insfleld 
Iris; G Meli dell.i 5 snu.idra 
Jonlo: Nel blu dipinto di blu. con 
D Modugno 

l.eiicliie”. L'ultima notte a War¬ 
lock, con H Fond.i 
Libia; Monaca Sant.i 
Marconi: Una strega in p.iradisn, 
con K. Novak 

Alassimo: L'amico ilei gi.ignaro, 
con W Chiari 

Mazzini: 10 secondi col diavolo, 
con J PaL-iiicc 
N'Iagara; Amore e guai 
Nniiicliir: Poveri milionari, con 
M .Arena 
(llll■oll; I di.'ibolici 
(llsiiipia: L.i \ dulie.il rire del 

Sioux 

Orieiilc: 11 sole tornerà, con A. 
G.irdiiei 

Oltaxiaiio; Otclnde.i lU'ia. con S 
Lotdi 

Oliai illa: riposo 

l‘ala//ii: L.i vciulctt.i di-1 mostro 
Planetario; Cblusiira estiva 
Platino: Uieei secondi i-ol diavo¬ 
lo, con J P.ilancc 
Prenesic: Otcbiiic.i nera, con S. 
Lo rcii 

Prima Furia: L';ilbcro degli im- 
pii-cati, con G Coopci 
Piiccliii: Il segno del falco 
(miriti: ri|uiso 
lladio; riposo 
Itcgllta: liposo 

Itoimt: Cord il li.milito, con J. 
Me C'rc.-i 

Itiiliino; Chiusni.i estiva 
Sala Piemonte; riposo 

Sili! .su II rullio: ('liiiisiir;i csllv.a 
Sala Umlicrtn: Ercolo e la regina 
di Lidi.i. con S Lopez 
Saia Vigiioli: Scniicn si'lvaggl. 
con J W:iyiie 

Saverlo: L:i sji.-id.i invineiblle 
Silver Cine: Prepotenti piu di 
|)iim:i. con M Hiv;i 
Siiltaiiu: Avventura .a Capri, con 
M Arena 
Tevere: riposo 
Ti/inno; riposo 

Trastevere; Tarzan c 1) safari 
perduto 

Tri.moii: GH sterminatori della 
prateria 

Tiiscolii: Dipartimento criminale 
Virliis: ripo.so 

ARENE 

Appio; Mille cad:iveri per Mister 
Joe, con G. Montgomery 
.Aurora: Tramonto di fuoco, con 
J. Derek 

Diiccca; Il brig.mte Musolino. con 
A. Nazz.'irl 

Dovimi ; Birra ghiacciata ad Ales¬ 
sandria, con J. Mills 
Castrilo: Ragazze in uniforme, 
con R- Schneider 
Culle Oppio: Riposo 
Colombo: riposo 
Columbus: riposo 
Corallo; Nella città l'Inferno, con 
A. Magnani 

Delle Terrazze: L’iiltima notte a 
W:irlock. con H Fonda 
Esedra; La ragazza del Rodeo 
Felix: Tamango. con C. Jurgens 
Giovane Trastevere: riposo 
Laurentina: Il sole sorgerà an¬ 
cora, con A. Gardncr 
Lurcinla: Sayonara, con Marion 
Brando 

Nuovo: Il tunnel dcH'amore, con 
D Day 

P.araiià: II sorgente d'ispezione, 
cnn M. Arena 

Pineta: Tutti Innamorati, con J. 
Sa.ss.-ird 

platino: Dieci secondi col diavolo 
Con ,1. Palnnce 

Portiieiise: Domenica è sempre 
domenica 

Prrnrstiiia: Addio per sempre 
Puccini: Il sogno del f;iIro 
Saverio; La spada Invincìbile 
Sultano; Avventura a Capri, con 
M. Arena 

Taranto: L'isola «Iella canzone 
Trastevere: Tarzan c il safari 
perduto 

A’piiiis: La curva del di.ivolo, con 
C Wilde 


CINEMA E TEATRI CHE PR.A- 
TICHEILANNO OGGI LA RIDU¬ 
ZIONE AGIS-ENAL: Alce. Ap¬ 
pio, Adriano Astoria. .-Archimede. 
Aventiiio. AIriniir. Ausonia, Ar¬ 
lecchino, Ambasciatori, Aristoii, 
Brancaccio, Boito. Bristol. Bolo¬ 
gna. Cola DI Rienzo, Cristallo, 
Cinestar, Drive In, Europa, El¬ 
vio, Fogliano, Italia, Massimo, 
Moderno, Metropolitan. Niagara, 
Odescalchi. Pinza. Paris. Qiiiri- 
iiale. Rialto. Roma, Siiperga di 
Ostia, Sala Umberto, Supercinr- 
nta. Savoia. Salone Margherita, 
Smeraldo. Splendore. Tiiscolo, 
Trevi, TEATRO : A’Illa Aldo- 
branilinl. 


COMtCITM E BKlìfiDO 
A "SOO" ALL'ORA 



IERI cosi... j OGGI cosi... 



o4Rrmi0m*Of«c 


LUX FILM 
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Ecco la carriera di Carmelo Marzano: 
il questore al di sopra della legge 

Ha avuto sempre incarichi politici: comandò Tambulanza che arrestò Mussolini il 26 luglio, e poco dopo arrestò il suo proiettore 
Senise • A Modena, col maresciallo Cau, stratega delle persecuzioni ai partigiani • Le retate nei quartieri popolari di Napoli e Roma 


25 luglio 1943: un 

nuovo periodo della stt)ria 
d’Italia e comincia la stona 
di Carmelo Mar/ano. Il fa¬ 
scismo è crollato. Le vec¬ 
chie classi dirigenti sono 
al culmine della confusio¬ 
ne e della pania, ma non 
intendono in alcun modo 
abbandonare il poleie e la¬ 
sciarsi travolgere dalla 
scontitta del loio legime. 
J.H loio pi eoccupa/.ione 
inima e tiuella di lu.uite- 
nere in vita un app.uato 
dello Stati) che deve tap¬ 
pi esenta re la < continuità » 
nella vita del Paese La 
liiiuidn/ione del tascisino 
lieve a\'\enire il piu pos¬ 
sibile neirombra dei piov- 
vedi menti amminist i .itivi, 
teiienilo lontano roichio 
cuiio-io e appas.'-ionato del¬ 
le iinn-’O 

Mussolini e ciistietto ad 
aiulai^ene in un'ambulan- 
/a 111 una coiidi/ione die 
st.i tia lineila dell’arie.'.ta- 
to e (luella del « protetto >. 
A comandale la laiiiosa 
ambulanza c’è un giovani- 
tenente ili P.S , dirigente 
dello autocentro di via 
Tommaso Campanella, a 


Forse in Procura 
il « coso Marzano » 


E’ probabile, che il < ca¬ 
so Marzano ». .sai quale 
come è noto sia il Co¬ 
mune di Homa che il cupo 
della polizia hanno aper¬ 
to, rispettiramente. una 
inchiesta, sarà sottoposto 
all’esumo della Procura 
della liepnbblica. 

A questo proposito, in 
una Ilota pubblicata ieri, 
< La Stampa > ricorda che 
la Procura interviene di 
ufficio oqni volta che nel 
comportamento di iiii cit¬ 
tadino si ravvisa un po.s- 
sibilc reato. 

In questo caso gli im¬ 
putati potrebbero essere 
sia Marzano che il vigile 
Melone, il primo per il 
sorpasso irregolare e nel 
caso risultasse che fu Ini 
a costringere il vigile a 
non contestargli l’infra¬ 
zione, il secondo per non 
aver elevato la contrav¬ 
venzione. 

U vigile tirbano infatti 
diventa agente di polizia 
giudiziaria nel momento 
che accerta un’infrazio¬ 
ne perseguibile penal¬ 
mente. Quindi Melone 
quando fermò la macchi¬ 
na personale del questore 
per contestargli il sorpas¬ 
so era agente di poliz'n 
giudiziaria e a vera l’ob¬ 
bligo di elevare contrnv- 
l'cnzionc: perciò potreb¬ 
be esser chiamato a ri¬ 
spondere di omissione di 
atto di tifficio o di *nmes- 
sa denuncia da parte di 
pubblico ufftcinle ». 

Marzano potrebbe esse¬ 
re accusato di concorso 
con il vigile od anche di 
un reato più prai-c nel 
caso die egli abbia in¬ 
timorito il vigile. 

Bisoijnerù nticfie e.^nmi- 
nare la parte avuta dal 
comandante dei vigili tH 
Roma per stabilire se egli 
intervenne per impedire 
die venisse steso il iner¬ 
bate. 

Anche nel caso che il 
snrpa.^so irregnìare fosse 
stato effettuato dal que¬ 
store per nravissime ra¬ 
gioni di servizio il vigile 
avrehììc dovuto elevare la 
contravvenzione c nel ca¬ 
so che Marzano avesse 
ritenuto di non dover pa¬ 
gare, il piudicc avrebbe 
esaminato la situazione e 
deciso sull'e’^istenza o 
meno dello stato di ne¬ 
cessità. 


Homa. Sì chiama Carmelo 
•Marzano. 

K’ certo un incarico mol¬ 
to « delicato >, ma il gio¬ 
vane utlicialc sembra fatto 
apposta per assolverlo col 
massimo della discrezione. 
Non e un < ingoiare » nep¬ 
pure nella P.S. K' un ex 
brigadiere dei carabinieri, 
che Ila vinto un concorso 
per meriti speciali ed 0 
stato ammesso nella Poli¬ 
zia con incarichi sempie 
di glande responsabilità. 
■Non e p()polare tia i suoi 
collegbi. e persino a molti 
dei suoi superiori la sua 
ambizione spiace, e spiace 
sopr.ittntto la sua sicurez¬ 
za. il tono troppo spre¬ 
giudicato con cui tratta 
cbiuniiue abbia a che fare 
con lui Quando arriva lui. 
i colleglli tacciono Sanno 
che e già un uomo arri- 
\ .ito, uu veio piccolo pei- 
.soiiaggio del regime. Cuar- 
d.i loiit'ino. non aspetta di 
far carriera con Paiizia- 
nità e con la diligenza del 
br.ivo fniizioiiarii). Ila vo¬ 
luto prendere la lauiea, 
dopo e^ser entrato in am¬ 
ministrazione. Sa che la 
laurea conia molto, in Ita¬ 
lia, e sa che senza quel 
pezzo di calta non si può 
guaidare in alto, molto in 
allo. Le leggi pai lami ebia- 
ro, e per una volta, il gio¬ 
vane Maizano e costi etto 
a fare i eonti con la legge. 
Ila già molte •* maniglie >, 
pero, come si dice in gor¬ 
go liurocralico. Soprattut¬ 
to, era « ammanigliato > 
solidi.ssimamente. col po¬ 
tentissimo rapo della po¬ 
lizia, Carmine Senise, 

La partecipazione .tl tra- 
.spoito del dittatore non è 
però clic il primo colpo 
che assicura al giovane te¬ 
nente In benevolenza dei 
potenti, rocchio dei supe¬ 
riori costantemente atten¬ 
to ai SUOI progressi, l’n- 
cbi giorni dopo, è il mo¬ 
mento di un altro colpo, 
molto più grosso, anche se 
meno appariscente. Non 
manca mai. nella carriera 
di questi personaggi, il 
momento che nei romanzi 
si chiama quello dell’in¬ 
gratitudine Come nei ro¬ 
manzi deirOttoconto. co¬ 
me nelle storie dei Rasti- 
gnac e dei Bel Ami. arri¬ 
va il momento in cui il 
giovane, per fare Ì 1 passo 
deci.sivo sulla via del suc- 
ces.so. deve liberarsi del 
vecchio filibustiere che .gli 
ha aperto il cammino E’ 
il giorno col quale si chiu¬ 
de la giovinezza di onesti 
uomini. La loro preistoria. 

L’ arresto 
dì Senise 

Senise e troppo potente, 
c sa troppe cose sul conto 
di troppa gente. In un mo¬ 
mento come questo, in 
questi 45 giorni di o.sciire 
lotte per la sopravvivenza, 
tin personaggio come lui 
ò pericoloso e compiomct- 
tentc per molti fra i nuo¬ 
vi potenti. Di nascosto, lo 
fanno arrestare. Chi lo ar¬ 
resta c il suo antico prò. 
tetto e dipendente .Mar¬ 
zano. 

Marzano ha ormai bru¬ 
ciato i ponti coi .suoi an¬ 
tichi protettori. Il f.isri- 
smo « classico > lo vede 
come un pericoloso avver¬ 
sario. ormai passato a quel 
fenomeno cnrio.so tra neo- 
fa.scista e tancien regime^ 
che è il c badoglismo ». 
Viene l’B settembre, infat¬ 
ti. e i tedeschi vogliono 
prendere vivo Tuomo che 
ha arrestato Mussolini e 
Senise. Sarebbe un bel 
colpo, per Himioler. La ta¬ 
glia sul capo ili Marzano 
è molto alta: 700 mila mar¬ 
chi in contanti a chi lo 
consegnerà vivo alla Gc- 


Og'g'ì ì liiiicrali 
flcl Nell. Ntiirzo 

I telegrammi di Gronchi e dei senatori comunisti 

Oggi alle ore 11, nell.a chie-tOrione ha ieri inviato al Pre¬ 
sa d; Ognissanti, si sv-ilconois.dente del Senato Merzagora 
a Roma a spese dello Stato iji .cogliente telegramma - .Ap- 
fiincrali del son. Sturzo. pTr.-iio con sincero dolore I.o 
Alle 9 di ieri mattina. aUr.jnn* z a della .'comparsa del ?e- 
apcnura del portone dell’Isti-i oatore don Linei Stiirzn che 


f.ito delle Canoss.ane. si rin- 
r.ov.ato dinanzi alla salma d. 

Don Sturzo S'omacgio di nu¬ 
merose personalità poi.:.che , . j . 

rei.g.ose e c.v.li Nei’a cap-“^‘^ ann.. spesso a. 

..i=’'o f ..nco nella infat cab.Ie 


può bene a ragione es.'ere con- 
s d<^rato una delle più emi¬ 
nenti personalità polit che ita- 
l-a.ne d»i nostro tempo .Ami- 


peiia dell'Istituto rolicio'O 
parroco di Ogn-S'anti. don Pi¬ 
roni. ha celebrato alle 8.13 una 
Messa m sutfragio cui assiste- 
v.ino gli intimi d: don Sturzo 
.•\. p.edi del catafalco sono 
s*ati poj*i cuscini e mazzi di 
'.ori inviati dai Comune di 
Roma c da conoscenti 

Il gruppo dei senatori comu- 
r,.s*; ha .nviato u sesuente te 
Ifgrarr.ma -Gruppo senatori 
Cijmum-tT espr.me suo cordo¬ 
glio per dolorosa «compar«3 
em.nenie collega cui nome re¬ 
tta legato va'ti moti risveglio 
masse contadine primo dopo 
guerra et opposizione popola¬ 
re instaiiraz'one dittatura fa¬ 
scista - Terracini •. 

11 Presidente della Repub- 
hlTt. che l'altro ieri aveva 
conapiuto una visita in via Don 


opero' "à -,.Tim;ra= sempre, an¬ 
che quan.do non concor.lal con 
«’ie valntazion^ et atteggiamen¬ 
ti. la vasta profonda prepara¬ 
zione e la d ritta alt-ss ma co¬ 
scienza nelia lotta tenace per 
la edif.c.az one d: uno stato li¬ 
bero e democratico e per il 
nnnovamc-n'o morale e cvilr 
delia vi*a poi t'ca itafana E 
vogl o m oue'‘o tr’S’e momen- 
•o ricordare ad esemplo la f »*- 
ra dignità che non to fece pie¬ 
gare ahe ni m daz om della 
•.rann de né allo sconforto del 
lungo doloroso es l o L'Italia 
ierber.à di lui e della sua ope¬ 
ra grata memor a ed Io ogg‘ 
con animo commosso, gli ri¬ 
volgo festremo saluto, mentre 
porco al Senato della Repub¬ 
blica respres'.onc del p.ù v.- 
vo cordoRl.o-. 


st.Tiio. 1 f.uscisti, per non 
esst'ie chi meiU), l'Iìioiio un 
milione di lire. Mn Mtir- 
z.iino e nascosto. .Aspetta 
il suo momento e si pre¬ 
para ima lama ili < resi¬ 
stente » che (iovià servii gli 
pili larrii Quali si.ino i 
suoi contributi in ipiesto 
campo sarebbe diHìciIe di¬ 
re. e anche le sue hio- 
arafìe iitlìciali non ci illu¬ 
minano in proposito thiol 
che è coito ò che i con¬ 
tatti con la Hesisti'ii/a. 
quell.) veia. Marzano il 
prenderà solo pili tardi, e 
non s.ir.inno ceito rapporti 
ili collahoiazione. 

11 nostro uomo lo ritio- 
l'iamo infatti qualche an- 


arre.sti di rigore o 10 di 
allestì semplici per avere 
testimoniato la verità. Un 
caso .Melone < ante htte- 
ram » dunque, e di ben 
maggiore gravità. Pili tar¬ 
di. il tenente Rizzo, co¬ 
stretto a dimettersi dal- 
r.Aima. riprese ad accus.i- 
le il Uau (Il una serie di 
reati, dal furto alla con¬ 
cussione, dalle l'ioleiizi* ai 
detenuti alla simuLi/ioiie 
di reato; l’aguzzino fu con¬ 
dannato, sia pine a una 
mito condanna, l no tia i 
pochissimi casi di qucNto 
genere. 

Un episodio, venuto alla 
luce in queir occasione, 
mette però m chiar.t luco i 


mostrato, con prove incon¬ 
futabili, elle gli operai vol¬ 
tavano addinttuia le spal¬ 
le alle forze di polizia, e 
non minacciavano in alcun 
modo Lordine pubblico. 
Era uno dei più Luoci e 
ingiustificati massacri che 
abbia prodotto nel nostro 
paese l’odio di classe. Tut¬ 
ta l’Italia si ribello Mai¬ 
zano non c’entrava dilet¬ 
tamente. Egli si eia limi¬ 
tato a preparare il terreno 
airecculu). lavor.mdo per 
anni a seminare odio c •* 
trasformare le forze di 
polizia in strumenti di pei - 
secuzione al serii.Mo del 
p.iclronato piii rt'.i.'hio.u ii> 







1 

niiinienlo 


del r.tiUrellanieii ti oinipliitl lo scorso anno a Itorgiilu 
del i|iicsloro di Itonia 


((Ordinili per ordine 


no dopo, in un altro mo¬ 
mento t elicile», questore 
a .Modena dal 15 ottobre 
194}!. E’, potevamo aspet¬ 
tarcelo dati i precedenti, 
il più giovane iiue.storo 
d’Italia. La .sua ambi/io- 
nc. però, non c placata, 
come non è venuto meno 
il principio a cui lo hanno 
educato i primi anni della 
sua carriera sotto il fa¬ 
scismo. Compiacere i po¬ 
tenti, considerare come 
unica log.ge la loro volontà 
ò sempic il suo modo di 
farsi strada E’ nn mo¬ 
mento « difficile ». iiuestorc 
pre.st.a in modo particola¬ 
re a mettere in Iure le 
qualità delLiiomo. 

Centinaia di persone, 
quasi tutti e.x comandan¬ 
ti partiginni. vengono nr- 
re.stati per ordine di Mar¬ 
zano. Al fianco di Marza- 
no. in questa offensiva, è 
una figiira divenuta tiiste- 
mr-iite popolare, prima nel 
Modenese c poi in tutta 
Italia II m.aresciallo Can. 
im vero e proprio saifico. 
un atiu/zino che nulla ha 
da invidiare alla ferocia 
decli iioniiiii della Gesta- 
po. sottnpone alle tortine 
pili atroci gli nomini f.atti 
arrestare da Marzano Do¬ 
po aver sopportato le più 
inci edibili vi(>len/c. fisi¬ 
che e morali, le più bello 
ficore 'Iella Res-stpu^a mo- 
dtMiese vengano denunciate 
■alla Magistratura sotto le 
imput,azioni pili inf.unnnti. 
e qualificate come » assas¬ 
sini. cinici, s.mcuimri ». 
per citare sii .appellativi 
più riferibili La stampa 
borshese plaude. 

Intanto, delle centinaia 
di persone denimnate m 
.stato d’arresto, moliisi'ime 
subi.scono ami di carcere 
preventivo per venir poi 
assolte in cindizio o in 
istruttoria, o perché i fatti 
non coslitiiivaiio reato, o 
perche i pretesi re.iti .li¬ 
tro non erano se non le¬ 
gittime azioni di guerra 

Qualche anno dop». La 
partenza d: Mar/atio d.i 
Modena. il 20 marzo 1951. 
nel cor.so del famo.so pro- 
ce.s.so del * triancolo Helì.a 
morte», un colpo di sren.a 
venne a turbare La .seduta 
della Corte di .Assise di 
Modena. Un teste, il te¬ 
nente dei carrd)ir.ieri Nilo 
Rizzo accusa apertamente 
il maresciallo Cau. il si¬ 
nistro collaborat.are di 
Marzano. di una ser.e <1i 
grnvi.ssimi reati, primo fra 
tutti quello di violerze .ai 
detenuti. 

Il giorno dopo, nuovo 
colpo di .scena: il Rizzo ri¬ 
tratta le accuse La co.sa 
appariva tanto più strana 
in quanto già nel m-acc:.'* 
dell* anno precedente il 
Rizzo aveva inoltrato al 
comando generale delL.Ar- 
ma dei carabinieri un 
esposto documentatissimo 
di ben 62 fogli in cui le 
accuse al Cau erano for¬ 
mulate con la massima 
chiarezza. Si seppe poi la 
ragione dello * ritrattazio¬ 
ne » delLufficiale. Il co¬ 
mando deir.Arma Io aveva 
punito severamente per la 
sua deposizione, giungendo 
a infliggergli 15 giorni di 


metodi usali dalla (.iue.stu- 
la di Modena sotto la ge¬ 
stione M.irzaiio. Dinante 
uno sciopero di btacciaiiti, 
nel 1949, il Cau e i suoi 
tiommi trovarono in un 
c a m f) o di Ca.stelfi anco 
Emilia ima bomfia che 
avrelilie dovuto e.s|)lodere. 
.Mar/.mo e Cau fecero ar¬ 
restare un’infinita di per- 
.‘■'one, accus.ito di av(*r col¬ 
locato la bomba. Fu un 
gro.sso aiuto ai tentativo 
degli agrari per stroncare 
lo sciopero. Ehlieno. risul¬ 
to, poi, in seguilo alla de¬ 
nuncia del tiMiente Rizzo, 
che era stato lo stesso Cau. 
insieme agli agran locali, 
a piaz/aie la bomlia .ilio 
si'opo di operare poi gli ar¬ 
resti in programma. 

U eccidio 
di Modena 

L'iiu idcnle al suo amico 
Cau non doveva ostacolare 
la carriera del dinamico 
questore. Non la turbe» 
neppure, come non tnihó 
certo la sua coscienza e 
(niella del suo successore 
Museo, la notizia clic lo 
raggiuii.se pochi giorni do¬ 
po il suo trasferimento a 
Palermo, avvenuto nel di¬ 
cembre del 1949: il 9 gen¬ 
naio 1950. la polizia spa¬ 
rava a Modena contro un 
gruppo di operai della 
fabbrica Orsi, che nianife- 
.stdvnno pacificamente. Sei 
operai caddero uccisi. Al 
|iroces.so che si svol.'-e 
quaklie anno dopo, fu di- 


d'ilali.i. 

A Paleruio. .M.u.'.iiio eia 
stato nuiiidato. aiuor.i ima 
volta. .1 sillogi!.Ile mia .m- 
Uiazioiie delie.il.I l’ocbl 
giorni pi ima del suo tia- 
sferimeuto, li bandito Cìiit- 
liano. allora nel pomo del¬ 
la sua potenza, avev.i sfi- 
d.ito le autorità concedendo 
una clamorosa intervista 
ad un settimanale a loto- 
calco. 

Il jiiedei i ssore di .Mar¬ 
zano, \'eidi.iiii, a'ceva usa¬ 
lo nn.i t.iltic.i sineitl.'irc per 
combiiitei'i* I ùiiliano I suoi 
contatti ci'l ..ni 

av(»v.i CI.Il' cssi) numerosi 
sai \ acoiiiI<il : p enii dii .si 
er.t addirit'iira nicontiato. 
erniio ormai noti negli am¬ 
bienti bene inlorinati. P.»- 
Ii/i.i, mali;» e h.inditisino 
erano st.it i per anni, in .Si¬ 
cilia. un triangolo che ave- 
v.n realiz/nt.i l’intesa più 
jici f» tt.i. .ilLiiisegn.i ilelhi 
giiei ra coiitio il movimen¬ 
to popolare < he si batteva 
per 1,1 terra Verdiani era 
stalo l'tionio di (|ue.sto 
< couqiH'ii:» •''•> » orinai 
(■ond.nmi.tla d.ii tempi. 

.Ma non i-i.i .M.ai/aiio, 
Liudiio tl'll.i iiiiova fiise. 
La poli/i.i 11 ., o.'-maj tr«»p- 
po compì< :tu.ss.i. e la «li- 
re/aaie d'-ll., lotta venne 
affili,it.i ,il C.l'.R.B. (Co¬ 
ni.indo l'oj/c R«-pres.sione 
Handili.-'mo). i aie, a» c.ira- 
bniieii d' I I «.'ioiiiiello Lu¬ 
ca. Cosi. .M.ir.'.Ilio n'»n ebbe 
pralic.ini- nte la-.s-'iina p.ir- 
to di i.lievo nelle opera¬ 
zioni clic c. n.iii.'.seio albi 


uccisione di Salvatore 
Giuliano da jiarte del suo 
.unico e complice Gasparo 
Pisciotta. Tutto avi'cnne 
sotto la ili lezione di Luca, 
compresa la falsa versione 
d al a personalmente da 
.Sceiba, in cui era il brac¬ 
cio desilo di Luca, il ca¬ 
pii.ino Perenzo, e non Pi- 
sciotta, l’oseciitoio m.ite- 
ii.ile del bandito. E’ a que¬ 
sto |)initii die Marzano 
commette il primo errore 
di'lla sua carrier.!. La vec¬ 
chia rivalità tra carabi¬ 
nieri e iiolizi.a è acuita in 
Ini (lall’nmiliazione subita 
per il sncci'sso di Luca 

.Appena sciolto il ('ERB. 
Malvallo in.uula a chi.lilia¬ 
le Pisciotta, ;i dii I.IIC.I 
.ii'cva promess.) l’iiiipmii- 
t,i. e '.th fa mia siiigol.ue 
(irojiosLi. < X’oh'va serviisi 
di me per smascherale i 
c.u atiiuieri » lui dejiosto 
l’isciotta. 't Ifissi a Maiva¬ 
no clic non slavi) al suo 
gioco. L’isjU'ltoie aveva 
.iviito ini colloqui.) con me; 
"..Clivi. Sdivi’’, mi ilis.se. 
ma io rifiutai, ed allora egli 
dissd ’’ Non ti offeiuli're, 

111.1 in cpiestn eas») debbo 
.irrostarti ’’ ». 

Sct'lba lo trasferisce a 
l.ivorno. sede troppo infe¬ 
riore alle sue aspirazioni e 
I (M io m.'lto meno impor- 
l.mte di Pal(Miiii). E’ però 
una dell»* province pili 
l'o.sse (LItali.i, c il nostro 
nomo può dedicarsi a 
rii'mjiÌK* i suoi ozi ripri'ii- 
di‘iulo lineilo che e sempre 
stalo il suo sport preferi¬ 
to. e l’.illivita gli lui atti¬ 
rato le simpatie dei suoi 
siipi'i'iori. 

Le retate 
« risanatrici » 

L’esilio di Livorno du- 
reià poco. La nuova sede. 
Napoli, c in tutto degna di 
lui. Qui. inventa una niio- 
v;i attività. E’ sua l’inizia- 
livn delle grandi retato per 
* risanare » i quartieri po¬ 
polari. Quartieri interi 
vennero trasportati nelle 
carceri napoletane sul mo- 
delLi dì analoghe imprese 
concepite dai colonialisti 
in Algeria o in India. 

Trasferito a Roma, è In 
volta delle borgate, di (pie- 
sli centri di miseria messe 
alle porte della Capitale a 
turbare i .sonni della classe 
dirigente clericale. Mezza 
Italia ha letto, nelle pagi¬ 
ne del roniiinzo di Pier 
Paolo Pasolini, < Una vita 
violenta ». la descrizione 
di mia di (|noste feroci ini¬ 
ziative, nel c.-ipit.ilo ormai 
f.iiiioso ’’ L’assedio di Pie- 
tralata Ma sono fatti 
trojip') recenti, questi, e 
troppo noli ai nostri let¬ 
tori perché occorr.i soffer- 
niarcisi. 

Quel che conta, però, è 
la delìinzinno di mi per¬ 
sonaggio. del personaggio 
che tutta Lltalia ha sco¬ 
perto. in questi giorni. Un 
fiersonaggio. è stato detto, 
che si ( lede un « padreter¬ 
no ». che si crede ed 6 al 
disopra della legge. Non è 
mi.n convinzione casuale. 

1.1 sua. frutto di meg.ilo- 
niani.T o di presunzione; è. 
mediamo di nvcrl.o mostra¬ 
to. il frutto di mia c.irriera 
b.isala tiitt.i su cjuesti prin¬ 
cipi. E' la ragione stessa 
di lina carriera di fmi/io- 
iiario elle illumina meglio 
di ogni «liscor.so mia zona 
della rcalta italiana su cui 
per tioppo ti iiipi» si «• cer¬ 
calo di stcìiric-ie il velo del 
sileii/io e della complicità. 

>1. NOT.ARI.ANNI 


Clark Cable a Roma 



I. ’.iltiirt* Clark (ìahli* »'* Kiiiiitn ii*ri a Kiuiia. Il iintu .ilturi* a iiit'rU'aiii) Kirerà in Italia «La 

II. ll.l (Il N'.ipiill “ ^•oll Siiplii.i l.iMcn (Ti Irfo'o) 

Un folle a Cosenza accoltella 
7 persone e si dà alla macchia 

Cento tra agenti e carabinieri mobilitati - Ha ferito prima la moglie, la figlia 
e un cugino, poi gli occupanti di una macchina e quindi un carabiniere 


L’0.SE.\/..A, 9 — Oltre celi¬ 
lo c.irabmieri e agenti di 
l'S. sono impegnati da alcu¬ 
ne oK* in ima v.t.Ua battuta 
alla periferi.i di Uo.seii/.'i per 
cattmare il cambiavalute 
clandestIlio .Antonio Peni di 
40 anni che ni nn accesso di 
fiillia ha f(*iito a coltellate 
sette persone tra le quali un 
carabniìeie. faceiuU) poi per¬ 
dei e le proprie tracce. 

Poco pi ima di me//i>gioriio 
il Perii nella sua abitazione 
nel rione Portapiana alla pe¬ 
riferia di Cosenza lui aggre¬ 
dito con nn coltello a molla 
la propria moglie Giulia De 
Rose di 33 anni o le figlie 
Teresa c Lucìa, rispettiva¬ 
mente di 15 e 13 aimi. Ri¬ 
chiamato dalle grida delle 


IK* (liiiiiit* (“ ;icci>r.o un ciigi- 
1)0 ilei IV-rri. Mano De Rosi* 
di 33 anni. 11 follo che .stava 
Ilei d.usi ;»ll.i fuga h.i aggie- 
ilitn .'iilclu* il ciigiiio colpen¬ 
dolo airaddomc. .Mentre i 
ipiattio feriti venivano soc¬ 
chi si da alcuni vicini e tra¬ 
sportati all’o.speilale civile il: 
(.'osi'M/a (love i s;mitari li 
luiiiiu) ricoverai: con progno¬ 
si riservata, il l’erri ha rag¬ 
giunto la statale 19. Qui egli 
lui intimato l’alt ad una ati- 
tomohile < Fiat 1200 » e al 
guidatore, il doti. Alfonso 
Quirino di 32 anni procura¬ 
tore delle imposte di Bova 
Marina, ha chie.sto nn p.as- 
saggio per Cosenza. 

.Avutane risposta negativa 
il cambiavalute lui nccoltel- 


Bloccata da teppisti 
la Luino-Var ese 

Hanno accatastato alcuni mucchi di 
fieno - L’intervento dei carabinieri 


LUINO, 9 — Bravate e 

violenze di giovani teppisti 
sono avvenute nella zona del 
Liiinesc sulla provinciale 
Lnino-Varese. In piossimi- 
tà dcll'nbitato della frazione 
Rosa, un gruppo di rngaz- 
z.olti prendeva dei mucchi 
(Il fieno, trasportandoli sul¬ 
la sede stradale, dove li ac- 
catastav'a. 

Sopraggiimgevano poco 
dopo due automobili, i cui 
guidatori, scorto in tempo 
l’ostacolo e temendo che 
fosse stato creato da rapina¬ 
tori. prontamente invertiva¬ 
no la direzione di marcia e 
dal primo centro munito di 
telefono avvertivano i cara¬ 
binieri. Nel fraltemjx). arri¬ 
vavo nn autotreno, i cui au¬ 
tisti scendevano a terra e. 
impugnando mio una rivol¬ 
tella e l’altro ima sbarra di 
ferro, si aprivano un varco 

1 teppisti, n.'citi allora da: 
loro nascondigli, si affretta¬ 
vano a ricostituire l’ostacolo 
contro il quale poco più tar¬ 
di s’imbatteva a piena velo¬ 
cità un nulo con a bordo un 
commerciante varesino il 


(piale, blocc.ando i freni, im¬ 
primeva una inevitabile 
sband.itn alla macchina. A 
(piesto punto i giovani si 
facevano vivo, urlando mi¬ 
nacce contro il malcapitato 
antomobilisia. ma soprag- 
giimgcv.'i una camionetta di 
('arahinieri, che con energia 
affrontavano l piccoli teppi¬ 
sti. bloccandoli. Tre si sono 
dati alla fuga, mentre sci 
'lei ti’ppisti, tutti minoren¬ 
ni. sono 5 t;iti catturati c de¬ 
nunciati alla autorità giudi¬ 
zi.! ria. 


Arrestata a Milana 
il bruta che assalì 
la studentessa 
austriaca 


MII.AN’O. f — La S(i n-ira 
jMi)!).!'* in '..■l’H*'.-* hi arre-’)tr) 
I g.irvire* brn'ti che l'Iue 5> r( 
f i .ivcv I aggrc i:*.) fi! parco 
il -•'j'Icn't'.i 1 aiistriac.a N.au- 
tienz'Tgcr Kfir.ni. d: 14 .inni 
S: ci: (Lovanni De M.ir- 

co 'ì. 17 .-.n.i . vi 1 Tc.'l.z^;. rc- 
ò’Mi'.c a .M.i.ino in via Baz- 
zi 5 


l.ito il (li)tt. Quirino e una 
ML’iior.i che viaggiava con 
lui. Maria Dciii di 53 anni, 
ilantliisi (]uiiicii alla fuga. 
Correiulo come un pazzo ha 
poi raggiunto piazza dei Vai- 
desi a Uoscn/a. Nella piaz¬ 
za il suo ctunportamento so¬ 
spetto (aveva ancora tra le 
mani il coltello insanguina¬ 
to) ha attirato l’attenzione 
del carabiniere Eugenio Ni- 
coietti (li 33 anni. Il Ferri 
accortosi die il milite gli si 
avvicinava lo lia improvvisa¬ 
mente aggredito con la «mol- 
letta ». Nonostante fo.sse fe¬ 
rito all'ascella e al braccio 
p nistro. il Niceletti ha estrat¬ 
to la pistola ed ha sparato 
tie colpi contro il suo ag- 
gres.sore che fuggiva. Un 
proiettilo ha colpito il Ferri 
di striscio ad una spalla. Fri- 
ma di far perdere definitiva¬ 
mente le sue tracco il folle 
è eiitriito in un negozio di 
barbiere di piazza .Municipio 
e si è imiinssessalo di una 
bicicletta custodita ad un po¬ 
steggio. Inforcata la biciclet¬ 
ta il Ferri si è allontanato 
verso la periferia di Co.sonza 
dove attualmente, come si è 
detto, notevoli forze di poli¬ 
zia. comandate d a 1 vice- 
qiie.store .Simeone e dal mag¬ 
giore dei carabinieri Lom¬ 
bardo. lo ricercano. 


La inauguraziane 
della Fiera di Messina 

MESSINA. 9 — .Alivi presen¬ 
za (Ielle niitnritvà delLa provin- 
ci.T. il .'otìosezretario all’Indu- 
.'triii c Commercio, on Miche¬ 
li. In inniimir.ito strmnni l.i XX 
Fiera di Me.s.-vin.T. c.imp;onir;i 
inferinzionvile. alLi rimile par- 
•ecipaao 27 n.TZioai estere, ol- 
*re duemila cspo.'iton. enti ed 
i/i-'ii le -, c.iri*t(>rv‘ rv^iiinalc II 
l'teeidento dell , Hegione on. 
Mù.izzo er.i rappre.=v*ntato d.i.- 
i’a'ses.'ore regivi.nale ni turi¬ 
smo on Marnilo 

Tri le personalit.à estere. 
era*io prt’-.enti .alla nianlfest.',- 
zione gli ambasci.atori della 
Corea d>‘l Sii.i. della Reptibblt- 
•a di Cuba. dv*l!a Repubbliei 


iominiean.: 


dello 


Filippine, 


iella Liher-.a. eie! Perii c del¬ 
la Th iiland: , 

l’uro pre'en’i cì: incaricati 
d’atTiri e ; rai'pre'o.nt.an'i con- 
'oi.iri d‘' 4 li S'.iti l'niti d'.Ame- 
r:v'a, dell.'. Or in Bretagna, del 
Me.'fj.'o, ne! Perii, d-el r„k;- 
it.m. della Thailandia, di Forr- 
nio'", d-’lla Corea del Sud. del¬ 
la Libia, della Libor.a e della 
Boi.Vivi. 
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RADIO 

PROGIt.\MM\ VAZI0S\I.F 
6..n5 Prevul- ni del temr>o per i 

r- -e.iT'vri . I-eriene eli lt(if;u.a 
s; afroelvi: 7, (tiern.ile ra'lie - 
Mugiche del mattino; 8; Gior- 
r.ile mllo - Previa, del lem- 
. Hvll meieor • Cre<eeri- 
rte. il Mu»ica 'iinfenira. 11.Sa 
t’eekt.all <li «ijcr(-5*i, 12,10 Or- 
ri.(-«tra Fragn.a. 12.23. Calenrl.a- 
ri'> Ì2.V) Album mii'ir.tle- 
12.33- 1. 2. 3 VI.-)!, n (tior- 

e.ile r.’v'lin . P B.irzizz.a e I;- SII,-» 

'■rrho«ir.i 1315- L.'inlerne 
lue noie' punii di visia del C.-,- 
vrtlicr Faniasio. Il Cieni.-,l(» 
r.idio lt.15 Duo <11 rho.irre 

Jm-.rr.y Bryant - Speedy We«s ■ 
•.fi) Prev del tempo per i 

r'e<;r.a:ori . I.e opmleiìl degli 
•litri. 1B..70' Mi)«Irlje di Lodovi¬ 
co Roeea. I7 Giorn-'ile radio - 
Prot;r.imma per i pireoli St-r.- 
tieri nel b.*«eo. 17.10 H.irr.d.l 
m Inghilterra, l.*! I-O trombi 
nel J.izz; l‘ì.za- Q'u«lo no«trv< 
tempo. 11(5 V.ic.'inrp ro««lni,-.- 

ne lAl.é' Ceingiuniure e pre,- 
«pettive economiche. I LIO' Fan- 
ia«ia mu«|e'le 20- Cn.-nple»'! 
vocili • Una canir.ne alla n- 
li.'.lta 2().,K> Segn.ile or.ario - 

(tiomale radio . Radic*f«vn: 
21 ■ P,-««o r1de,Ul««1mo- Varietà 
mu'lc.ile - Concenet di mu«ir.a 
operistica diretto da Ferruccio 
Sc.ielia 22.15' Dlzz) OUlefp’-e 
c la «ua orchestra 22.30 Volo 
rii \ellutn df>curr.entario 2'C 
(Tanta Bing Cro«bv 23 Ih Glor- 
n.ile r-idiv"» . Music.a d.a h.-,llo, 
2»- Sognale or.irin , Ultime r.f>- 
tlzie . Prevl«lor;i del tempo - 
Bollettino meteor.ilORico - I 
progr.imml di domani - Buo¬ 
nanotte 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea: 10: Ore 10. Disco 


verde I" Fin' 'tr.a .M.irecbia- 
re, i;;((".ridde r.idio. H' 
ic.i’iifo del.- li. 11.,40' Gior- 
(.,(!(- r.-d. ■ :!.("• Orchtstr.i rd 

Ciorr'* "1 ed Ff*-.iTh 1.5- Galle- 
ri.'» <1.'I Corso 13.:'0 Giornale 
radio l.i.l'j ( ompIt-««(> diretto 
d., Po r.i tllci. 16 Voci e 
ritmi p. r l.'i gioventù 17 In¬ 
credibile m.a vero. 17.45' Soli- 
su fll organo Hammond; 18' 
Giornale radio _ Ballate con 
noi, 1;» C.'ir.Z'xii prejK'ntatc a! 
VII Fe'tiv.il dell.-» canzone na- 
polet.ma. 19-.T»r Motivi in ta¬ 
sca. Zi;. R,»dio«er,-». 20..I0: Pa.«»o 
ridoui^imo. 21 « Clandestini 

d'estate t; 22- Ultime notìzie - 
Le 'infor.ie di B»-c-thovm 22.45; 


Il trenino delle voci; 23. St- 
l -trit tt.> . A luci spente 
TERZO PROGRAMMA 
19 Comijnic.izi. re della Com- 
i:;i<.sior:c It.ili.ma per l.i Coope- 
r..zi..iie GeoO'ica Intcrn.'izionale 
agli Osservatori geofisici . Ma- 
Ittoero- « P.in)ea ». dramma sin¬ 
fonie.,. in.no : La Rassegna 
(«ei» nze mediche). 20 Concer¬ 
to di ogni sera musiche di 
.M Cle-mentl. J Brahms. F 
f'oulenc. 21 II Giornale del 
Terzo; 21.20' Alessandro Ma¬ 
gno. 21..là. Felix Mendelssohn- 
ilartf.oid.v (musica sinfonie."» ); 
22.40 Letture poetiche; 22J>à: 
Marcel Mirouze- s Paolo e Vir¬ 
ginia ». suite dal balletto 



TELEVISIONE 


Paola Borboni 


15-tò.lO Trlesciiola; Corso di 
vi.imento Profesci.->r,.i;e i 
Ilio industri.ile 

18..,0-t''.'31 IJI TV del r.igxul: 
» In balia delle onde »: 

2>3- Ribalta accesa: » In bore.-» 
al tupo »■ rubrica ;tt caccia 

20 . 313 . Telegiornale. 

2t3.50' Carosello, 

21. TrJespori. 

21.15' l-a poltrona rossa (ri.it 
Tc.irro Ntiivo di Mil.inoi- tre 
fitti di Alfrt d , V.-.nr.i I’. rs-""- 
n.iggl ed irtterpr,'ll' (Silvana 
.A’.lonil Paola Borb.ir.i; (Mat- 


IERI 


Ruga i a .scuola 


Un nostro lettore 
ed anche ascoltatore 
della RAI-TV ci ha 
mandato una lunga 
lettera che. per ragio¬ 
ni di spazio, non pos¬ 
siamo pubblicare in¬ 
tegralmente. Nello 
scritto si fanno alcun» 
rilievi su una confe¬ 
renza stampa tenuta 
dal ministro Medici 
sui problemi della 
scuola e ripresa dal¬ 
la Televisione. Nella 
lettera fra l’altro si 
osserva: • Abbiamo 

saputo dal ministro 
che in Italia solo il 
35 per cento della po¬ 


polazione scolastica 
riesce ad andare a 
scuola fino ai 14 an¬ 
ni. mentre In tutti i 
paesi del ”Mondo li¬ 
bero” tali percentua¬ 
li si aggirano dalI’SS 
ai 100 per cento. Il 
ministro Mecfici — 
prosegue la lettera — 
ha taciuto le percen¬ 
tuali di quella parte 
del mondo che a suo 
dire costituirebbe il 
"mondo non libero”, 
« A parte i larghi 
sorrisi del ministro, a 
parte i "si vedrà di 
provvedere, si farà”, 
quella percentuale del 


35 per cento che il 
ministro indicava co¬ 
me una vittoria del 
governo attuale, mi è 
rimasta — prosegue 
lo scrivente —- nelle 
orecchi-. Il ministro 
ha dato poi una solu¬ 
zione sorridente ai di¬ 
versi problemi: del 
latino, delle ‘'troppe” 
vacanze, dei temi dif¬ 
ficili, delle Universi¬ 
tà, delle biblioteche. 
Ma quello che sul vi¬ 
deo sembrava scritto 
a caratteri di scatola 
e che le dichiarazioni 
ottimistiche del rap¬ 
presentante del gover¬ 


no ncn riuscivano a 
cancellare è la d>cn'a. 
razione che il 65 per 
cento dei nostri ragaz¬ 
zi non va a scuola fi¬ 
no ai 14 anni •. 

CaMUNISTi 
OAPPERTUTTa 
Un altro lettore 
commenta invece al¬ 
cune notizie date in 
questi giorni dalla 
RAI ed osserva che 
l’emittente non è det¬ 
to che renda dei brut¬ 
ti servizi ai comuni¬ 
sti se qualifica per 
■ comunisti > tutti co¬ 
loro che sono alla te¬ 


sta di movimenti pe." 
l'indipendenza del lo¬ 
ro paese, per il mi¬ 
glioramento delle con¬ 
dizioni delle classi la¬ 
voratrici da San Mi¬ 
guel de Tucuman In 
Argentina al Laos, ed 
al Vietnam del Sud. 
da Cuba all’lrak ecc. 

Certo è vero i co¬ 
munisti sono dapoer- 
tutto ormai, dove c’è 
da eliminare ingiusti¬ 
zie sociali, il fatto è. 
però, che la RAI am¬ 
mette l’esistenza del 
comunisti, ma non le 
ngiustizie sociali del 
■ mondo libero «. 


teo. suo fratello) Giitnl Min- 
tf—I. (Matlt»o. bam.'ir.'l Giu- 
li.in.-, |C irci Ii.'i, fi- 

g'.ia di M.ittro) Olg.i Gfiofar- 
di. (Rlcrardol Carlf' C.itanoo: 
colonnello Aitoni) Guido Ver¬ 
diani. iGe.-r.ma. sua m.*gl:t-) 
R;n.l Certa. (Il lenente .Al¬ 
vini) Remo Var:«c'i; (Il giar¬ 
diniere) Ezio Marano. (Ro«t- 
«ina. cameriera) Nora Villa 
Regia te.itrale di Paola Bor¬ 
bone Ripresa ie1evi«iva rii 
M.arla Maddalena Yon — 5:1- 
\ la e una beila rag.szza ò: 
vmtl«ei anni, figlia del co¬ 
lonnello Adoni che sta par¬ 
tendo per la campagna d'.A- 
frica con il suo reggimento 
£■ un.a sera particolarmente 
.(gitata. duaque, ed a ere.ar 
confusione cl si mette anche 
il fratello Matteo, petulante 
e d;«petto«.) Ma SiBna ha il 
cuore In gola anche per un'al¬ 
tra ragione; tra t partenti 
c'e un rao corteggiatore, il 
ter.(-'r.tino .Aitisi il quale la va 
A trovare nottetempo Mentre 
ini protesta il suo amore e 
Silvia tenta In ogni mv-'dc» di 
sco.ngjur.arlo ad andarae' e. 
entra nella camera 11 papà 
colonnello Dove n.sscondere 
rim.prudenie adoratore? Die¬ 
tro la poltror.a Tutto per il 
m.egho. Infatti: quando li co¬ 
lonnello se re ta. l due glo- 
vini si ritrovano faoci.a a 
faccia Ora fra di essi è suc¬ 
cesso x-eramente • qualcosa » 
che II torri sem.pre uniti E 
Infatti si abbandonano Tuno 
nelle bracci.s dell'altra Dal¬ 
la guerra il tenente AIvkì 
non tornerà DI quella notte 
non rimane che la poltrona 
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V UNITA^ DEL LUNEDI’ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, ft - Tel. 450.3SI - 431.251 
PUBIIEICITA* mm. colonna • Commerciale : 
Cinema L. 150 - Dnmenleale L. 200 - Echi 
Epetlacoll E. 150 • Cronaca !.. 160 • NecroloRla 
E. 130 - Finanziarla llanche E. 350 - Eeicall 
E. 350 . RIvolEcrtl (SPI) • Via Parlamento. ». 


ultime r Unità notìzie 


Prezzi d'abbonamento: 
UNITA* 

(con l'edizione del lunt 

RINASCITA 

VIE NUOVE 


Annuo 

Sem. 

Trl«. 

— 



7.500 

3.900 

2.058 

) 8.700 

4.500 

2.358 

I.SOO 

800 


3.500 

1.800 

_ 


'Conto corrente pollale 1/29795) 


LA PRIMA AT OMICA FRANCESE ESPLODERÀ* E NTRO AGOSTO ? 

I nove paesi africani protestano 
per gii esperimenti H nei Sah ara 

Airesplosione assisterebbe il generale De Gaulle - Una risoluzione approvala 
alla conferenza di Monrovia - Sotto accusa la politica colonialista di Parigi 


MONHOVIA (LibvrUi), 9. «Il seritlori sovietici, nllo scopo 


— La ConforcD/.a (li Mon¬ 
rovia (lei nove Stati afri¬ 
cani indipendenti ha chiuso 
i .suoi lavori approvando fra 
lo altre una risoluzione che 
condanna i preparativi del 
francesi per far esplodere 
una bomba atomica nel de¬ 
serto del Sahara. Secondo 
alcune notizie trapelate a 
l’arifti e raccolto dal « Sun- 
day Times > di Londra la 
prima espbisionc avverrebbe 
alla fino del corrente mese 
in occasione del viaf’i'io di 
De Claulle in Algeria. Lo 
stesso presidente De fìaulle 
assisterebbe alla (\spIosione 
(b'ila prima bomba atomica 
francese. 

Nella risoluzione s u n l i 
esperimenti nucleari prouet- 
tati dalla Francia, la Con¬ 
ferenza di Monrovia ha de¬ 
nunciato con profonda indi- 
inazione la decisione che 
< il ioverno francese, o 
(jualsiasi altro poverno. po¬ 
trebbe prendere di proce¬ 
dere ad esperimenti nuclea¬ 
ri nel Sahara o in tpialsiasi 
reiionc deirAfrica. l.a con¬ 
ferenza si appella alla co¬ 
scienza universale per con¬ 
dannare la minaccia che pe¬ 
sa sullo vile e sulla sicu¬ 
rezza dei popoli africani; rac¬ 
comanda ai inverni ed ai po¬ 
poli di protestare nel modo 
più eneriico presso il inver¬ 
no francese perebò rinum^i 
aili esperimenti proiettati; 
autorizza i rappresentanti 
deili Stali .-ifricani indipen¬ 
denti airONlJ ad esaminare 
c inendere tutte le misure 
appropriate allo scopo di ot¬ 
tenere Fappoiiio delle Na¬ 
zioni Unite e di (pialsiasi al¬ 
tra oiianizzazione, per eli¬ 
minare Ja iiavo minaccia che 
incombo sul Sahara in parti¬ 
colare e sul popolo africa¬ 
no in ienerale >. 

Tutta la politica francese 
è stata posta sotto accusa 
nel corso della conferenza. 
La iuerra che il iovorno di 
l’ariii conduce nel Nord 
Africa è stata piudicata co¬ 
me una puerra di sterminio 
del popolo alperinn dai de- 
lepati che rappresentano no¬ 
ve paesi africani alla con¬ 
ferenza: Marocco. Tunisia, 
l.ibia. ILML Ftiopia. .Sudan. 
Ghana. Liberia e ('ìuinea. 

.A proposito del Camerun. 
In conferenza deplora la si¬ 
tuazione attuale e ritiene ebej 
le elezioni libere sotto il con¬ 
trollo delle Nazioni Unite 
prima dell’indipendenza, sia¬ 
no un mezzo più efficace e 
più democratico per risolve¬ 
re la crisi attuale: si appel¬ 
la alla coscienza universale 
ed alle Nazioni Unite per- 
ebè forniscano il loro appop- 
pi(t apli sforzi della confe¬ 
renza di Monrovia allo sco¬ 
lio di far iscrivere la que¬ 
stione alla pro.ssima a.ssem- 
blea penerale delle Nazioni 
Unite. 

La risoluzione approvalaj 
sulla discriminazione raz¬ 
ziale « nota con inquietudi¬ 
ne il modo implacabile con 
cui il Roverno sud-africano 
applica la politica di npnr- 
tlìi’id. condanna la discrimi¬ 
nazione razziale e la sepre- 
pazione sotto (pialsiasi for¬ 
ma. soprntiitto neirUnione 
Sudafricana, nella Federa¬ 
zione dell’.Africa f'entrale e 
nel Kenva. invita i membri 
deirOXU e tutti i popoli del 
mondo ad associarsi alle ri¬ 
soluzioni apiirovate aH’ONU. 
a Randunp e ad .Accra, che 
condannano que.‘-fa pratica 
inumana >. 


di studiare le tendenze lette 
nirlc .sovietiche. 

11 pnipno comprende Kdward 
Weeks. (iireltore dell'Alinniic 
IVcekli/, Alfred Knzin. critico 
letterario e profe.ssore deirAm- 
herst Collepe e Paddy Chayef- 
sky comniodloprafo e scrittore 
della tclevi.sionc. 

La visita è connessa al pro- 
«rainma di scambi culturali tra 
rUnione Sovietica e pii Stati 
Uniti. Gli scrittori americani 
sono stati ricevuti all'aeroporto 
di Mosc.'i da una delegazione di 
scrittori sovietici snidata 
AI(‘xy Surkov. 


FRANCIA 

Un manifesto 
contro lo repressioni 
franchiste 

PAHICìI. H. — Un pruppo di 
Inlellettiiall francesi ha voluto 
maiiifestarf' l:i sua approvazio¬ 


ne del manifesto depll intellet¬ 
tuali spapnoli contro la repres- 
sior.e politica in Siiapna. lan¬ 
ciando il sepuonte appello; 

•• Profondamente coniino.ssi 
dal recenti arresti di demoerJi- 
tlcl spapnoll. inlellctUiali. stu¬ 
denti ed operai di o^’iii tenden¬ 
za noi condanniamo (luc.sto mi¬ 
sure di rlpore N((i lìrnlcstiamo 
solennemente contro l'u.so dtdla 
tortura nel cor.so depli intcrro- 
patori di pi iLtionicrl |)olitlcl 
nello prigioni di Spa'pna Kd in¬ 


**‘‘'vitiamo pii intellettuali c le or^ 
Ratiizznzionl democratiche di 
lutto 11 inondo ad unirsi in (lue- 
%ta tirolesi a •• 

Tra i firmatari dell'appello 
si trov.nno' Alliert ('.‘imis (pre¬ 
mio Nnliel l!t,'i7). .lean Cassou. 
Louis Martin-C!haurfier. Simo- 
ne de lleaiivoir. Coietto Audry. 
M:iri;uerite Diiras. Fisa Trlolet. 
•lean l’aul Sartre. Claude Ibiy, 
.Ican Marie nomcnach. Claude 


Ilourdct. Loui.s AraRon. Mau¬ 
rice Nadcau. Picrr(' Cascar. Leo 
ilamon, Andrìi Philip 


280 morfi a Formosa 
per le mondaxìoni 

TAn'Kil (Formosa). 0. - 

Diieemitoollanta morti. '.JIO di- 
s|)(*rsi, li mila case distrutte e 
ito mila iier.sone senza-tetto. è 
il primo bilancio delle inonda¬ 
zioni che hanno colpito l'iso¬ 
la in (piesti Riorm. Continu.a 
a piovere su alcune zone dei 
distretti meridionali dell'isola, 
ma nel fiomerippio le ac(iue 
h.atum cominciato .a defluire 
dalle ZI,.ri' lnodat«‘. 

Nell.a parte centrali' dell'iso¬ 
la la cilt;! di TairliuiiR è in 
massima iiarte 'aifierl.i d.'dle 
ac(|Uc .illiivion.'i.'.. Sei-ondo un 
(irimo bilancio i danni sono in- 
Rciitissimi. 



TKNTKKA’ DI SCALARI*: IL CIIO OYU 


Una spedizione di donne 
sulle vette dell’Himalaya 

L’impre.sa sarà guidata da Claiidina Kogan 
Nessun uomo ammesso nella comitiva 


SEGNI-FELLA 


DKTUOIT — Poliziiiltl iniiiiolilllzzniio II bniidlto Ilobcrt Stvln- 
bij. (Il .3.5 iiiiiil, ili fronte alla stazione ili pulizlu. mentre cerca 
(li sixiEiiarsI contro un foloKrafo. Il Swlntuj ed un suo roin- 
liaRtio sono stali trovali In possesso di un Imitino di oltre K 
mila dollari e .si erede siano della banda clilaniahi del .• Ire 
ininiili • per la eeleriln eon eiil eonipiono le rapine (Telcfoto) 


KAT.MANDIJ (Nepal), 9. 
— L’av.TtiRiiardi.T di una sjie- 
diziuiie, conipusta cscbisiva- 
mt'tile (la donne che ceicbe- 
rà di cniKpiistare la sesta vet¬ 
ta più alta del luoudn. il 
(Jho Oyu (circa 7.400 metri) 
c Riunta ieri a Katmamlu. 

Si tratta di Miss .MaiRarot 
Dnrvall e della contessa Do- 
rotboa Gravina, entrambe di 
Ixmdra. Il resto della spedi¬ 
zione, che 6 Riiidatu da Clau¬ 
de KoRaii, una sarta di Nizza. 
(■' atte.si) a Katmamlu per il 
10 aRostu. 

'rensiiiR Norkay. lo sltrrpn 
che con sir lùlmund Ilillary 
cuiuiuistò rF.verest, porte¬ 
rà a Katmamlu le sue lÌRlie 
Fcm IVm e Nima e la sua 
nipote Doma per unirle alla 
spedizione. KrIì vedrà la spc?- 
I dizione partire por il viaRRio 
di circa 270 Km. verso il 
Cito Oyu, il cui nome siRiiifl- 
I cn «Dea turchese > e ohe si 
lr(»va vicino nll’F.verest. 

I.a siRnorina D.irvall lia di- 


IL “GRANDE ESODO,. VERSO I MONTI E IL MARE HA CONGESTIONATO IL TRAFFICO 

Una lunga serie dì gravi disgrazie della strada 
hanno funesta to la prima domenica del Ferrag osto 

y're morii in una **seicento„ schiacciata da un puìhnan suììa Firenze-Mare - Pauroso groviglio di macchine presso 
Rovigo - lì campione di pattinaggio Tagìiapietra perde la vita in uno scontro - Record d'incassi alia stazione di Milano 



lina lllu Ininicrrolla di tiiiicchini> sulla vl.t Aiirclla, di romani clic lasciano lo cillà 


Scrittori americani 
giunti a Mosca 

MOFC.-\. 9 — Un Rnippo d; 
scr ttori amcr:c.-,ni ò ciunio ior: 
a Mo.'c.".. o.<p le deirUn;onc dc- 


A’clbi {ìiarmta di ieri cen¬ 
tinaia di niiftlinia di persa¬ 
ne /ialino lasciato le città 
per recarsi al mare, ai la- 
p/ti. ai monti. Alia stazione 
di Milano è stalo battuto, 
nelle 24 ore il record depli 
incassi, elle era slato stabi¬ 
lita esattamente un anno la 
il 9 agosto. Sona stati ren¬ 
dati biglietti ferraviari. nel 
gira di 24 are. per oltre 5.7 
milioni c mezzo. Anche Ro¬ 
ma. lìoìogna. Firenze. To¬ 
nno e tutte le altre grandi 
ciuà si sono largamente 
spnpoìate in occasione della 
prima domenica dei periodo 
di Ferragosto. 

Le strade, in tutta In l'e- 
iiisoln. sotto state cceezioiial- 
mcrifc affollate per tutta la 
giornata. Purtroppo, è as¬ 
sai elei’iito il numero tiegit 
incidenti e quattordici per¬ 
sone hanno perduto la rifa 
ieri iti lina serie di disgrazie 

l'ii frapici* incidente stra¬ 
dale si è reririeato ieri sera 
stiìFaatostrada Firenze-Ma- 
re. dove sono morte tre per¬ 
sone e tre sana rimaste fe¬ 
rite 

L'incidente è arreiinto tra 
AItnpasrtn e Chiesina l'zza- 
nese. l'n pnìlnian prore- 
niente da Firenze si è scon¬ 
trata cOn lina * millecenta > 
prorcniciifc da Migliarino: 
ìicU'nrIn la « niillecento -• e 
rimasta letteralmente .sehiae- 
ciala. Dei sei occupanti, tre 
sono morti sul colpo. 

l'na < seicento >. prorc- 


niente aneh’essa da Miglia¬ 
rino. è andata a tamponare 
la « miììeeenlo f. 

Un * tamponamento > nel 
quale sono rimasti coinnoì- 
ti con tragiche conseguen¬ 
ze quattro automezzi, è ae- 
reiiato a circa tre eliilomc- 
tri da liorigo, sulla statale 
adrìatica, dove, per un gua¬ 
sto, iin autotreno di Viccn- 
za condotto da Armando 
Uoeelte. di 27 anni, era co¬ 
stretto a fermarsi. A tam¬ 
ponarlo per primo è stato 
all autocarro, Nella stessa 
direzione arrivava infanto 
una * 1200 r. targata Udine. 
guidala dal GOenne Litigi 
Sgobaro. 

l.a * 1200 r è andata a in¬ 
filarsi. sehiaeeiandosi. sotto 
il cassone del camion udi¬ 
nese. che a sua volta aveva 
tutta la parte anteriore fra- 
cassatn jier il tamponamen¬ 
to con l'autotreno vicentina. 

Pochi istanti dopo è so¬ 
praggiunta sempre nello 
ste.sso senso an'nnioretlura 
.Appia guidata dal 31 enne 
Marcello Ceroni, di Rovigo, 
il quale, per evitare Fiiii'c- 
stimento. ha tentato di infi¬ 
larsi nello stretto corridoio 
fra il ciglio della strada e 
i tre automezzi. Ma non è 
riuscito ad evitare di rove¬ 
sciarsi nel vicino fossato. Il 
bilancio del tragico inci¬ 
dente è di cinque feriti rd 
un morto: il Znban. autista! 
di autocarro. ‘ 


Un tentativo di sorpasso è 
costato la vita a due persone, 
ieri, fra Trento e Mattarello 

Il fornaio 4Geniie Adriano 
Pelerliiii, da Trento, alla 
guida di ima molo, sul seg¬ 
giolino della quale arcrn lo 
artigliere 23eiiiie Giacomo 
Invernizzi. da Monleroiie di 
/.ceco, reduce da mia gita sili 
Garda stava dirigendosi ver. 
so Trento. Davanli ai due 
all’altra moto stava soriuis- 
sando un grosso autotreno 
tedesco con rimorchio auto¬ 
rizzato a circolare la dome¬ 
nica. Nello stesso sorpasso 
era impetinata anche un'altra 
motoretta. Malgrado ciò il 
Peterliiii ha deriso di supe¬ 
rare entrambi i veicoli, ma sj 
è accorto del so/iraggiungere 
di un'altra moto in senso in¬ 
verso e per evitare la eoi li- 
sioiic frontale, il Peterlini ha 
leiitato di frenare e riportarsi 
sulla destra. La moto ha jiero 
sbandato eatajmlrando i due 
sotto le ruote delFaiitofreiio 
La loro morte è stata istan¬ 
tanea. 

Due morti e due feriti ora¬ 
ri. di cui uno in Gn di vita. 
eoslituiscoiio il bilancio di 
lina sciagura stradale arre- 
naia nei primo potnerinoio 
sulla Mestre-Padtira, nelle 
riciiiaiize di Oriagn. Una 
delle vittime è il campio¬ 
ne naziitiiale di pattinaggio 
Giampaolo Tagìiapietra. di 
18 anni, abitante a Marghe- 
rii. il quale onidarn mia mo- 


Un cassiere della ‘‘American Express,, 
si a ppropria di un milione di do llari 

L’ammanco, che in lire italiane ammonta a più di 625 milioni, è stato scoperto 
nell’ufficio di Parigi — Il complice dell* impiegato è un cliente di Milano 


P.ARIGL 8. — La pobzia ha 
rivelato opRi che è stato ar- 
rc.'-tato il cassiere capo dcl- 
ruffìcio di PariRi della 
€ American Express >, Mar¬ 
tin Alien di 33 anni, accusato 
di aver frodalo la compapnia 
per circa 500 milioni di fran¬ 
chi, pari ad un milione di 
dollari, cioè 625 milioni di 
lire italiane. 

La pjolizia informa che an¬ 
che il complice di zMIcn. l’iia- 
Lano Kenato Grassi di 37 
anni da .Milano, e state* im- 
priRionato. I due u(*mini .sono 
stali arrestati ieri. 

Secondo fonti piudiziane. 
sembra che il Grassi sia sta¬ 
to il principale beneficiano 
delle illegali operazioni fi¬ 
nanziarie. I fondi di cui i due 
£i erano appropriati, secon-' 


do le stesse fonti. S(>n(* stali 
e.sportati dalla Francia e de- 
pt'sitati in banche svizzere 

Le fonti Riiidiziano affer¬ 
mane* che Alloii ha confes¬ 
salo il reato di appropriazio¬ 
ne indebita. Grassi er.i un 
noto cliente della società ed 
un amico personale di zMIen. 
I] Grassi, che spesso cercava 
di ollenere liquidi, si rivol- 
RCva ad .Alien perché pii pre¬ 
stasse denaro dai fondi del¬ 
la società. Risulta fhe il 
Grassi froeiuentava case da 
piuoco m Francia e che vi 
aveva perduto molto denaro. 

•Alien informò i suoi su¬ 
periori del fatto che il Gras¬ 
si non gli aveva rimborsato 
le somme prestate. La com¬ 
pagnia denunciò immediata¬ 
mente i due. 


U.S.A. 

Un poliziotto 
inghiottito 
nel cedimento 
di una via 


FILADELFIA. 9 — Fi corpo 
di un potizioiti* di Fdr.dclfia 
che era spanto nel sottosuolo 
por un cedimento della strad.a. 
è .5t.',t.* ritrovato ieri in una 
foRn.'tura a pifi di tre chìlomo* 
;n d.il hiopo della sua scom¬ 
parsa avvenuta una settima¬ 
na fa 

!.'azente. Joseph Reiss era 
s’.:,to m.an.lato ad indaR-aro su 
una not’.z.a d; un cod.mento del 
p.avimento stradale, mentre s: 
a\'\*icinava alla zona, un'altra 
parte del suolo ora ceduta in¬ 
ghiottendolo. 

Inutili erano stati gli sforzi 
per rintracciare l'uomo noi sot¬ 


tosuolo. anche per : per.,'.»’.: d, 
ulter.ori c.-d ment; 

ler: .ìlcii:;: oper.ii r.rrov.n 
n.* il c.i.L.wrc .a un incroe o d 
v-endutture d foizn.i 

INGHILTERRA 


Dirigenti laburisti 
visiteranno la Polonia 


to con II bordo il eocimieo 
( iiiisrppc (’iittann. Xell'ilf- 
fronlarr mia rnrea con a 
bordo line giorani ricentiiiì: 
il iiieeemiiro F.imiot Petro- 
hclli. ili 18 anni, e il I7emie 
Ifriino .Alberto Loro. Darmi- 
le il trasporto aH'ospeilale il 
Loro è morto mentre il Tti- 
chiipietra è deeednlo ajipena 
rirorerato. 

Un moloeielisla di Carbo¬ 
nara Po. Lillo Passi ili 34 
mini, è rimasto vittima del¬ 
la propria imprudenza. Per¬ 
correndo la strada prorin- 
eiale di Vimereale. ha ab¬ 
bordato a velocità mollo e- 
lerata mia curia, nei /ires- 
si di Coneorrezzo, andando 
a Unire eoiilro mi palo di 
sostegno ilella eondultiira e- 
l•'ltliea. /•-” deeediitn duran¬ 
te il I rasporto nlFospedale 
di Vimereale. 

Un ineideiite. che era ap¬ 
parso in un primo tempo 
senza iiiiuur/iinca. ha finito 
ner eonehidrrsi tragicamen¬ 
te. Ne è stalo prolagoiiisin 
il Gfleniii- (ano Frmielii da 
^lonteeerboli (Pisa). che 
viaggia ra con un arnien a 
bordo di mi moftiseoofer sul¬ 


la statale GS. .Andato a fi¬ 
nire fitnri strillili a eiiiisa di 
mio sbmidiinieiito. poiché le 
ferite riportate sembrnvaiio 
siiperfiriali. i due sono ri¬ 
salili sullo scooter e si sono 
recati all'ospedale di Cecina 
per farsi medirare. Ma poro 
dolio il Fraiiehi si è aecn- 
seialn a terra vii è deeediito. 

Una persona è rimasta ne- 
sa ed ultra sei ferite in mi 
ineidente antoniohilistiro nr- 
rennto ieri .seni al hni. 4 
della Domizimiii. Una Fini 
GOO guidata dal 37enne Gen¬ 
naro Ratta, per cause non 
ancora iireertate. si è scon¬ 
trata con mia Fiat GOO gui¬ 
data dal 28emie .Alfio Ì.ar- 
diiielli. Nello scontro, il Rut¬ 
ta è rimasto ucciso sul colpo. 

Due persone sono iiiorfc c 
altre due sono rimaste fe¬ 
rite in mia scingitra avvenii- 
tii (piesta notte sulla statale 
II. 11 Vieeiiza-Verona. nel 
tratto tra Olmo e Tavernelle. 
L'indiislriale rieenlino, .An¬ 
nibaie Rizzardi. di 51 anni. 
viaggiarli alla guida della 
propria « Anrelia fuori se¬ 
rie » in direzione di Verona 
con II /*ordo la signora Nella 


Spaili veli. Celsmi di 43 an¬ 
ni. residente a Vicenza ed i 
figli di iiiiest'nllinia Mirko 
di 23 anni e Carla di 19. Per 
emise ancora inspiegabili la 
maeehina, lanciata a velocità 
sostenuta, andava ad infilar¬ 
si sotto la partv posteriore 
di mi caniioneino il quale a- 
veva rallentato la marcia 
jier fermarsi, l.'iiiiloiv.ezzo 
investito, mi < Reniiiiìt *- liir- 
gato .All N3. areva a bordo 
26 studenti franeesi appnr- 
ti'iienti albi « .Associntion des 
F.eoliers de Giiìienne » di 
Hordean.v. ed era guidato dal 
presidente I.emi .loiin Clau¬ 
de Le Talliindier De Goborp 
di 23 anni, residente ii Bor¬ 
ii emi.x-. 

L'< Anreliii >. nell'urto ha 
avuto sfondata tutta la piir- 
te anteriore e il Rizzardi. ri¬ 
masto sehiaeeialo tra il vo¬ 
lante e il sedile, è (limito eii- 
diii'crc iiiro.>vi)c(/ii/c rivile di 
Vivenza ore era stato subito 
trasportalo dai soccorritori. 
Ferita in modo grave appa¬ 
rirli anche In signora Spaili, 
che deeedern anche essa al¬ 
enile ore dopo 


Una donna e tre bambini muoiono 
su nn *antomobile travolta dal treno 

La sciagura è avvenuta ad un passaggio a livello incustodito in Svizzera 


ZURIGO. 9. — Una pr.n- 
vissima sciapura si è verifi¬ 
cata ieri sera a un passappio 
a Iivcll.» incust(*(lito nei pres¬ 
si (Iella cittadina di Obciavin- 
thei thuur. nel cantone di Zu- 
iÌR(*. (.Quattro pers(*ne. una 
donna e(*n i suoi due bam¬ 
bini ed un altro piccoli*, hau- 
iio trovati» orribile morte 
dentro un'auto investila e 
tr.ivolta (Lai treno. 

Il pass.i'^pio a livello si 
tr(»va nei plessi di una curva 
e la donna, che si tr»*vava al 
volante della pr(*pria auto, 
non è riuscit.T a vedere ip 
tempi* il couvoplio ferrovia¬ 
rio che inciov'iava il passap- 
Ru» .1 livello pr.'prii* mentr*' 
la r.iaccliina si è trovata nel 
mezzo dei binari. L’urto •> 
stalo di violenza iu.Ju 

dita: il ruiiK'rc ò stato sentii»' 
a molte centinai.a di metri d» 
distanz.a. Bloccali i freni de' 
treno, il conducente c stai»' 
il primo che è corso verse 
l'auto ridotta ormai in np 
ammasso di ferri contorti 
Purtroppo per i quattro pa.s- 
-‘=eRReri non c’era più niente 
da fare. I corpi della donna 
e di uno dei bambini er.ani* 
nniasti orribilmente mutil.a- 
ti, prÌRionteri delle lamier»' 
dcirauto. fili altri due b.im 
bini neirurlo erano stai 
proiettati fii«*ri dalla macch. 
na c i loro cadaveri sono st.ii 
trovati pv'c.» distanti dal b. 
nario ferroviario. 


I.ONDR.A. 9 — 11 Reynolds 
.Vetri ha reso noto oggi che il 
leader del p.irtito lahur-..sta 
G.ìit.skell e.i .aitri dirigenti del 
partito, tra t quali probabil¬ 
mente Bevan c Dennis Rcaley. 
Visiteranno la Polonia al ritor¬ 
no da un viaggio che compi- 
r.mno neU'Unionc Sovietica alla 
fine del mese. 1 dirigenti labu¬ 
risti partiranno per Mosca il 
29 agosto. Si ritiene che tra¬ 
scorreranno dicci giorni nella 
t’nione Sovietica c tre in Po¬ 
lonia. 


INGHILTERRA 

Il duco dì Edimburgo 
sarà nominato 
<1 principe consorte »? 

I.OXDR.A. 9. — XiinicroSi 

p.Trl,*:ncn!ari h.anno intenzio¬ 
ne di chiedere che il principe 
Filippo, duca di Edimburgo, sia 
nominato - principe consorte » 
1.0 annuncia stam.me il giorna¬ 
le -The Empire Xcws and Sun- 
day Chronicle il qu.alc pre¬ 
cisa che la regina Elisabetta, 
avendo dovuto annullare tut¬ 
ti l suoi impegni ufficiali, non 
potrà presiedere la seduta di 


apertura del Parlamento che 
sar.à eletto nelle prossime ele¬ 
zioni pener.ali. Lo speaker dcl- 
l.a Camera dei Lord dovrà quin¬ 
di sostituirla, poiché il prin¬ 
cipe Filippi* non ha i titoli per 
rappresentare la regina in un 
atto legislativo. 

Numerosi parlamcnt.ari tut¬ 
tavia. e in particolare i .«oci.i- 
li'iti. vorrebtiero che la regina 
in tale occasione fosse rappre- 
-ent.at.a dal principe, il qua¬ 
le dovrebbe perciò essere 
nominato - principe consorte •. 


Townsend sposerà 
lo sua segretario 

I.OXDR.A. 9—11 ColHmni.si 
del Siinday Dispatch affcmia 
stam.ane che il colonnello Pe¬ 


ter Tovvn.scnd sposerà fra bre¬ 
ve la sua segretaria, la ven¬ 
tenne Marie-Luce Jamagne. Il 
giornalista afferma che Town- 
-end sfa tr.ascorrendo l'estate 
a St. Tropez con la signorina 
.lam.agnc e il fratello di lei. 

Frattanto un altri* Riornale 
inglese, il Snnday Express, si 
chiede oggi quale sarà il futuro 
della principessa Margaret, la 
(piale, con la nascita del terzo 
f.glio della regina Elisabetta, 
si troverà al quarto po.'to nella 
linea di successione al trono. 
Il giornale si chiede se Mar¬ 
garet dovr.à diventare - la prin- 
cipes.sa reale dimenticat.a • c 
suggerisce che le si affidi un 
incarico di responsabilità 
.Africa, al quale ella potrelibe 
dedicarsi per sei mesi all'anno. 


Fidel Castro smentisce 
sbar chi di truppe a C uba 

Coiilras'lanli notizie diramale dalle agenzie 


NEW YORk. 9 — Notizie con- 
tr,-.st..n;i sonosl.'.te dir.*male og¬ 
gi dL.e ..genzie dì st.-mip.* su 
Cubi bc.'ondo quanu* ru'ensco- 
;i,» ..leu;'. I cornspondcnTi da F.A- 
le (orzo di Ficicl C.'i.s'ro 
> irehlicro rr,i.'Ci;c ,i svcnj.-.re un 
duplice Tent..;ivo d: invasione 
VI. :n ir»' e nii'.ii.inte sbarchi 
.erri .1: Truppe, nel Territorio 
ciil».i';.» Gl: sbirch: s.irobbero 
.■.vvi'niiTi venerdì m.'<*.t:na snl- 
l';so'..t dei Pini e h* stc.sso Fide'. 
Castro avrebbe diretto le opera¬ 
zioni per r.geTt.Tre a m.*re gl: 
invasv*ri e e:reond.*re i paraca- 
duTisti 

L .1 notizi.i degl; sb.irchi è 
t.n però decisamente smentiti' 
questa sora d.i C.TStro al teimino 
di un.i nuniono sir.iordin.tria 
del consiglio de: ministri 1..* se¬ 
duta h.i f.TTto seguito .*1 r.ìstrcl- 
l.imento di 200 per.sone. milit.ìr; 
e borghesi, i qu.ali sono st.iti 
formati per essere intorrog.ìti 
quali sospi'ti; di cospir.iZ.one 
contro il governo. 

In serata è stato anche re.so 
noto ohe le forze governative, al 
comando del maggiore Eloy Git- 


terez. s: sono sv'onTr.-.te con nn.a 
b.ìnda ,-.rm..:.* di en'i'.* noti nl-^- 
vrit.a in una piant.tgione di zuc¬ 
chero a Cicnfut^gis. 20(> chilo- 
nie'ri circ.i .ad oriente di L'.\- 
v.an.* Due nliell: s irebbero st.*- 
t; UCCISI e li» c.ifiir.a'i Q.ie't". 
b.and.» con'.unc^ue non ..pp..rT('r- 
robbe a fornt'iz.o-'i .-barc.a'e 
cl.andest:n.in'..':i:e -.l'.la co-'a. 
m.a .ad ..Icuni seguaci de', p s- 
s.ato regime .ditTaton.ìle .i: Bati¬ 
sta. datisi alla niicch-.i ne; 
g..*rn; dell.a rivolli/.,me 


chinralo orrì clic rattaccu al 
(.'ho Oyu verrà fallo Iiiiiro 
la sles.sa via .scRuila dalla 
spedizione del dutture au- 
slriaeo Herbert Ticliy. che 
nel 1954 euiupì il priiiiu ten¬ 
tativo. Nello stesso tempi* 
('laude KuRan si trovava sul 
(,’ho Oyu eoli l;i Ridda sviz¬ 
zera Raymond Liimberl. 

Altre eompoueiiti della 
spedizione som* (.'laudine van 
Der Strattou (BelRÌo), Loii- 
loii Boidaz (una impioRata 
alle Nazioni Unite di Gine¬ 
vra), .Mielieliue Rìmbaud 
(una fotoRiafa professiunistii 
francese). Collette Le Bret 
(una dnttoressii francese). 
Amie Fraiieo (umi iuseRuaii- 
te di Ciiunouix). ed Kileiie 
llealty di l.oudra. 


(Ciiiilliiiiaziuiir dalla 1. pagina) 

la pn.'izìiine presa cntilro l’iii. 
lervenlii dì .^lo^o nel prnees''» 
ili riii*u/icaz/«iie della cnrrriiir 
di *1 Iiiiziaiiva deinoeralica », 
eiiii argnineiili assai vieiiii a 
ipielli dell’ex-ve.spiita De .Mar- 
liiiii. ma .siiprallilllo per le af- 
rermaziiiiu riferite alla silii.i/.io- 
Ile 'ieiliatlil. 

(Minella iiifalti f.i risalire ad 
idelini amhieiili della l).(l. I.i 
re.'piin'iihilili'i iii.iguinre della 
eri'i sieili.uiii e oi'erva che la 
rnrimila speriineiiliila dai Liin/ii 
e dai D' \ngeh» va al di li» di 
(piell.i na/iiiiiale, (lerrh»'' rimi .'i 
ir.Ulil di im (ip/mggio delle de- 
"Ire, ni.i di nn gol ermi riin le 
de-ire. 

Se 'i eoii'iderii P"i il fiiiu» 
che nella iiolii del mini-Irn del¬ 
la Uiil-li/iii (•’('• lUl.l preei'il pre- 
-11 di piiii/imit' (•(•litro lo 'caii- 
d.do del eonU'ollo del voto se- 
grelo (il (,)iie'to eoiilrollo — eiili 
dice — 'ipi.difie.i la tuioiii de- 
moi'i'ii/i.i e iieeomiiiia nel ili- 
'credilo lanlo chi lo f.i (pi.into 
(•Ili lo toller.l »), 'i lede il pe-o 
che ll.miio neiraUii.de liliiii/i"- 
ne le parole di (Miiiellii. rmilo 
piti che, eoiii'ì' noU». le -ile po- 
^i/.ioni 'Olio 'einpre nMte mollo 
lieine a (pielle sdsifiillle in Si¬ 
cilia (l.dl'oii. Alesii. La diehiii- 
rii/ione iiN-iime (piimii il vidoro 
di ^illlom(> del miinifesliirsi in 
-elio ai de. >ieiliiiiu di iinoii 
fermenù di oppo'i/.ione alla o- 
^^mIl/ione (h'i f.iiilori dell.i 
Il salila allean/a •> elerico-fii'ci- 
I -la. 


Il Mc.se (Iella slampa 


(('i»n(lmia/lone dalla 1. iiaglniit 

FERMO 


aperto con gli interessi na- 
zioniili che esigono una poli¬ 
tica estera autonoma, la ridu¬ 
zione delle spese militari, lo 
inserimento dclFltulia nel 
grande mercato mondiale >. 

« Il eontriisto fra la linea 
politica della d.e. e il corso 
degli anveninienli — ha an¬ 
cora detto Boldrini — appa¬ 
re evidentissimo se si esami¬ 
na la iiolilira interna d e I 
nostro jiaese: da mi lato, la 
politica dei monopoli che ini- 
pedisce di fatto qiiiilsiiisi rin- 
noriimento r iiggrnra la crisi 
economica sopriitiitto m.'/le 
riiniìnigne: daìì'altro. il ma- 
tiiriirsi di nuove alleanze e 
ennvergeiize per mi program- 
iiiii di sviliqipo deniocratieo 
deìUi nazione >. 

A questo punto il compa¬ 
gno Boldrini ha indicato i 
pericoli della grave invoìn- 
zione delia democrazia eri- 
stiiinn, che si è nlleiitn aper¬ 
tamente e sfiieeiatnmcnte con 
ì iiìonarchiei e ì fascisti, ri¬ 
fiutandosi di comprendere e 
rironoscere gli avvenimenti 
che caratterizzano, ormai. In 
vita politica itnliana. come le 
elezioni della Val d’Aostii. di 
Ravenna e della Sicilia. 

< Contro qnestii iiivolnzin- 
ne — ha detto il popolare 
Bnloiv — .si rende sempre 
più necessario un risveglio 
della coscienza democratica 
r antifascista, che del resto 
qua e là si manifesta apcr- 
tiinicntc, per bloccare i ten¬ 
tativi reazionari della d.c. c 
per dare un nuovo slancio 
creativo aììc forze democrn- 
tìrlie nazional'i. D'altra parte, 
le lotte dei lavoratori in ogni 
rampo. Ir nuove intese sin¬ 
dacali. i contrasti che vanno 
sorgendo nella stessa d.c. c 
che portano, come a Fermo c 
nella vicina A.sro/i. anche a 
profonde fratture, mettono in 
luce che vi è qualcosa di 
nuovo nella società italiana. 
Questo impone a noi comu¬ 
nisti di saper interpretare t 
fatti che si susseguono e di 
orientare in modo giusto le 
masse popolari r i ceti medi 
della campagna c della città 
per realizzare una nuova 
maggioranza. 

Da ciò discende il valore 
della diffusione della nostra 
stampa e delle manifestazio¬ 
ni popolari attorno ai nostri 
giornali, come la vostra, qui. 
di Fermo. Occorre aiutare e 
diffondere l’Unità c l'altra 
stampa conni ni.sfa. occorre 
aintcrc c diffondere sempre 
più i giornali che si battono 
per sconfiggere l’anticomu¬ 
nismo c per smascherare i 
portavoce del grande padro¬ 
nato. campioni della menzo¬ 
gna >. 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso, seguito con la 
massima attenzione dai nu- 
'^^mrrnsi cittadini presenti, il 
compagno Boldrini ha svolto 
ima efficace e approfondita 
analisi dei vari a.spctti del- 
Vanticomnnismo. Mettendo in 
luce la funzione democratica 
e nazionale del nostro parti¬ 
to l’oratore si è richiamato 
al valore del nostro glorioso 
passato e al significato del¬ 
l’ottavo congresso, d imo - 
strando come l’alleanza na¬ 
turale fra la classe lavoratri¬ 
ce e i ceti medi possa dive¬ 
nire la spina dorsale di una 
democrazia repubblicana piti 
avanzata c progredita, * Su 
questa base deve svilupparsi 
ancora Fattirità nostra — ha 
cnnchiso Boldrini fra gli ap¬ 
plausi degli ascoltatori — 
per un profondo rinnora- 
mcntn politico, sociale e cul¬ 
turale del nostro paese*. 

Dopo il comizio centinaia 
di persone si sono portate 
negli stand e nelle mostre 
allestite nell’area del festi¬ 
val. dove nnmerojri fermani 
avevano assistito, fin dallo 
scorso lunedì, ad una serie 
Idi manifestazioni ricreative 

- io sportive. 

Bi r.xo.s .AiRF.s. 9. — I sin-l Caratteristica di questo se- 
darati argentini hanno indriio | condo festiiral fermano del 


Sciopero generale 
in Argentina 


per martedì prossimo ano 
seiopero generale di 31 ore in 
Inlio il parse in «egno di so¬ 
lidarietà con gli scioperanti 
deirindastria zareheiiera e 
per protestare contro la re¬ 
pressione da parte della po¬ 
lizia, di tale sclopere. 


nostro giornale, creato con 
poche forze ma con molto 
impegno dai dirigenti della 
Federazione e dagli attivisti 
della locale sezione, è stata 
la partecipazione notevolis¬ 
sima di persone d'ogni ceto 


sneiiile c di tutte le fedi po¬ 
litiche. 

Si può dire, al rigniinln, 
che il festival organizzato da 
una Federazione zonale sor¬ 
ta appena nove mesi fa eoa 
3.316 iseritti c che ne conta 
oggi 3.720 e eon uri largo se¬ 
guito elei tonile, ha conlri- 
l»ai(o a creare altorao al no¬ 
stro piirlito e al nostro gior¬ 
nale una atmosfera di simpa¬ 
tìa e di cordialità. Questo 
chiaro sneeessii poiitieo, niii- 
tainente a quello del « Me¬ 
se * fi conijiagiii di Fermo 
ìianno raggiunto il 50‘"(, del- 
l'ohiettivo della sottoscrizio¬ 
ne iininentando sensibilmen¬ 
te lineile In diffusione) è tan¬ 
to più signi firiitìvo se si 
{lensa che è stato realizzato 
in un centro Iradizionalnien- 
te influenzato dalle organiz¬ 
zazioni ecelesiastiehe e do¬ 
minato da un forte blocco 
agrario-eìrrìeaìe. 

ROVIGO 

il coniRgiu di spezziire l’anti- 
comunismo c di indirizzare 
i Lavoratori cattolici su una 
nuova politica di uuità de- 
moeratic:). 

< Gli nltacchi aU’alleaiiz.i 
con le destre e le dichiara¬ 
zioni di apertura sociale — 
ha detti* l’oralorc — non 
hanno effetto poiitieo .sc .eli 
uomini della siuistni cattoli¬ 
ca coiitiniKino a mantenere 
divisi i lavoratori e a favo¬ 
rire i padroni rifiutando la 
collaborazione con i comu- 
ni.sti >. Per sostenere l’iiii- 
zialiva unitaria della rina¬ 
scita polcsana i comunisti 
slittino allacciando e.*nlatti 
nuovi con l’opinione pulii*! i- 
ca. sfruttando — è la parola 
— tutte lo occasioni offerte 
(l.d < Alc'.se > della nostra 
stampa: comizi, distribuzio¬ 
ne di 25 mila manifestini, 
diffusione do « l’Unità >. In 
queste settimane ForRanizza- 
zione dei diffusori viene par¬ 
ticolarmente curata. 

Nello stand del Libro al 
parco del Festival abbiamo 
incontrato il compa.Rno An¬ 
drea Bcncici che da dieci 
anni diriRc l’a.ssociazione po¬ 
lcsana dc.Rli Amici dell’Uni¬ 
tà c abbiamo appre.so dati 
ed episodi siRnificativi, espe¬ 
rienze interc.ssanti in merito 
alla diffusione del nostro 
giornale in questa provincia. 

n calo estiv*.* è stato an¬ 
nullato e si conta die supe¬ 
rata l’estate si verificherà un 
aumento effettivo di un nii- 
pliaio di copie all.a domeni¬ 
ca o di 1500 copie nei Riorni 
feriali. 

A conclusione del < Me.se > 
i risultati saranno poi con- 
.solidati con il tradizionale 
viaggio della < Carovana del- 
rUnità* che si basa su uno 
sforzo organizzativo in tutte 
le 113 sezioni comimiste per 
nn.a gi(*m.ata di diffusione 
c.ipillare con l’aiuto di cop¬ 
pie di giovani diffu.sori pro¬ 
venienti dal capoliiogo e con 
la raccolta di tante piccole 
somme di denaro a sostegno 
della stampa comunista, che 
le popolazioni più piivere si 
procurano ad esempio ven¬ 
dendo il pesce all’uopo pe¬ 
scato nei canali, o la saggina. 

Il fatto è che durante il 
grande sciopero i lavoratori 
polesani hanno sentito l’Uni¬ 
tà sempre al loro fianco nel¬ 
l’opera di orientamento, di 
informazi.ine e di denuncia: 
nelle case del popolo, nei 
luoghi di ritrovo il giornale 
veniva letto ad alta voce e 
una copia scr\'iva a 20-30 
braccianti. 

Signific.Ttivo è il Latto che 
pure nel pieno della batta¬ 
glia. malgrado ) duri sacrifici 
economici che la lotta veniva 
imponendo ai lavoratori, il 
giornale è sempre stato pa¬ 
cato. e non si sono verificate 
nè diminuzioni di copie ne 
•aumento di resa. 
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